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Il discorso Ili TOGLIATTI 
al Comitato centrale 
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I PAPAVERI I CREAZIO NE DI UN VERO REGIME DI PACE IN EUROPA 


UN ECCEZIONALE DOCTOIENTO PUBBLICATO A BERLINO 


SONO ALTI ALTI... 


f unanimemente ammesso che 
la magi'ioranza cenlri^lu della 
Dcmoer,i/iii cristiana e (|niiuli il 
{.' 0 \erm) iiroeedono in una iiixo- 
luzioiie ^e^^() destra, ma non han¬ 
no un programma concieto e de¬ 
finito. in compenso la democra¬ 
zia ciisliana ha oi^f^i i pro!rrnmnu 
di due <Iei suoi ^uiippi. 1 \espi- 
sti. tempo addielio, hanno pub¬ 
blicato il proprio che pm'i rac- 
eoL'liere le adesioni rii tutti i 
clerico-moderati. In (piesti giorni 
l’on. Ciioiiehi, a sua \i)lta, ha 
messo in circola/ione il manife- 


LMSS propone per la Germania J-i ■•"P*’ess«on«"»e diario 

^ * j» di un a spia americona o M osca 

un pronulto ni truttuio ui puco <Guev,at ii 

M Lrroit) (leaiciite allo spionaggio - L avvenlurosa stona del documento 


Il testo della nota sovietica ai tre occidentali - 1 principi e 
le clausole del progetto per restituire alla Germania Vanità 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE j G'eriiifmai di un quotidiano bri- laapere che cosa stanno preparando 
nc-oT TNTrs ,.T . tannico. i dirigenti americani n. 

BERLINO, 11 Discussero per una oretta della Così finì il colloquio nel caffà 

as po^ssible, nowN (« Guerro.' .1 situazione internazionale. Erano di berlinese. 

pia pre.'.to possibile, ora.x); questo tempo, fra l’altro, la lettera Squires decise di aggiungere il 

pazzesco vaneggiamento non e ope- Congresso americano al Soviet diario di Gravo come appendice al 

ra di un uomo che per avere per- Supremo delVURSS e il messaggio libro che stava scrivendo per spie- 


AIOSCA, II. — Il Vice ÌMini.stro ilagna 


i incela.. e -^iVo-^ùenr^lonACirfoS ’’7.'“d,"'n-2T«a<ÓTc?.To''"“a Cd-!™ '» 7.;n lo l'dl.co yorao ri affermare el,e 


uia^c itssiuiu* luiiii tu siruiiiirn eco- • sv , - . : \ \ . . ti* piouurru lornuurt? e ina- Autore del itbro c tf ntziantore ori- *• . i- * . * * i • ; » t 4 j- 

nomica della nostra società z. L'u ~ Mirf.u. .'in'‘.r TUKRITORIO , leriali militan. la quantità o i ti- tannico Gordon Squll^ef,^il quale generale Grom ha partecipato fole in 

I . 1-1 ^ fallo che, tebbeno sia- aio di ^e 5 ulto il tosto integrale dei II territorio della Germania e ^ u» ,ie,i nlcnnt giorni ja a tuia riunione se- fifeitare un po di acqua sul juoco 

. La eonsoguenza ....mediala e no trascorsi quasi 7 a.)ni dalla fi- «Prìncipi di un tratlato di pace delimitato dalle frontiere stabilite PV‘’‘'.VT devono -sui^erarc tempo fa ,l campo del- comando di Francoforte 

indubbia che .si jiiio trarre da ne della guerra in Europa, non è con la Germania». dalle decisioni della Conferenza di ' limiti di quanto neh.cslo per le t« „ i,, nueltn occasione un min ami’ - 

ipie-ti fatti è che la Democrazia stato ancora concluso un trattato PAHTL-riP w'ti Potsdam delle grandi Potenze. minate Btabilite per la Gor- . ^ ’ Quella occasione un mio ami- 

crisliana è fallita nella pro.nessii di pace con la Germania. I AKTKCIP.ANTl. r trattato di paco. mtitolato ,.Sul sentiero della guer- co, un ufficiale americano, na avuto 

opera ili eradicale nrojiressisnw sanare que.sta situazione Gran Brclagna. lUnione So- CLAUSOLE ECONOBIICHE ì-pwmaxji* v vk'zinvr i.vi-rp p m • ® 

sht /'i/tj 1 . /Pniifdl i Wi'W/i \f.. \ anormale e aderendo airappello gli Stati Uniti d’America, Nessuna limitazione di qualsiasi GLUMANIA E NAZIONI UNITE mano tl dturfo di Grou>. Egli st jGuasto ialmente sbalordito che fece 

iilliV. -...òh,. .i.'lL, ni.. '...»,L. i\ rivolto dai Governo della Repub- Francia, la Polonia, la Cecoslo- genero è impo.sta alla Germania Gli Stati chn concludono il trat- ‘rouomi nellugosto scorso in un fotografarlo. Questo 

.. ".‘"a I**»' modista ijiica democatica tedc.soa alle t >l Belgio. l'Olanda e gli cired lo sviluppo della sua econo- lato di pace con la Germania ap- caffè di Berlino, duratiteli Festival „„„ „ossibi- 

oi.era, necessaria per rafforzare Potenze perchè sia accelerata la ‘*^*ri Stati che hanno partecipato mia di pace, che dove servire per poggeranno la richiesta di ammi.s- Mondiale della Gioventù, quando ir,.- i 

le istituzioni reiiiihblieane e ri- conclusione del trattato di pace *°ro lorze armate alla guer- elevare il benessere del popolo ta- sione della Germania alle Nazìo- si avvivhtò ai iavolo un suo ree- “fa di pubblicarlo. FUbbitcaio tu, 

solvere i problemi iiiù urgenti, con la Germania, il Governo so- '■** contro la Germania. desco. ni Unito», chio amico, corrispondenta dalla se ti è possibile. Il mondo deve 


la Germania unita 


opera ili < radiccdc nroeressisnio For sanare que.sta situazione '} Bretagna. 1 Unione So- 

'rfici-tlo (Coiielli. dixitì M-i anormale c aderendo all’appello yieuca, gli Stali Uniti d’America, 

I H-/ t/i.MU. Ala e rivolto dai Governo della Repub- ‘n Francia, la Polonia, la Cecoslo- 

lall.ta anche nella pm modesta bnea democratica tedc.soa aTe -1 il Belgio. l’Olanda e gli 

m.ir.i, necessaria per rallorzare Potenze perchè sia accelerata la ‘"tri Stati che hanno partecipato 

le Istituzioni repiihblieane e ri- conclusione del trattato di pace lorze armate alla guer- 

solvere i problemi j)iù urgenti, con la Germania, il Governo so- contro la Germania. 

-V iiue.sto proposito sul liberale viatico propone, da parte sua, ai CLAUSOM’ poi iTiriiP 

Jt Mondo (S marzo), ron. Cattaui. Governi degli Stati Uniti, della n 7^ Pormi « , 

ehi' fu fra i uiù aieanìti -ivver- Gran Bretagna e della Francia di ^ in 

. • I ; p. T Ir rr„ ‘ . discutere entro l'anno la questione Stato. Viene posto fine 

s.iii (hi C.L.lN.. affirma adesso trattato di pace con la Ger- spartizione della 

clic c II mnlcontenlo v molto ere- mania, per preparare, in un fu- Germania, e la G-ermania unita 
scinto > e che c tu fiducia si va turo immeìliato. un pVogotto con- ”‘^‘^ve la possibilità di .svilupparsi 
rapidamente sgretotando s. Non cordato di tratt.ato di pace e sol- Stato indipendente, demo¬ 
si sono fatte — egli dice — le toporlo all'esame di una Confe- F^?‘Fco. 

leggi per aiiplicnrc la Costitiizio- internazionale, cui porteci- Tutte te forze armate delle 

ne nè la I Form^ P'"" tutti gli Stati interessati. Potenze occupanti debbono essere 

m. IL la I norma luirocratii .i g. j, , 1 j trattato di ua ritirate dalla Germania, al ma.ssi- 

(donde < sperpen. cib/csi. corrugo- elabora'^ con la 

ne A non VI e stfitn una terta pu- partecipazione diretta della Ger- *‘^"trata in vigore elei trattato di 
litica per le abitazioni, nò jicr mania, rappresentata da un go- P^^O' Saranno abolite contempo- 
il Mezzogiorno, uè per le opere verno pan-tedesco. Ne consegue rancamente, tutte le basi militari 
inibbliche, mentre si è lasciato che l’URSS. gli Stati Uniti, la straniere sul territorio della Ger- 
c incancrenire le piaghe dei mo- Gran Bretagna e la Francia, paesi i a . j i.i. 

nonoli > c divamnare lo sr-anibiln * quali e.s’ercitano in Germania Alpopolo tedescodebbonoes- 
X ev^i di controllo, debbono assicurati i diritti democra- 

(iLlle c\astimi fiscali. Infine n- esaminare anche le condizioni fa- ™odo che tutte le persone 

iiirdu < le intemperanze del par- vorevoli alla rapida instaurazione ^oggeiìc alla giurisdizione tede- 
Iito democristiano che desta ovun~ di un governo unico, che esprima senza distinzione di razza, scs- 

(]ue, con le sue oelleità di ege- la volontà di tutto il popolo te- lingua o religione, godano i 

mori fa incontrollata, il sospetto desco. diritti umani e le libertà fonda- 

■ a aa jmm. t . a.— ^ • ’t • A ^ V— l ■ TK A TT T A I t 4 AlVk 12 w4 2.. al 2 ««M 


2) Tutte le forze armate delle 
Potenze occupanti debbono essere 
ritirate dalla Germania, al ma.ssi- 


IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. HA CONCLUSO IERI I LAVORI 

Pietro Secchia sprona tutto ii Partito 
a impe gnarsi neiia lotta elet torale 

Il discorso del compagno Togliatti - Gli interventi dei compagni lA Causi, Monta- 
gnana. Paletta, Scappini, Cacciapuoti, Natoli, Spallone, Masetti e Scalambra 


diritti umani e le libertà fonda-1 H Comitato centrale del P.CJ.i— avverte il compagno Secchia!dei grandi centri industriali 


In rapporto con la battaglia 

di un ritorno olio 9/a/rt di nurH Por facilitare da parte sua la mentali, tra cui la libertà di pa- ha chiuso ieri i suol lavori. All— stiamo attenU a non sottova- queUo tìciritalìa centrale sono elettorale — prosegue Secchia— U generale Grow 

fo> Tutto n.iesto i\n uni. v:«..nln elaborazione di un progetto di stampa, di fede religiosa, centro dei discorsi della matti-1lutare le forze deirawersario. impegnate In lotte importanti che è importante analizzare la forza ^ 

,1 trattato di pace, il Governo sovie- convinzione e di associazione nata è stato un intervento del n partito clericale dispone di ar- devono essere portate avanfi con della nostra organizzazione e ve- dt questenvelaztont af- 

*^-^***-'^’ ^ “ lico sottopone aU’esame dei Go- Politica. compagno Togliatti che pubbli- mi potenti, lia Tappoggio delle succes.so; tuttavia, le stesse agi- dorè a che punto siamo col tes- J diano esprime 

i attuili ai ve.spisti. Atl ogni mo- verni degù Stati Uniti, della Gran 4) In Germania deve essere as- cheremo domani. All’inizio dei alte gerarchie ecclesiastiche, ha tazionì rivendicative dei lavo- seramento e col reclutamento. generale secondo cui 

ilo i fatti restano. Bretagna e delta Francia, il prò- sicurata la libera attività dei par- lavori, ieri, ha preso la parola il dalla sua il potere statale di cui ratori prenderanno maggiore Anche quest’anno, nonostante “ Russia è immì- 

Ma perchè tutto questo è avve- getto allegato dei princìpi da os- liti e dello organizzazioni, e ga- compagno Pietro Secchia, vice- si serve come strumento di in- slancio se noi sapremo creare an- l’accentuata campagna anticomu- ”• , 

mito? l’crcliè la Rciiubhiica r/oii- -^ervare in un trattato di pace con rantito loro il d«ritto di decidere segretario del Partito. Egli nota timidazione, di corruzione e di che nel Nord un clima elettorale, nista condotta sul terreno poli- „ pero non tono solo le 

data sul /aooro > è diventata una la Germania. liberamente delle loro questioni che sono aumentati nel Mezizo- organizzazione. Inoltre, nonostan- se riusciremo a dare coscienza fico e poliziesco, nonostante i ri- 

Repubblica dominata ilai mono- „ " Governo ^vietico mentre mterne, di t^ere congressi e giorno e nelle Isole i contrasti te i contrasti, le forze reaziona- ai lavoratori di tutta Italia del- calti e le intimidazioni padrona- ‘ sTtn n 

poli capitalisti? Perchè monar- di di^^onl' ^àmna e dl^DubboSzIon^ ^ ^ gruppi del grande capitale rie tendono a saldarsi ogni volta l’importanza di questa lotta elei- li, nonostante l’offensiva dei li- istruzione del 

chici c fascisti hanno ripreso for- ^ pronto al tempo fte-^of^d esa- 5) Non deve essere consentita affaccia la prospettiva di torale. Si tratta infatti di sce- cenziamenti. il nostro Partito è to. E quaVè Vattività delAufbal 

za? I.a risposta a queste domande minare le altre possibili proposte sul territorio della Germania la (-mesa e del (^vemo da ghere tra una politica di nnno- riuscito a conservare ed a con- sciata americana? Grow rispau-e 

noi ralihianio data replicatameli- in merito. esistenza di organizzazioni nemi- Rha parte, e gli interes?! della vamento sociale, di rinascita del solidare le sue forze. Anzi, nel chiaramente a questa domanda: 

lo c .‘■cnibra che essa cominci ad B Governo dell’URSS resta in che della democrazia e della cau- „ maggioranza dei cittadini > Mezzogiorno (il che presuppone corso degli ultimi tre mesi, abbia- spionaggio e preparazione delia 

entrare nella tc^ta anche dei no- attesa di una sollecita risposta del sa della difesa della pace. ^ noi la possi- , w una politica di pace per tutto il nio reclutato quasi 100.000 nuovi guerra. Un rapido esame del dta- 

htri avversari Fcco infatti che Governo degli Stati Uniti sulla 6 ) Tutti gli ex appartenenti al- bilita XJi rafforzare e di allarga- Paese) e una politica che per- aderenti. Questa è la riprova rio lo conferma. Le frasi più ittna- 

5 ..lla r.'-izr)//’. #/,>/ Vonoìo-, Vao proposta Suddetta». l'e.sercito tedesco, compresi gli uf- re lo schieramento dei contadini, petul la miseria, l’oscurantismo che lo sviluppo del Partito, du- centi che vi si possono trovare 

f li ' \ . ‘i , Alla nota, analoga a quelle in- ficiali e i generali, tutti gli ex degli operai e degli intellettuali e l’arretratezza nel Mezzogiorno - sono di questo tenore: «Noi dob- 

tciJiiraioi (..lovaiini Spadolini viale ai Governi della Gran Bro- nazisti, eccettuati coloro che scon- dell’Italia Meridionale. Tuttavia -X e in tutta l’Italia. (Continua In 6 . pagina 5. colonna) biamo usare ogni metodo sovver 

scrive: <Ji e un dato storico sul _ sino per distruggere la fiducia del 

popolo sovietico nei suoi capi », e 

A TORINO. MILANO E GENOVA ntresto perchè «non dobbiamo dare 

* come postulato che il popolo russo 

^ odi il suo governo. Esso lo so- 

Ossi scsndons in sciosBro 

. ... ------ ■ ' * P°P°“ deWURSS, ma 

I meiaiiuniici dei inangoio E5=:""Sf= 

■ Foli invece vuole questa guerra 

Riprende in tulia Italici l’agitazione dei ferro- * An*pare**—^ altra 
vieri - Pros.siino sciopero nazionale dei petrolieri di^”dar?*i*“oipo~ bS* 

' — 1951... Il nostro attacco deve ex ^ 

Nelle province del triangolo in- dal Consiglio generale del Sinda- J/m/co. Tenchè f mUUaV; 

dustriale, che abbraccia Tonno, calo Ferrovieri Italiani, che si e sì interessino innanzitutto alle ami 

Milano e Genova, si svolgerà oggi numto nei gio^ srorsi a Bolo- ^ ai metodi militari, noi dobbiamn 

l’annunciato sciopero dei metal- gna, annunciando, al termine dei comprendere che questa guerra c 

lurgici. La manifestazione di lot- suoi lavori, la ripresa dell’agita- uno guerra totale, nella oualn 

ci._ senza la clas^ operaia, -nzh b^^^^ ^ìovaTco.” Tìioraa^L X'gJ^'eranT usciti n compiMmo Secchia ta. indetta nel q^dro della b^- none esilmente ottene ,e armi sono buone. AToi ^dobbza 

i -(H Kilisfi c i coniiini=ii non ‘deSovaW e'deH Unione Sovietica, Gottwald. che portava al collo in^dizioue’ straorfinaria con la t vi ii r a S^ttf'S Mnduìiìine^dff raccn^ 

pO''ibiIe alcuna pohiica rumo- «Uitavam Tarrivo del Presidente un fazzoletto azzurro regalatogli da cronaca dell'arrivo di Gottw'ald. avanzata delle forze demo- la .. ore m tutti gli goverao a conclusione del re<x - e regolare colpire bosso lav- 

\airico e --c sanamente riooluzio- GoUwald venuto in forma ufficia- un pioniere, ha risposto, in un te- hanno pubblicato una nuova ed;- cratiche. Dobbiamo contare, quin- slabilunrah, mentre nelle s^oni te dibattito sugli sitali alla Ca- versano». 

nariaz. come ha voluto definire le a restituire la vi.«ita resagli desco perfetto, .salutando il popolo zione, andata a ruba, in cui sotto <f>. soprattutto sulle nostre forze della FIAT lo sciopero dur^ inera e per 1 immediata apphra- A fianco di queste eonsiderazio 

Fon. Croni hi l'opera che la De- l'anno .«scorso dal Presidente Pieck. della Repubblica Democratica e glandi titoli in rosso, campeggiava- e su quelle delle associazioni de- 24 ore. Nel monopoUo aUtomobi- zione di tutti gU 2 «^rdi. «sti^ ^ 

moerazia eriMiana axera prò- Il treno speciale proveniente da ^fti i tedeschi amanti dcUa pace fotografie di Stalin. Anche la mocratiche, poiché non saranno Ostico tonn^ la l^ta maticamec^ ignorati dal Mini- “ 

mes.o e che non ha compiuto. Praga si è T^restato alle 9.15 alla ^ radio od i giornali de, pomeriggio £1 errori e le dcnnlczra dcll’av- p:u aspn S’^cche alle 



te e .‘■enibra che cs.sa enminci ad H Governo dell’URSS resta in che della democrazia e della cau- mUogioranza oci ciuaaini 

entrare nella testa anche dei no- attesa di una sollecita risposta del sa della difesa della pace. t? ^ noi la possi- 

htri avversari Fceo infatti che Governo degli Stati Uniti sulla 6 ) Tutti gli ex appartenenti al- bilità tìi rafforzare e di allarga- 
«..II-, mo proposta suddetta». l’e.sercito tedesco, compresi gli uf- re lo schieramento dei contadini, 

V'i i , - opolo ^ (_9 nota, analoga a quelle in- ficiali e i generali, tutti gli ex degli operai e degli intellettuali 

tebbraioj Giovanni Spadolini viale ai Governi (iella Gran Bro- nazisti, eccettuati coloro che scon- dell’Italia Meridionale. Tuttavia 
scrive: < ri c un dato storico sul 

quale il Presidente della Camera ' 

non sosta 'abbastanza. Ed è la 

Enfasiasmo nelle vie di Berlino 

sS?S:"~“S per le proposte deii’UDioao Sovlelica 

stazione politica che ne seguì ■ ■ 

c che creò ,le condizioni per il . ■ t 11 . 1 11 i- i 1 i- 1 • • 

- picbiscUoy del is aprile... Quel- H testo integrale (Iella nota trasmesso dalla radio e pubblicalo dai gior- 
i‘lale°^e^7n InircpUlo ^Scio % entrambi i settori - L’arrivo di Gottwald nella capitale tedesca 

formatore, a cui punta ancor oggi, ------- 

con ammirenole tenacia. Von.le NOSTRO CORRISPONDENTE eretta ne! piazzale antistante la coll ufficiali berlinesi. Per oggi ci 

Crnnchi. presupponeva in realtà _ stazione. Una immensa folla ha ac- sia concesso sottolineare la snon- 

f Comitati di Liberazione, lo spi- BERLINO. 11. Berlino e tutto colto GoUwald con una entusiasti- taneità della reazione de! popolo 

rito della Re.sistenza e delVanti- il popolo tedesco hanno vissuto ca manifestazione di simpatìa, rin- minuto, importante in quando in- 

fasrismn. z- oggi ore indimenticabili. Stamalti- novatasi quando Grotmvohl ha prò- dica la profondità del processo di 

Tutto il nrolilein I è nronrio capitale si è svegliata im- nunciato un breve discorso per rinnovamento democratico e di 

n.in-hi- I» l-ivor-.*,-: bandicrata a festa. In ogni parte esaltare l’amicizia che unisce oggi sviluppo politico che si è avuto in 

qiic. ro. .tnza le ina—e latnratri pse«e i vc.<^S!lIi della R(^ub- il popolo tedesco al popolo ceco- questa oarte della Germania. 

V- -pi.ea^^teaesca. della Repubblica ce- slovacco. I gioraali, che già erano usciti 

1 '(Hiali»!! c i coniiini'^ti non e „ rit-irilnìone Sovietica. Gottwald. che portava al collo «tranrHìnnria mn la 


possibile alcuna poliiica riiino- saùi;a 7 
\airice e --c sanamente riooluzio- rto’twa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE eretta ne! piazzale antistante la coll ufficiali berlinesi. Per oggi ci 

— stazione. Una immensa folla ha ac- sia concesso sottolineare la snon- 

BERLINO. 11. _ Berlino e tutto colto GoUwald con una entusiasti- taneità della reazione de! popolo 

il popolo tedesco hanno vissuto ca manifestazione di simpatìa, rin- minuto, importante in quando in- 
oggi ore indimenticabili. Stamalti- novatasi quando Grotinvohl ha prò- dica la profondità del processo di 
na la capitale si è svegliata im- nunciato un breve discorso per rinnovamento democratico e di 
bandiera ta a festa. In ogni parte esaltare l’amiihzia che unisce oggi sviluppo politico che si è avuto in 
del paese i vc.'^silìi della R(^ub- il popolo tedesco al popolo ceco- quo.rta parte della Germania, 
blica teaesca. della Repubbli(:a ce- slovacco. I giornali, che già erano usciti 

ccsiovncca e dell'Unione Sovietica, Gottwald. che portava al collo edizione straordinaria con la 


A TORINO, MILANO E GENOVA 

oggi scendono in sciopero 
I meia iinrgici del trln ngolo 

Riprende in tulia Italia l’agitazione dei ferro¬ 
vieri - Pros-siino sciopero nazionale dei petrolieri 


iiie>-o c che non ha compiuto. 


de, pomeriggioJgli errori e le :i 


stico torinese la lotta assunte maticamente ignorati dal Mini- fornisce una cronaca minuta della 
spetti più aspri g’acchè alle ri- stero dei Trasporti e dall’Ammi- giornata. Per lunghe ore, ogru 

_:_ m ___t.» «.«««bì* mfYmr\ in «virfAvn a ..._ 


i disper.^i do-'Oltiani non hanno 
potuto, ne potranno impedire, da 
>oIi. che nella Democrazia cristia¬ 
na prevalgano sempre più i cle¬ 
rico-moderati. .Solo il riiorno al¬ 
le origini della Repubblica, cioè 


governo 


glio della Pace. prof. Hromadka. 


nnila di iurte Ir forzo nnno- ^ (,-«,(> so-xn an- democratica, il primo emendo sta- 

\atrici. che sono date soprattnl- ^he giùnti il rapprèseùtantc della Prendente deRa Repubblica 

IO dallo mas^ lavoratrici potrà Reoubblica tedesca a Praga e r.u- da 

drterminare la nuova svolta nel- mèros! giornalì.sti cecoslovacchi, rad.o d. . a d 

la vita iialian^ che la grande Dopo l'esecuzione degli i°ni m- delegartùn" cel^ 

maggioranza de! popolo viioV. zionah e la presentazione inficiale, quando lo speaker an- 

Oggi si raduneranno i segre- si: ospiti hanno nunciava l'.ntcrruzione del pro- 


Nuove viotazioni ifaliane 
delie fronfiere albanesi 

’nR.^S.^. 11. — Il governo aioar.e- 
se ha consegnato aH'Amtasciata ita.- 




rari dei paniti governativi. For- membri normale'per 'la tra^issio- una nota diplomaU^ 

1 - desco, cd corpo diplomaticu. fra protesta contro le provocazioni di' 

V" IT* t'~ aZ c"' Hotava l’.Ambascjatore sovie- *’ *le'*nole *deirinno ((CTopIani italiani, che hanno sorvo- 

fondo (lef malcontento popolare? Paniusckin. --nt una tribuna dopo vestii ?ct P««- 

No. Per < intr.illazzare > un qual-__ ^vietico e .subito dopo veniva ici- .j ^ fphhm»?, 

r-letinnle che ner to il testo della nota consegnata ieDDra.o. 

motirtó'‘"w ' pr""^.rr5 S Po.fa I. D.C. ir. 

vecchia strada c soprattutto alla ^terc, in ogni ® meno in^.strada ed abbia- eponsabUe di tutte le conseguenze 

D.C di conservare il potere. Ep- vassalli in Parlamento. ascoltato la nòta da uno dei dovessero risultare dalia sua po- 

piire giorni addietro Missiroli sul silnazionc, p^antissime altoparlanti che vi sono in violazione delia pace nel 


Gy-a.o. fra „ importante informazio- Protesta contro le provocazioni di 

atore sovie- __ 1 ,. ,_f? ._. _» aeroplani italiani, che hanno .«^orvo- 


ù’e. Si l'evavano le note detl’Inno baano sorro- 

tribtma _lato 1 Albania per cinque vode dal 


ISovietico c «cubito dopo veniva let- 


7 al 21 febbra!o. 


Il dito nelVocchiò 


vecchia strada c soprattutto alla potere, in ogni casti, fare a meno tiovavlmoin ^àled abbia- eponsabile di tutte le conseguenze ^ fi nùJS 

D.C di conservare il potere Ep- de, mraJcoRntc la nSa da che dov«^ro xteultare dalla sua po- o'ftan^ 

pure giorni addietro Mis-iroli sul Inazione, ni ime altoparlanti che vi sono in violazione deda pace nel anni la bandiera dello Stato Vati- 

Messaggero parlava chiaro e prò- diventanti le responsabilità degli donne Balcani e nel mondo cano sta per riapparire rei mari 

pugnava, senza ambagi. * ,ma uomini sinceramente democratici escono dai negozi per far ritorno-del 4lfer^e 

riforma elettorale che assegni al- di torti i partiti. T’” ^ a casa cd ir. pcc... ...ir.uti intorno Carestìa in India Dopo Porta Pia, la bandiera hìan- 

Vtmione dei partiti apparentati d nazi-fascismo. Uniti poliamo ad ogni .altoparlante si è formato ■« .iii « ^ ^ fa la sua prima nappa- 


riforma elettorale che assegni al- «> * P?frt"- ^ a casa cd ir. pcc..; ...ir.uti intorno Carestìa in India Dopo Porta Pia, la bandiera hìan- 

funione dei partiti apparentati d nazi-fascismo. Uniti possiamo ad ogni .altoparlante si è formato ■■■ .iii « ^ e giaUa fa la sua prima nappa- 

T,x-ena1ente «n nremin di maggio- vìncete ì noovi perìcoli che in- un vero c proprio assembramento. nAlla re«none di llladraS vttfcme. FincTié batte ( «ori, suiOa 
prevalente un premio di maggitp , „ R*epnpblica c'sul La radio ha ripetuto varie volte il rtl^iunc Ul mauaoa ^ faranno del tutto 

ranza assai considerevole e al par- coniTOno suiia ivepupmi^^ sui e sì al- - perché non mrttoli di nuovo sul 

tuo più forte di quella stessa lS?tentVa K stato uno spettacolo! NUOVA DISTjHI, 11. — Una tre-1 Compldoplfo. 

unione un numero di rappresen- ( papaveri ono ani, aiu, aiii... ricordare: i primi commenti, le menda carestia, causata dalla sic- «ornma 

tanfi tali che lo ponga al sicuro ma il popolo, fòlci per reperii discussioni, le prime pre- cita, imperversa in diverse zone . vonortsro- 

dalle conseguenze delle possibili ne ha^ ancora. Basterà adoperare vinoni. ! della provincia di Madras. Il mi- Gaeperi ha rìro^ parole di 

defezioni dei minori partiti tppa- ^ scneae. _ Riferiremo domani 1* ripercus- nistro per l’alimentazione si e re- saluto aJl’ambasciatore Dunn». Que- 

rentati-ì Una soinzionr cioè che OTTAVIO PASTOBB siont che la nota ha avuto net tir- cato sui luoghi colpih. rto raccerta a Popolo, dcscrtaca- 


vul» lóiiuiu aei X'ariivu. luin; it; AMsiiAia ooaci 4v sxaiaie. 1 lerrovitui* cviin; « akaìvi „ Viaoaio di du^ nr 

vostre forze, senza perdere un sciopero nel settore industriale altre volte detto, diiedono retri- Thmssi wl non ho 

minuto, senza aspettare l’aiuto dalle 10.30 alle 12 per ottenere buzioni adeguate alle particolari «opITho^nJtoto 

daU’estemo prima di prendere l’aumento dei salari. responsabilità e disagi del loro diplomatica» ' ^ ^ 

questa o quella iniziativa. Sec- Il vasto (juadro delle lotte per servizio. Insieme ad im’altra se- Queato, coine ai vede è S «^la- 
chia aggiunge pierò che le orga- il tenore di vita si arrichisce jivendicazionì particolari i coro» delle ambasciate "stattmiteru. 

nizzazioni più forti del Partito del concorso di un altra impor- ferrovieri reclamano inoltre la si. Coti pensano e scrivono i diri- 
devono dare il massimo aiuto al- tante categoria, quella dei ferro- parificazione dei giorni di conge- genti americani con un linguaggio 
le federazioni impegnate nella vieri, (*e ha ripreso l’agitazione, ^ jj personale. do nemici deU'umanità, quello stes- 

lotta elettorale. Noi sappiamo — La situazione di questa categoria particolare nota meritano i la- *0 linguaggio che usò Truman il 22 
[egli dice — che le organizzazioni e stata ampiamente esaminata petrolieri, i quali hanno 1941 quoiufo apprendendo 

annunciato uno sciopero nazìo- igl'Uniow 

naie di 24 ore per il giorno 18. ^ ptorwhrfc 

W1 J •m II? 1 Jt La decisione è stata presa dai vediamo che la Germania vm- 

f I ialtfÈ sindacati aderenti alla CGIL e « aiutare la Russia 

a.4, uiiu nvit cisL e investe n.ouvi di tiS.}? 

importa nz a non soltanto sindaca- questo modo tedeschi e russi ' si 
le. Come è not<>, in maggioran- massacrino più thè è possibile ». 

AIxabaiMltara ^ ’auggestiva certmoma della za, 1 petrolieri dipendono da dit- Una battaglia perduta per gU 

„ „ _ M partenza del detto ambatciirtore, (e americane, che, COn il bene- Siati Uniti hanno definito i oior- 

ttota con sede na 

porto di Civitavecchia, la Flotta abbiamo — ha detto De Gasperi — tato di imporre ai propri dipen- di Croio 

pontificia: « dopo ben ottantadue lindezza della storia. Voi avete denti rapporti di lavoro analoghi H diario dì Greto non pud piè 
anni la bandiera dello Stato Vat^ j 3 grandezza dinamica dell’età pre- a quelli (ielle aziende americane, lasciare dubbi: i dirigenti ameri¬ 
cano sta per riapparire roi mari sente: bisogna tare la somma di (.«jr contratti non nazionali ma cani che oggi ricorrono in Corea 


Alxabandtara 

n Messaggero annuncia che 


■"«lodi reclaman- 

più Dunn: il risultato è semplice, do il rinnovo del contratto su 

E» come tare: zero ptù zero. scala nazionale con 11 conseguen- 

■■ a te miglioramento delle retribu- " ^ 

, V? •. I òoni. Ove, nella riunione indetta ^ ^ T 

« I tedeschi, mentre occupavano la j , Sottosecretarin al lavoro iw>r « 1“ Citrfffà, può togliere la 

Russia occidentale costruirono più f.®* «voro i^r ^ |g letturu di 

strade asfaltate di quante ne esi- U H. gU industriali del petrolio ‘ 

stessero aDora in,tutta l'Unione So- non accetteranno le richieste dei que—o Kampr, eaiTio- 

vtatlca». John Smith, dal Tempo. lavoTatofi, lo adopero siuÀ effet- Re omeriotna 1531. 

A8MODEO tuatO. MBMXO W O — 
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all’ADRIANO in: 
UOMINI CORAGGIOSI 


UNA BUONA NOTIZIA PER TUTTI ECCOLI I 

I tranvieri hanno vinto 

10 sc iopero è revo cato 

II Ninislero del lavoro si è impegnalo a varare 

11 disegno di legge sui pensionati della categoria 

Lo sciopero degli autoferro- stri cosi come venne concordato, 
tramvlerl previsto per questa II comunicato conclude invltan- 
mattina non avrà piu luogo. Lo do la categoria a rimaner vigl- 
sciopero che — come è stato am- lanle affinchè il disegno di legge 
piamente illustrato ieri .su que- venga definitivamente approvato 
età pagina — era motivato dal- e rivolgendo un elogio alla cate- 
l’atteggiamento negativo assunto goria per l’atteggiamento unitario 
da alcuni Mlnisferi sulla questio- dimostrato anche in questa ce¬ 
ne dei miglioramenti da appor- casione. 

tare alle pensioni del lavoratori ——— - 

della categoria, è stalo infatti acquistati dalla STEFER 

revocato Ieri pomeriggio in se- _ 

guito all’accoglimento delle ri- ^ «i i 

chieste della CGIL, della cisL 1 miii per li Qiindraro 

‘n'SLio provinciale auto- P«llni aB pci Cnsielli 

ferrotramviep ha emanato un co- Disposto finalmente e m modo cer- 
Tnunicato nel quale, dando noti- to (almeno così speriamo) racquuto 
zia di questo primo successo, ri- dei mntcrlnle rotabile per la « metro- 
leva come 11 fermo atteggiamento polltana-campngnola > Termini - E 42. 
assunto dalla categoria abbia in- Slefer si arricchirà quanto prima 
dotto talune autorità a recedere nidaiealla dfrllrata a qurlla rii* fu 

dolio poololonl ncBotìvo osounto r;,:'u f,', u,',': 

Nello riunione di lori presso 11 entreranno in servirlo ben presto. J Itr.rrj' nrt ptr.rl .tri Tri- 

Ministero del Lavoro, difatti, le La Stefer è Inoltre In trattative per tour nirr li eraiìdc raririio. .l•v^■nl^lla 
giuste richieste delle organizza- l’acquisto di cinque autobus per in- fallimrnlare dltpoola dal Trlhonalc di 
Zioni sindacali sono Staff> ncrnl- crementare li servizio per i Castelli, Roma. SI rrndono anrhr maprlilnr da 
tp rii mnrin nVio il flicocmn rii ha ormai Incontrato l'incondlzto- trritrrr ». .Uo'.lr ditte romane si rl- 

te, di modo che il disegno di noto favore del pubblico, e di due IroTa..» in questa Immazlne el.e rirr'B 
■l^ggC, 3 SUO tempo elaborato, sarà pullman da gran turismo da adibire un dramma, tutl'altra che raro, del 
inoltrato al Conalglio dei Mini- alla linea per Fiuggi. nostri t>oml: li dramma della rzui 


ECCOLI I "RIBASSI DEI PREZZI 



ìA giunta c ontro U salute DE H' INFANZIA 

Negata agli scolari 
la r aiione di la tte 

Ignorimelo una mozione del Blocco, il Sindaco 
ha già deciso senza interpellare il Consiglio 


VENDITA 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 

le attuali manifestazioni 
della 

MAS 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 






^ éf 


■ 

< ' ^ ^ t 



A 3» 







w:ì:iì¥ 


£• '«ai 




••• --2* ' 
. M 

miì W 


Nel gennaio, l’Unione Donne Ita- che Tammlnlstrazione di Roma pos- 
llane avanzò alla Giunta Comunale sa opportunamente provvedere a far 
la richiesta di provvedere a far di- distribuire a tutti 1 bambini che fre- 
stribuire a tutti 1 bambini che fre- quentano le scuole elementari e ma- 
quentano le scuole elementari e ma- terne una merenda composta di un 
terne, una merenda composta di up quarto di litro di latte e di 100 gr. j 

quarto di litro di latte e di 100 gram- di marmellata e pane da consumarsi '■Ompraie ea avrete Tnille jflCl- 

inl di pane con cioccolata e marmel- durante Tintervallo (antimeridiano o Utn^innf nf>r i pincfrf 

lata. Alla proposta dcU'UDI faceva pomeridiano) tra le lezioni e prov- " ‘ * vostri acquisii... 

seguito una mozione presentala al vedendo al bimbi in età prescolasti- ...ed anche Qualcosa di vlù" 

Consiglio Comunale dagli on. Con- ca e scolastica che non frequentano ' ' •• 

sighcri Marisa Rodano. Claudio Clan- la scuola, mediante l’Istituzione di __ 

ca. Ascarelli e Licata, così argomen- refettori nel quartieri e nelle bor- _ 

tata: < Il Consiglio Comunale, aven- gate». Muu|||J7| CAMITARI 

do constatato che le aggravate dii- Mentre tale mozione attende an- «iTllUlltl OHINIIHni 
fitoHà economiche della città ed 11 cara di essere posta In discussione, — 

basso tenore di vita di gran parte allUDI Provinciale è giunta una let- AM ■ AM ■■ 

della popolazione, si riflettono gra- l^ra firmata Rebecchini, che spiega k HI I I MI M * If M HI ■■ 

veniente sulle condizioni del barn- come le ben note condizioni di bl- IH ^1 11 MI IH I IH 

bini. 1 quali in gran numero riee- »»?”, consentendo alcun Inere- "■■■ mm m mw mm 

vono un’alimentazione insufficiente, jpcnto delle spese faimltatlve, ren- Gabinetto medico sbeelallzzato solo 
por quantità c qualità. dono ,, possile a^ 

uno sviluppo normale;-constatato al- conslaboH dM Ero ^ ^ metodo proprio Cura nuova 

trcsl che la refezione scolastica at- t-onsigiierl del Blocco. Imnotenza ribelin nsienii fobie de- 

tuabnente distribuita, oltre ad esse- A parte la considerazione che b bolezzi sessuall.®-vecchiàia treèoct 

fiz^one°ohroEÌ?.Ì‘ aeflclenze giovanili, cure speciali ra- 


ENDOCRINE 


LE SCIAGURAT E GESTA DI UN FIGTJO SNATURATO 

Un giovane di venranni arrestalo 
per aver rapinato ii padre orefice 


rronomiij, rii» arrba al drUaxUaiite 
passando imt dorine di migliata di fa- 
nil;r'le di laruralori che non hanno 
denari ix-r »r^Hrcl t per Rianglarr, 
Varile (ilare klnBolare della foto, rlprr- 
-ca due ziurni In: aleunr decine di 
peccane che <i recano ad anquUtarc 
-.((■fra << a prezzi fallimentari ». Poi 

pas>erannn aletinl );lornÌ e clienfi non 
ne troverà più nemmeno l'Impresa 
fallila, come è aeraduto alla dilla Seta 


Perchè San Lorenzo 

non viene ricostruito? 


Sotto gli auspici dell'Ass. Naz. Si¬ 
nistrati e Danneggiati di Guerra si 
sono Iniziate domenica scorsa le riu¬ 
nioni del proprietari delle case di 
abitazione danneggiate o distrutte 
dalla guerra, al fine di esaminare 
gli aspetti della ricostruzione con 


esiguo di bambini, è composta pre- Bigione che potrebbe e dovrebbe es- 

valentemente di viveri conservati di cambiata coni nul a ritenere mo^rnlssìma^De?^ II rmemvanlrnen 

non grande potere nutritivo e so- «facoltative, tutte le spese neces- P®*. ” 

di Vta Nazlormle. E tnt.-uito le stali- 'jcnte di scarsa appetibilità; consl- sar | a ^preservare bbnbl romani pi^z/.A ESQUILlko 12 Roma 

Ml.he rezUtrano: la’llmenil dIehUratI derata la necessità dal punto di vi- «o la fame e da le malattie, v è da (plesso Stazione) . Ore 9-12 16-19 - 

nel primi dieci meU del 1950, 5.50S; ® m‘’/ntnre fntlero ConsigHo cSnale è chlà“ 9-‘2 Sale separate Non si 

nel primi dieci mesi del 1951: 6.078. ^ alimentare dei j pronunciarsi sulla mozione curano veneree. D dr. Carlettl non 

frotesll dlrbUrall nel primi dletl me- bambini di Roma; avendo preso vi- prima di oÓnolre n^tto ri! consulti In altri Istituti In Italia, 

t-'i.r.-.'T,» f srr'.'iv .c»,.,.. 

la4lamT7.!!*eJ4re"ri “"a"ehleronrehe ^^to%onto.^nfine!'^rile talT“p^W^ "“usptcàno^’^favorTvole’^'^*^ Massima riservatezza e serietà 

parlano di «politica del ribasso del denze «.no state richieste da Asso- ® Sa « u*\. là ^ ^ 


Massima riservatezza n serietà 


prerii »! 


prerrl..! 1 eiezioni e giornali cittadini, r»«ene ^ Vaga^a^^tale MONACO 

- . -■■ — ■ - ■ clinica pediatrica del Prof. Pronta- Sp.sta " * ^ 

li. dette per i bambini. Il doti. Sca- Core Indolori rapide radicali 

UN’IMPRESSIONANTE DENUNCIA ALLA CAMERA Icessità per questi bimbi di usufruì- FMORROIOI. VENEREE. GINECOIOCIA 

- re di una razione di almeno mezzo Chirurgia Plastica • Pelle • Impotenza 

hIh uF Fés^'*9.V2^ .”èl”«S2?960 fP. FIHME) 

iciccnio iniiioii di - 

stampa, si rivolse alle competenU VENEREE • IMPOTENZA 
MB •■■■Ha autorità affinchè provvedessero, nel- stUOlO EHNAII 

mlle enreof 1 niitadinB ks:- isiiu 

LbvMv wUAwwaa waaaiiiaaaaw m un mro di lane ». ei<>m». mifiiiBt-3AMaufptii.t 

Per questi motivi l'UDI, da parte SCARLQALB[RT0l 43ptt'fSiài 
sua, rinnova l'appello al Consiglio — ' ---— 

Il governo ha confermato ieri sera che Tal- S^IlIicuS’u prov^SmeX ri- DOtt. G. DELLA SETA 
borgo « Plaza » verrà acquistato dallo Stato one“*“tt,!U“J^vfffmiìllidstra! Specialista Veneree Pelle 

-- zlone Capitolina, può Invece rappre- 

, , j, ,1 , > . . j • 1 .j ,, sentore per migliaia di bimbi la sai- Zìa Arenula. 29 Int i — &,13 10-20 

Stanotte alla Camera sono state di- 1 particolari su costumi del cosiddetto vezza dalla tubercolosi. wr nuia. co ini. i a-id, 


UH’IMPRESSI ONANTE DENUNCIA A lLA CAMERA 

Seicento mnloti di lue 
nelle carceri cittadine 


VENEREE • IMPOTENZA 

AESOUIimO 

MlfitUDM * SAMGVE • PELLE 

tmL0AiBma43pn’{sui SKttpqqì 


la ponila lo ha sorpreso mentre fenfara d estorcere danaro al genifore (on lettere minalorie “ÌS /' S"'"'p!!.Ì“ 

superare le difficoltà connesse al- llCrgO <3r xltlZft ^ VCrrÙ. fl.CqUlStntO ClcliiO OltllO 
' raltuazJone del piano regolatore e 

Una dolorosa vicenda familiare, baio suo padre. Il quale lo ha de- mion. mentre manovrava per effet- iH ricostruzione della Capitale. , , * . 

che non può non lasciarci attoniti nunclato alla polizia. Per non esse- tuarc una curva, è finito sulle ro- Alla prima riunione, tenutasi in Stanotte alla Camera sono state di- particolari su costumi del cosiddetto 

e perplessi, è venuta alla luce ieri re arrestato, il giovane è fuggito di tale del tram e quindi, essendosi via Barberini 68. hanno partecipa- scusse due interrogazioni riguardanti bel inondo. II sottosegretario ha in¬ 
in seguito ad un comunicato che la casa, ma non ha cessalo di rivolge- « Incantato » il motore, non è più to 1 proprietari sinistrati di San Lo- alcuni problemi romani. fatti detto che la diffusione della sl- 

Questurà ha diramato alla stampa re le sue «attenzioni» verso 11 vcc- riuscito a muoversi. Sono rimasti fc- renzo, 1 quali hanno trovato finora L'on. Paoluccl (Indipendente di si- nJlde. spwlaimcnte tra le donne, si 

cittadina. Agenti del commissariato chio genitore. Per estorcergli del riti Taultsta Anseimo De Felice c enormi ostacoli per la rlcostruzlo- nistra) aveva chiesto al Ministro del- spiega col fatto che le detenute ap- 

EsqulUno, agli ordini di un funzlo- (ienaro, ha escogitato una montatu- duo persone che si trovavano sul no degli stabili da parte del plano |a Giustizia e aU’AIto Commissario partengono per Io piu alle cla^i pò- 

narlo. hanno arrestato «In flagran- ra, a base dt lettere minatorie c ri- camion: Ugo Del Vecchio e Pasqua- regolatore, per cui a nove anni di della SaniUt quali provvedimenti in- polari, aove sarcboe largamente dit¬ 
te reato di tentata estorsione» un cattatorie, che però non hanno rag-Ile Capplello distanza non è stato possibile re- tcnde.sscro adottare d’urgenza In se- tuta la prostltuzhine. _ . . 


Si fretfura una aamba 


o chio genitore. Per estorcergli del riti l'aullsta Anseimo De Felice e enormi osncoii per la ricosiruzio- mstra) aveva cmesio ai rvimisiro nei- 

- denaro, ha escogitato una montatu- duo persone che si trovavano sul no degli stabili da parte del plano |a Giustizia e aU’AIto Commissario partengono per Io piu alle cla^i pò- P0|] ijf CBOC’^G 13 nìOOT6 

- ra, a base dt lettere minatorie c ri- camion: Ugo Del Vecchio e Pasqua- regolatore, per cui a nove anni di della SaniUt quali provvedimenti in- polari, dove sarebbe largamente dir- - 

n cattatorie, che però non hanno rag- le Capplello distanza non è stato possibile re- tendessero adottare d’urgenza In se- tuta la prostltuzKine. Per evitare che la nipotlna cade; 

- giunto reffetto che egli si prefigge- - slaurare nemmeno un palazzo g„j,o alla grave denunzia culle con- , sottosegretario ha aggiunto che se. la clnquatunenne Apollonia M; 


ALFREDO 

VENtRKE . PELLE . IMPIITSNZA 
EMORROIDI VENE VAR'i’O.SE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 


giovane ventenne, tal Marcello MI- giunto Tefretto che egli si prcfigge- 
llacca, abitante in via del Governo va. L’orefice, infatti, non ha abboc- 
Vecchlo 17. n MUiacca era gli col» calo all’amo e si è rivolto alla po- 
plto da un mandato di cattura spie- llzla. E’ stato teso un tranello, nel 
cato dalla Procura della Repubblica quale il MUiacca è caduto con l’in- 
pcrchè responsabUe di rapina. SI genuità di coloro che hanno voluto 
tratta di reati assai gravi, per un fare troppo presto 1 • furbi ». Ora è 
giovane che non ha ancora rngglun- in carcere. In attesa di comparire 
to la maggiore età. Ma non * que» davanti ai giudici per rispondere di 
sto l’aspetio più grave della faccen- due imputazioni molto pesanti, per 
da. C'è un particolare che rende le sue spalle di adolescente, 
questo episodio quasi incredibile: la . 

vittima delle prodezze gangsterlstl» 

“T Catturato un evaso 

una botte^ di oreficeria, in vU La- dopo 8 nnill di llliertà 
marmora 20. ■ ___ 

n hlUiacca ha aggredito e deru- vji, manovale trentaduenne, evasui 


CORSO UMBERTO, 504 


UNA VERA FOLLIA 

^mmm 


— ■ — di calzoleria di via degli Equi 34 

Un manovale trentaduenne, evaso Tra l coniugi si era acceso, per mo- 
otto anni fa da Regina Coell. dove tlvl non precisati, un vivace alterco. I 
scontava la pena di sedici anni di e ad un tratto il Caserta aveva af-1 
reclusione per omicidio, è stato ar- ferrato una bottiglia che si trovava 1 
restato alle ore 22 di Ieri sera nella a portata di mano e l’aveva rotta | 
osteria al numero 49 di via Ezio, dal sulla testa della moglie. i 

dotL Chionura e da un brigadiere 

del Commissariato Prati. L’evaso si . — . 


le Capplello distanza non è stato possibile re- tendessero adottare d’urgenza In se- tuta la prostituzione. Per evitare che la nipotlna cades- Lrnie 

staurarc nemmeno un palazzo guito alla grave denunzia sulle con- sottosegretario ha aggiunto che se. la clnquatunenne Apollonia Ma- indolore e senza operazione 

MallflPnafn iIaI marìtA constatato, tra l’alli’o. dizioni Igieniche e sanitarie nelle car- Jf * sfrogiacomo, abitante in via Blxlo 8. CORSO UMBERTO, 504 

Plaillivndlq flal mollili che l mezzi messi a disposizione del ceri romane fatta dal prof. Marcozzl no alta di quanto appariva dalla «RU ha riportato fiatture varie aUa gam- d( - , d . 

flliriinfA Ulta vinlpilta lieta proprietari da parte della seconda sulla «Rivista Penitenziaria», *’in destra e al piede 

QliranTv una Vioicnia lissa Giunta casa per effettunre 1 mutui h.is#* nll.a auale sono stati riscontrati l? Giustizia, d accordo .con _ lAlto La Mastrogiacomo, verno le ore 18. 61-929 lire 8-20 - Fesil 8-13 

ait> in .11 I..I sono troppo scarsi. Tasscmblca ha nlTctti da lue -IDC su 1299 reclusi di commissario per la banita, na ai- si trovava nella cucina della sua _ _ 

nwi*i3n^i!n votato una vibrata mozione Indlrlz- ncelna Coeli e si sono registrati 99 J? fl'ltazione, seduta su una sedia con 

Pronto Soccorso del Policlinico —«.è— jsi nrimnotonti orfani df^l ^ «4 «biib itVàrkfAlleata 1*7 entrerà in funzione st IRoslnft Coe* in L^rocclo Is niDotins PltR di 4 sn* ah/ei’h I 

rioni ed""s'*cor'lnzlnnl^!fnr‘?«lon^''in‘ Tesòro, al Senatore alla ®all’Iriltuto di rieducazione m” ” laboratorio per le ^ailsl e sue- ni. La piccola, con un brusco movi- *^AVID ^ ■ ■hMIHÌ 

r efile^e temporale desDa ®I/acco?n Cainern perchè aumentino 1 fondi norile Aristide Gabelli e 4 casi all’I- !fMÌrn^TÌMrPzzam?r^A^rdotarm" aT improwteamente lo SPECIALISTA DERMATOLOGO 

paSva il Tadrè Francesca C^^^^ * mutui al sinistrati. L’assem- gtituto femminile delle Laurctane’’. ® fCura Indolore senza operazione 

Ii»r» i! i!. n!ii» Wca. Inoltre, ha nominato un comi- sottosegretario alla Giuatizla. To- jactìlcinall. Sono state inoltre istituì- ra. La Mastrogiacomo, nel tentativo EHOJUtOIDl VENE VARICOSE 

••'**0 permanente tra I proprietari g-j riconosciuto che i dati for- speciali schedine personali, prive di non lasciarsela sfuggire dalle Kegadl - Plaghe » Idrocele 

hi via del slbelU iro ver» ll^or'e «Il San Lorenzo. Nuove ns- fj.ti'd^al prof. Marcozzl sono esatU, nSoro^rifislm *da**Darie*’di“n^L”u^ perdeva anch’essa TequUl- VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

m via aei :>aDciu luj, \crso jc ore s| terranno per le ione del «,Hr.MìA nt]mr«rnci<»lmi sono i detenu* ** ruasclo da parte di un isti- brio e precipitava a terra in malo TX» J* O* ^^6% 

Frnnrptrft c del Prcncsllno U affcttl”!aa mriattle veneree. A pena. Queste schedine con- modo fratturandosi la gamba, men- *18 Cola fll RlPnZO, i52 

Tra l coniugi si era acceso, per mo- 1 SLGRCTARI E GII OROAHlZZiTIU dtH» pronunciato parole calunniose nel delle Indicazioni mediche anno- 

tlvl non precisati, un vivace alterco.I »tioni Mttnli rii» fiunUai dii «»eri confronti degli strati piu poveri del- ' 

e ad un tratto il Caserta aveva af- di hntdi icona sono coaTcctli ia ria- |a popolazione, parole cne sono sem- replica Fon. Paoluccl si è di- 

ferrato una bottiglia che si trovava nioat sltordiairi» giotedi alle «r» 18 la bratc per lo ip®”® * * chl.arato soddisfatto, ma ha espresso |_ J—II— 

a portata di mano e l’aveva rotta Foderoitoat. momento in cui d^ l’augurio che altre misure profilatti- pOSSIOfl© delle COmpetlziOni ippiche, 

sulla testa della moglie. 1 __ cesso di Como stanno emergendo ^ terapeutiche siano adottate per , , ,,, ... 

__ ■ --- frenare 11 dilagare delle malattie cel- le emOZlOni de OVVentUrO. il brivido 


. A Larineia scalzo, di 39 anni, aoiiantc hi Ni 

Catturato un evaso in via dei Sabem 103. verso le ore 1 ™“n/r to • 
CIopO 8 anni cil lllierta Francesco Caserta, In un laboratorio ^ In e 


I SEGRETARI E GLI ORGAHIZZATIU dell* 
tdioni «ittnli rii» tiaoisai dti (tilsri 
di hntdi icona inno coaTcciti in tio- 
niont stiordinirì» giortdi lite or» 18 in 
F»der«iion,. 









Schl^q d'^ruOT. ^el*”’42 fu°*con! LA COMBATTIVA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI 

dannato dalla Corte d’Asslse di_ 

Lanciano a sedici anni dt reclusione 

mmmi AlimenlarlsU e chinUci in sc iopero 

Tornato in Italia, si recò In Abruz- __ . _ ________ 

zo dove però gli fu Impossibile re- 

Sro"‘"poi^va’'Lere «opS’rtS!'",!» Accoutì couccssì alla S.I.A.F. c Agcuzia Recapito — Domani sera 
Scendo ewurit^ia"sTOrta'^di*chinato sì riuuiscono Ì Comitati direttivi dcì sindacati aziendali Parastatali 

portata dalla Francia, non aveva più __ ■ —, . — ■ ■ , ...-.i 

di che vivere. , , , . . . j 

Venuto a Roma, ha tentato di tro- La lotta che i •lavoratori romanti Anche A lavoratori delTAgcnzla Re-itati direttivi dei sindacati ezii 


tlche. 

La seconda interrogazione « roma¬ 
na », presentata dal liberale Indipen¬ 
dente Giuseppe Ntttl. chiedeva ài 
ministro del Te.«oro se rispondesse a 
verità la notizia dell’acquisto da par¬ 
te del governo dcH’albergo « Plaza », 
allo scopo di trasfprlre in questo lus¬ 
suoso stabile gli uffici delle pensioni 
di guerra. II sottosegretario Tessitori 
ha confermato la notizia, dichiaran¬ 
do che tra le varie olFerte quella pre- 
.sentata dai proprietari del « Plaza » 
è risultata la più conveniente. L’ono¬ 
revole Nlttl ha risposto dichiarandosi 
parzialmente soddisfatto. 


La passione delle competizioni ippiche, 
le emozioni dell’avventura, il brivido 
del rischio e dell’amore nel grande film 


Venuto a Roma, ha tentato di tro- La lotta che i •lavoratori romani Anche 4 lavoratori delTAgcnzla Re- tati direttivi del rindacatl aziendali — — - ' — ■ 

vare un lavoro^ e nel frattempo ha conducono per gli aumenti ealarlali capito hanno ottenuto la stipula- la completo. v-» ■ ^ ^ «- « 

ottenuto un alloggio neU’autorime^ e per il rinnovamento della vita eco- zlone di un accordo che comporta - P I ^ ^ ¥ A 

Cor- un ud « pur oeu.u p^eopita ìì UH» impsltattira '1 ^ ^ " 

lu ^nresu’’iuentlu’,t:ul’’:ùaTì^au- OBI I Iuvo.nlo.1 «tolflndurtriu ull- In(£u.. 61 i riunito Ieri 11 CouillB' un manovale quattor^tenne CRONACA 

do all’osteria. Alla vista del poli- mentare di Roma • provincia sospen- to direttivo dell’Unione Provinciale , , , ,, _ _____ 

dw.nno il lavoro per due ore in »e- romana Parastatali per esaminare caliere di via Asiago. || Ci.r«» 

alla fuga, ma è stato Immediata- proteste contro le continue gn sviluppi dell’agitazione In cor- n manovale quattordicenne Alessan- i» «>n. i-ic 

TO^una b««®ma *SnU eòrium! T. *" «"**«’'* «i** “'iJ"*'": P®*- l esterslone alla cantoria de- drp Bi^dhl. abitate in .via del Bo^ ,,,, ^6M 


po una breve ma violenta collutta¬ 
zione. ' 

Un torrente eli latte 

sfi^turisce da uno scontro 

Centinaia di bottiglie di latte a) 


-- , ; - vicAA 0^4VAE.ALFÌAV AA» vvà- tl manovaic quaiioruiL’ciiue .messali- ^ Onì mètcmIèH 12 hatim ^ Cte, 

dilazioni e sH ostacoli che gli indù- so per l’esterslone alla cati^oria de- dro Brandizl. abitante in.via del Bo- p jj 6.44 , ù^«u 

etrieli delta categoria frappongono gu adeguamenti previsti per gli sta- schetto 118, è precipitato al suolo, jj ^ 

•ll*inislo delle trettative per II rìn- tali n comitato direttivo, constata- Fortunatamente le lente nportate — i.lhRu, liasfiriic»; Gejistriti ieri: i»i 
novo del contratto di levoro e per to come l’azione fin qui svolta abbia ca duta non sono grav i- »«5rli 4I, I^snxe 42: e»i= mìtU 3: «rb 

I miglioramenti economicL portato ad Importanti successi. t»Ai»TiS*iA»ii nFLLA DArr ewS: 2L feasA» K. Jlitixwol irwiUi 26. 

, i PARTIGIANI DELLA PACE — Brilritu» artnnlific»: Tre?»»:».-» na- 

lA SOTpcnsIone è st^a d^i^ d^ mentre plaude al_e moltepllrt In.- ,jl, jg 63 r.eeoee *« e trtsvci 4i :*fi: 5~:3 7. S. 

cordo tra le organizzazioni slndac^ riativo. prese per ottenere dal con- jipjufjxsr’a 4el Cccltii» P.’vnoc.ale 6ti Par- Kcle caro’-*» e inp-ntar» :a lezcsìo. 
Sempre nella giornata di oggi sigli amministrativi la esten or.e de- ig,^ 4 * 11 * p,?,. 4 - taU: : coaitati rx- , asceltokile 


UOMINI 

CORAGGIOSI 

La meravìglia del colore 


continuano sempre con maggior successo 
le proiezioni al CINEMA ADRIANO 

Tutti debbono vedere UOMINI CORAGGIOSI 


OGGI Grande « Prima » ai Cinema 


è il titolo dì ona rivista che :a vo:onra oei comitato direttivo dei parastaUll ha -- 

Tvonne Hcnard sU atlaalmente Da una prima ricostruzione deUo rin- eonv^re per domani gìo- cÒNVOCAZIOM 

interpretando a Pariri e che scontro, fatta dal carabinieri deRa prec.se. presso la se- «sfOil. CDiCOU: 0«i «r 

presto dovremmo vedere a Roma locale stazione, risulta che fl ca- ^ • * do dell’Uniono provinciale, i comi- ^ (.'ma rii.«ai «rjnti, 

^ f AMtrVutH Mkffpti.uftlN fIaIIa. nirezìoTie 


SCOPERTA UNA «GANG» DI CONTRABRANDIERI 

Navi corsare impiegete 
per trofficore i tabacchi 


fsedetA effettuata dalla direzione 
della elsa Visc««a, la quale, come sb- 
bSamo già pubblicato, ha Licenziato 
su due piedi quattro dirigenti elnda- 
call responsabili di aver partecipato 
allo sciopero deliberato dal lavorato¬ 
ri della Viscosa stessa in segno di 
protesta contro la nuova riduzione 
dell'orario di lavoro 
Ia g rarieslma violazione delle II- 
berià sindacali perpetrata dai diri¬ 
genti della Viscosa sarà domani se¬ 
ra oggetto anc&e di particolare esa¬ 
me ^ parte della Commissione Ese- 


OH OPERAIO A BORDO DI m a CUZZm 3 

~ 

Urtato da un grosso pullman 
muore col cranio fracassato 


— Git* al Tcmmll» ho» Arfai3ia.h «fri 
ìazcc.cz izll'EziJ Pirlrcu itile G all» C Zi 
• rlfctta «»-«♦ le 2030. Q»«tt £ gertecfarh- 
oe li?e "OO, felemt'fci e !srr'r«ei i» T. 
PiraiC'/» 6(5. lei, 466 332 

Ceeeerri 

— Va mani ir» i g iiiyi anilari Carte 
l-iaailxa ie, nn Crxl i «al» iiieti» itl- 
r&il ili 15 tl 23 axn». 5ì «ce» gr^ àtr t- 

^ ecs-TAV 


OLGA VILLI 
JEAN QAUDE PASCAL < 

BIANCàraUM . 
YSUSTEDUK 
e eoe la »artoclpuiao« 
inerii» r-i» d 
roseo ciacmett' 


— InU anda e tl. mraaeri cst« 
eer» i«zU «awriS» il 9 axm ic «1* T.- 
>11 1 . S s . T X Tllen.» 37. 

Tratfcrraeala 1 


UaTngentc quantità di stgarette ga Lombarda 43. A bordo della mae- „rtiT» r*AL f^onvocata in se- Loperaio di quarantanove anni Pie-fa loro dlzptsizlone per le indagini. _ tti-ni VsXe-^ #W> «•»- 

ranlere è stata sequestrata daRa china c’erano 4S chitogramau di ri- <»I.ac.a^ convocata in se- Tutinl. ab’.Unte al \ maggio deli Egli ha dichiarato di non essere re- 4 *w'«m ìx v*<»erss.-e 

llizia tributarla della G. d. F_ tn garetta straniere Importate lUectU- P**" ** Pescatori presso Fregene, è nmasio | spon«abtIe dell’Incidente. , ^ hexJ.A T*!-» Px»l« — 


Straniere è stata sequestrata daRa china c’erano 4S chitogramau di ri- -- tro Tutinl. ab’.tonto ai \Uiaggio del 

polizia tributarla della G. d. F_ tn garetta straniere imporUte lUectU- 0 e per le ore 17.30 Pescatori presso Fregene, è nmasto 

- gegulto aHa scoperta di una orga- mente. In seguito alle dichiarazioni Domani sera. poi. a’.le 18 si terrà ucciso in un’Impressionante sciagu- 

, nizzaztane di contrabbandierL Alcu- fatte dal De Angelis durante gli In- a piazzale Prerestino un grande co- ra stradale verificatasi verso le ore 8 

ni giorni fa. c iveclsamente il 4 terrogatorl al quali è stato subito mirto rei coreo do! quale l dirigenti di Ieri mattina tra Fregene e Mao 

' marzo, alle ore 3 della notte, una sottoposto, si è potuto accerUre che sindacali illustreranno al lavoratori carase, alI’aUezza del centro agricolo 

^ttugUa 5 *V**®a ®*®^***“* la merce proveniva dalla zona di ^ cittadinanza 1 motivi di fondo numero 28, sul viale S. Giorgio. 


— ■■ Cr»» jer i lt»»n>ri — «tld« G. la •»- 

CONVOCAXIONE EXTRA F« al » 

dei corrispondenti !fJ!SÌHErTS"u •«. ». 

Tutti I eorrispondentl dell'e Uni- >.bS* ìt ex» ferxrn 4i va Cl« ! » SrvV 



rlA In ’vIaI» AnHRllm tmA — - - - r ».«H ViUAàLààiigEA**» * kaawava %*a av»..vava -— I VEXI • i • • ài cpgitmwnr* II sat MTt^CX Si «V> 

^si^TtarMÌa Roma Ancona. NomcttMl agenti dtìla Tri- jn coreo per gU aumenti L’operalo viaggiava in «eUa ad un tà a sono invitati a partecipare alla a 4,IEc-li ov^uiee: «e«oe- ie ». 

dom dàl^tonenne Gtoigio dÌ salariali • la necesslU che questa « Curano ». portapacchi del qua- che ai terrà osi ali* ore »; t» rm u Le- 

SitS"”*"”“■ “■>£St corwocamori o. pentito 

- *»"**• * <*«•“ “ “p® **«*««"« intento legltazlore de- tragica fatalità U novero riepettivamente il eapo«ronl- 1* «Wn ^ «e k« 1*^ 

r jDtIOYlCtOTllOeee l*rto Galeazzl. di 45 e '^ * ankto a finire ^lU ^da 

^ , »« ad Ayona to vto della Loggia A aumenU salarieU; agitazione che si percorsa da un pullman della Sode- bl»» «*•»■ «•«»<»"• Fedarale etampa e ijnm FTOUa («L-KSfei): I «ay. 4»; 

— «Ha Voce Repubblicm*, la »* ltl w arreeto. ^ concretizzate nelle glmnata d! tà Autolinee Romane, con sede tn propagande Leo Canullo. ^ Lxlotto le Fei. 

osale Ut se ntì rìnrerferenza) po- ‘*£L nuova e<*pen*!or.e del da Alessandria 200. condotto dal ven-{ -- OXDU noDIXIon: I «*•?. 4el Oa.t. 

eia due eiomi con il Q>fo- !*▼“«>. «feUuale per ben otto ore. UUeenne Umberto Morbldelh. abl- «inMIfMil «IMDACALI * **’^*'‘ *■ MP 

JOTIZZ4 dà due pomi con u v rigarette che erano eUte eb^te hanno partecipato tutti tante a rregene. L’orto è stato do- RlUm OtlI 8IWDACALI M ie 4.ci«tt » !a F«4. 

» tìJiano a causa di una Idtera di m una k»caliU isoUU net prwri di f *'* lentissimo n TntlnL scaravenute el- U CXHMBSMiX ESEOTITà itUi CLU * ItmzZà lUAVA (Owttald ««■► <«**»’ 

' rettifica del prof. Ferrapiri non AncoM da tmbarcazlam elaodcgtl» * ^ orat^ _ a tre il ciglio deUa strada, andava a t® •*!* 1738. «Ile 4.ciis.<ttu * msu ella tn. Moci. hà 

a otre! «ornale. Dentiamo “«• S* »*e la fonte del con- Un altro importante euccesso è ^11* carregriata wtto^to e 0»mUElI: Ogr- *l-v I 6 : CD. S*3»re.i rA»r?«er). 

pe^enutJ a quel gioro ^p trabbando sU Trlesie. stato Inoltre ooosegulto In queetl ^tteva la testa contro U wl! «H* UtaOHE: 1 tmrum- * &«. 

. noL perche il ponine *> 0 " « riusa- confronti del denunelatL ve» domi dal lavoratori edili della Im- fracassandosi le ossa del era- AniTjsii. rellnuri « aratri 4; CI: «evrile rc.e!t» e trrelaja FeL 

"" to a trovare Tradirizzo. Ma a che sponsabfli. fra l’altro, del mancato presa SIAF — cantieri di Bau Ba- Quando l’invtttitore e I nasaeg- !• t®** «rfreU »»•»- ODO. ntfAUXU BFUC SSL; Qjesu 

,casi poroale seno? ». Non vige al- “ u^T^tSoSlO m vmSSm» ^ «indaeelo con- raccoglile trezpomrlo ^*o«P«*a- o„i ^ isTa». «nuri Msfleaa - I><a»ri mr* <»1U r*L 

bl’ortaao dì Pacdardi 3 vecchio e appUcabfll multe da tra snlateo di dotto to modo unltark^ coer^ le. n poyere^ ere ^ morto. i »r« 18: M lÌMcaiag Gutattlla — b»- TIlMmU: leep. M 0.1). Mtea!». 

^ sagntsìmo detto: «Non perlar di lire» ml ìl’^ l e 880 mila a tra nua- «Joaie di «itiquenifle lire In acconto L’anttsta si è subito preaentato al -irei *r» iS: 80. • rf<pe«»5ili •»!»». ir -oeiit iitfr eVL p «-bv 4p!Tr 01. * «ib' 

ShE __ ^_.a A..a.._A mA.m u »* A V A Kl r« 4 eli KtAAAArAAA «MattAnelAAM .«aAa A '.e 11 ■* TaI 


QUATTRO ROSE ROSSE 


AI €^P)|gAI^ 9 D€^ ed 

Mille volte più comica della prima la 
nuova avventura del Cav. Passaguai in 



rnoAf 

'^go^tùma 


saggitsimo detto: « ivon penar 
corda in cais deH’inipittito? ». 


Iilmo di 198 mHlont, 


sui futuri tn’g'loreTr.orU 


Icarabinttri di MaccarcEe, mattendosi I mj«. 


«(..«aM Lceisi ».1« 18 x Fci. 


FABRIZI — MACARIO — RIENTO — AVE NINCH* 


%!• - . 


•kJk:* 
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Pag. 3 • « L’UNITA’ 


Mercoleifl 12 marzo 1952 


DIETRO IL PROCESSO DI COMO 

E ì bambini 
dei poveri? 


COMO, marzo. 

Una delle caratteristiche di 
questo processo è la mole di car¬ 
ia scritta che esso si trascina 
dietro. 

Volumi di perizie, memoriali, 
interrogatori scritti, lettere che si 
scambiarono i protagonisti del 


evidente, troppo pesante. Non si 
può chiedere al popolo italiano, 
a tutto il pubblico di impieto¬ 
sirsi sul destino delle figlie della 
contessa Bellentani o del Sacchi 
e tacere sui bambini di Napoli, 
della Calabria, del Polesine: non 
si possono mendicare tante giu¬ 
stificazioni per l'opera dei ba- 


drammn, poesie e racconti della iciUi in una nobile signora e la- 
pscudo-scrittnce Bellentani, di,sciare quei bambini e le loro ma 


cui pullulano le 700 pagine de'la 
perizia stessa. Il professor Sa¬ 
porito evidentemente ha un de¬ 
bole per le velleità letterarie di 
questa Madame Bovarv, e nel suo 
memoriale ha dato loro molto 
posto. 

.Ma versi e poesie stanno al di 
sotto della mediocrità e non in¬ 
dicano nemmeno l'ombra di un 
talento o di una personalità let¬ 
teraria, bensì soltanto un ecces¬ 
so di grafomania. 

Si ha l'impressione che la Bel¬ 
lentani scriva con molto sforzo, 
tuttavia nella sua prosa piatta 
e .scorretta ogni tanto si inseri¬ 
sce un termine inconsueto, lette¬ 
rariamente aristocratico, indican¬ 
te utia cultura o una raffinatezza 
di stile che la contessa non ha. 
E d'altronde tutti sanno che nella 
sua camera di Aver>a ella è prov¬ 
vista di letture piuttosto scelte: 
Leopardi e Goethe, persino! Se 
un termine te manca, che ci vuole 
a sfogliare un libro e a pescarne 
uno? Così cade la gemma in mez¬ 
zo ai ravanelli. 

Ci perdonino gli autorevoli 
scienziati, ma anche queste po¬ 
vere minuzie proverebbero il 
contrario di ciò che rivelano, se¬ 
condo la perizia, i versi zoppi 
della contessa; vogliamo dire: 
una astuzia e una vanità che si 
portano molto bene iu salute. 


E in tanta mole di carta, nel 
mare di argomenti che \engono 
dibattuti a favore e a disfavore 
dell'accusata, si osserva invece 
quanto è piccolo, quanto è mi¬ 
surato il posto concesso alle sue 
pene di madre, alle conseguenze 
che ricadono sulle due bambine. 

Dice la cronaca che la sera del 
delitto il marito gridò alla mo¬ 
glie: < Non avevi tutto quello che 
volevi? (Evidentemente no). Hai 
roiinato le tue bambine». 

Anche questo è relativo. Nella 
società del Socchi e della Bel¬ 
lentani una reputazione non si 
rovina per così poco. • ^ la so¬ 
cietà continuerà a essere quella 
che è, le due bambine non hanno 
molto da temere. Hanno da te¬ 
mere piuttosto il verdetto conte¬ 
nuto nelle settecento pagine del 
famoso memoriale. 

Il memoriale afferma con una 
profusione di indagini dì tutti i 
generi e una somma spettacolosa 
di dati, che la Pia Caroselli in 
Bellentani fu sempre una grande 
ammalata. Sin dall'infanzia la 
Pia era considerata, tanto dai 
parenti quanto dalle amiche, una 
anormale e una isterica. Ed è ve¬ 
nuto fuori quello che più o meno 
già si sapeva: casi di pazzia in 
famiglia (nove congiunti in ma¬ 
nicomio) e la tremenda eredità 
della sifilide paterna. 

Ma la Pia Caroselli di Sulmo¬ 
na non era una povera contadina 
ignorante e i suoi genitori erano 
ricchi borghesi. Come mai nes¬ 
suno pensò, malgrado tutti quei 
matti in manicomio e le tare del 
babbo, a compiere allora una mi¬ 
nima parte delle indagini che 
troppo tardi sono toccate al pro¬ 
fessor Saporito? Come mai i ge¬ 
nitori lasciarono andare a nozze 
la figlia con quel grazioso re¬ 
ta freio nel sangue, per cui oggi 
c dichiarata schiava da sempre 
dei tre nemici occulti: Io squili¬ 
brio. la tubercolosi e il resto? 

F lasciarono che mettesse tran¬ 
quillamente al mondo due bam¬ 
bine alle quali, se dobbiamo ere 
doro al professore, con molta pro¬ 
babilità ella ha trasmesso il tre¬ 
ponema e il bacillo di koch? 

.Mia difesa occorre insistere su 
queste tare perchè possa provare 
che la semi-pazzia esisteva prima 
del delitto. Se è vero, per le bam¬ 
bine è spavento'o; e se non è vero 
il caso Bellentani meriterebbe 
un'altra indagine del professor 
Saporito, altre settecento pagine 
alla ricerca di una partenza di 
scrupoli in coloro che sono di¬ 
rettamente responsabili deH’avvc- 
nire di due inntx:enti. 


La Bellentani non è la sola don 
na vittima o meno di tristi ere¬ 
dità che la pascione abbia «pioto 
al delitto. 

Per conservare il proprio aman¬ 
te. Caterina Fort è andata ben 
più in là. Ma si è colpiti dal fatto 
che per tante anormalità passate 
ai filtro e al «etaccio. quella di 
mi meno si parla è qne«t8 a««en 
za di sentimento m.iterno. Nei 
riguardi di Pia Bellentani ciò va 
detto con un scn«o di pena, per¬ 
chè oltre a essere priva di un 
affetto naturale, veramente amo¬ 
roso, essa è stata priva di una 
delle più grandi gioie che la \iia 
offre alla donna. Vicever«a. ri¬ 
guardo agli argomenti che ^rn- 
gono adoperati, non è a ca-o che 
i difensori di una società mori¬ 
bonda tacciano sulla madre. 

La responsabilità delle classi 
dirigenti sullo stato di una gran¬ 
dissima parte deH'infanzia Italia 
na condannala dalla fame alla 
i^oranza. alle malattie, non per 
▼izio ma per miseria, è troppo 


drì alla devastazione del traco¬ 
ma e della tubercolosi. Se esa¬ 
gerassero a chiederci la loro pie¬ 
tà sarebbe troppo facile per noi 
rispondere con un'altra doman¬ 
da: e di questi bambini, di que¬ 
sti miseri perchè voi non a\etc 
mai pietà? 

A simili domande non voglio¬ 
no e.sporsi i sostenitori della so¬ 
cietà di Villa d'Este; e perciò dì 
fronte a una gabbia vuota trat¬ 
tano delicatamente solo della 
pazzia di una accusala che nes¬ 
suno ha listo nè ledrà 

F.At’ST.^ TERNI CIALENTE 



MOSCA — Al Vachfangov è andata in sioiia con Riiin(’c siiccc.ssn una 
riduzione teatrale del famoso ruinanzo di ^ ictor Ib-KO <1 Miseratiilì « 


LB PREIIICHR niALnCIATR mUlE CH IESE ROMANE 

Quaresima elettorale 

con Pomponio e Trebazio 

A//*ì/ise(//in deir anticomunismo - Sor Pasquale ignorante ma non 
troppo - La crociata di P. Lombardi e le invettive contro i liberali 


NeilJa chiesa de: Sant-.ssimi .Apo¬ 
stoli in Roma si fa un qiiares'male 
d-’ g-it-i C‘c il lelarorc e c'è 
rii'p osa a il ..sor Pa.sqiia c .. 
> e : - Ila rid o vat eana) che fa 
ì pa to de’!' gl or.intc (’e-ideroso 
di cs.sere .lluminato .sui problemi 
della sua vita spirituale. 

Il «-or Pasquale... per api.ar ic 
un per^o'lagg:o popolare, parla ro¬ 
manesco; uno .strano romane.scn, m 
ver.tà, con c. struzioni logiche mol¬ 
lo comple-s.se. ed e.sprime dubbi, di¬ 
remmo addomest cali, tali da non 
mettere ' or>,oo n imbar i^’o l’.:!- 
torlocutore. 

La tiadizionc dilla predica 1 a- 
logata è, del resto, molto antica Un 
secolo fa anche la Iraf-Pzìonc .scrit¬ 
ta d- cert: argomenti di fede o d' 
polit.ca era fatta sotto forma di 
colloquic fra un dotto e un igno¬ 
rante. Pomponio e Trcbnz’o. La 
«Voce della Veriai » c la «Civiltà 
Cattol-ca V. rendevano cosi agevoli 
alcuni problemi cons.dcrnti fatico-i 



VIAGGIO NELL’ UNGHERIA PO POLARE 

Una rete prodigfios 
di nuovi g^iornalisti 

Corrispondenti operai e contadini al microfono - La madre della piccola 
Elena riceve il premio - Lacune a nudo - “Lottiamo per la pace! 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, marzo. 

All’assemblea dei corrispon¬ 
denti sedevo tra il redattore ca¬ 
po dcII’Humanité c il rappre¬ 
sentante del quotidiano romeno 
Scanteia, su una tribuna laterale 
rialzata del palcoscenico. Due 
giorni durarono i lavori; per due 
giorni, nei momenti più diversi, 
e quale che fosse Voratore al mi¬ 
crofono, mi capitò spesso di ve¬ 
der rivolti verso me gli sguardi 
di tutti i convenuti e dei mem¬ 
bri della stessa presidenza; sguar¬ 
di divertiti e sorrisetti affettuo- 


damente che questo Paese è la 
patria del popolo lavoratore e 
vigilano sulle nostre fabbriche, 
sui nostri villaggi, sul Paese in¬ 
tero; uomini che vivono con le 
masse lavoratrici, di cui condi¬ 
vidono i sentimenti, le gioie e le 
preoccupazioni, e si considerano 
in obbligo di informare il gior¬ 
nale su quanto avviene nel Pae¬ 
se: essi compiono questo dovere 
con passione e combattività ». 

Una rete prodigiosa di corri¬ 
spondenti operai e contadini le¬ 
ga i giornali a tutto il popolo 
lavoratore; essa distrugge da so¬ 
la le fandonie dei propagandisti 


colpire il corrispondente: ma! 
questi continua la sua lotta sino 
ad ottenere piena soddisfazione. 
Il compagno Bctlen citava nel 
suo discorso alcuni casi, fra i 
quali quello clamoroso di un cor¬ 
rispondente ferroviere, che aveva 
criticato le deficienze del com¬ 
partimento ferroviario di Mis- 
kolc cd era stato oggetto di rap¬ 
presaglie e ritorsioni. Egli non 
si era dato per vinto e aveva 
continuato la sua battaglia, sino 
ad ottenere piena soddisfazione. 
Era poi risultato che alla dire¬ 
zione delle ferrovie a Miskolc 
stava annidato un criminale di 


j» 


naie di Budapest: fui arrestato 
c gettato in galera. Adesso, in¬ 
vece. per una lettera scritta a un 
giornate, sono premiato dal Pre¬ 
sidente del Prcsiditim della Re¬ 
pubblica »... Un vecchio operaio 
disse: « Questa decorazione è il 
più bel regalo della mia vita. 
Perciò ho deciso di vivere qual¬ 
che anno ancora ». 

li popolo al miGroIono 



Al microfono parlò tutto il po¬ 
polo. Parlò una giovane, che era 
stata serva di un ricco proprie¬ 
tario fondiario: « Ora mi istruì 
SCO — disse — c mi istruisco an¬ 
cora; voglio lottare contro l’igno¬ 
ranza con tutte le mie forze » 
Parlò un lavoratore dei pozzi di 
petrolio e disse: « La testa non 
deve servire soltanto per impe¬ 
dire che si perda la cravatta: 
deve servire per pensare ». Egli 
narrò i risultati ottenuti con la 
pubblicazione di un bcll’artcolo. 
corredato di fotografie. I lavo- 


per l.n gente semplice: oppure In¬ 
dir zzaiano in Un senso ben deier- 
minato quei ragionamenti che il 
popolo avrebbe potuto s\'olgere in 
se’^^'> contrario 


.Ad ugni genere di uditorio il suo 
cciere di pred’ca. Nella tradizione 
de 'a C'}) (.sa ve una varietà gran- 
i -simi di {tih oiatoiì. Le predl- 
ihe p.ù popolari non appartengo¬ 
no a Roma nonostante il tono vo- 
lutatiicnte semplice del «sor Pa- 
srpiale... Il piu alto grado di pit¬ 
toresco è un vanto della predi- 
. 1 ' (-0 n ipolctai'a dove Padre Roc¬ 
co ha la.sciato un’orma Indelebile. 

Pache Rocco domenicano ebbe 
secoli fa un incontrastato dominio 
'.illa folla di Napoli che amava, 
d fcr.dcva e rimbrottava. Fra 1 
liizzarnni e il padre c’era un saldo 
v.ncolo di affetto e di comprensio¬ 
ne. E di questo affetto il buon fra- 
‘e Si faceva tt:-ume-to di educazio- 
:'c. Girava fra i bassi, redarguiva 
le donne, scapaccionava i monelli, 
a utava, consigliava, rappaciOcava. 

K 1 lazKiTfni SI lasciavano doci>- 
ir.ente gu dare da lui che sapeva 
muovere le corde segrete del loro 
cuore. Una volta prcciicò in mezzo 
3 una gran folla. Era tempo di pen- 
timcnto e i lazzaroni non st penti¬ 
vano 

Oggi voglio vedere — disse — 
se s ete veramente pentiti dei vo¬ 
stri peccati — E diede inizio a una 
p*-cd’ca che fece rizzare j capelli 
'mila te.s'a alla folla dal cuore ia- 
diinto; e qu.ando tutti, contriti e 
battendosi il petto caddero in gi¬ 
nocchio dinanzi a lui. egli esclamò: 

— Clii SI pente dei suoi peccati, 
chi si pento sul serio, alzi la ma¬ 
no! — Tutte le mani si alzarono. 

— Arcangelo Michele — egli conti 

nuò rivolgendosi al santo — tu che 
stai con la .spada ad-’mantina di- 
ronzi al seggio della divina giusti¬ 
zia tronca le mani a tutti coloro 
che rhnnno alzala con ipocri.S’a! — 
.Allora le mani ricaddero giù con 
3 ’'.ctt''nta rnnidi*'; il prcd’cozzo 
ricominciò; la moltitudine prorup- 
ne in ’nc -me. e '■e r*e a^dò 

con il sincero proposito di miglio- 


Dt questa forma di partecipazio¬ 
ne deli’iKiìtono alla predicazione si 
passa alla creazione del personag¬ 
gio «sor Pasquale» o «Pomponio» 
che interpreta le reazioni dei pe¬ 
nitenti di fronte al predicatore. 

Gli argomenti di cui discutono 
Pomponio e Trebazio non sono 
sempre di ordine strettamente re¬ 
ligioso: ma il loro dibattito è sem¬ 
pre apparente. E’ chiaro, infatti, 
fin dal principio, che la verità a 
cui vogliono giungere è già nella 
mente di lutt’c due, ben determi¬ 
nata. 


BAZAR 


tn 


rotocalco 


che mettevano qualche emozione 
negli occhi degli ascoltatori. 

Sempre i quaresimali prendono 
tono dalla situazione politica. Que¬ 
st'anno SI s\'olgono nel quadro del¬ 
la grande crociata a cui ha dato 
l'avvio il discorso del Ponteflce, 
subito ripreso da Padre Lombardi. 

La crociata deve fare di Roma 
un centro di rinnovamento cattoli¬ 
co e la cittadella dell’anticomun 
smo. Da Roma deve partire un nuo¬ 
ve getto di spiritualità che sia di 
esempio al mondo intero. Per que¬ 
sto, durante questa stessa quaresi- | 
ma, sarà organizzata la « Settimana 
della fede..; per que.sto il carattere 
della predicazione è più strelRi- 
mcnte spirituale di quel che fosse 
in periodi recentemente trascorsi. 
Tutta la speranza del mondo sem¬ 
bra essere riposta nell'annienta¬ 
mento della dottrina socialista, nel 
ristabilimento dcU’ordine sociale 
borghese: non esistono problemi 

più gravi di questo per la salvezza 
delle anime. Per la campagna anti- 
cr.munist.3 si organizza un vasto 
movimento. Può darsi che in que¬ 
sta fase non si vedano piangere 
statue sacre o compiersi miracoli 
a catena e che si abbandonino l 
mezzi troppo sfruttati nell’ultima 
campagna elettorale. 

Le direttrici di marcia 

Ora SI confida maggiormente sul¬ 
la forza organizzativa dei rellgi.tsi: 
c la macchina si è già messa in 
moto. Le direttrici di m.arcia sono 
due — dice Padre Lombardi — una 
per la massa e una pcj dirigenti. 
Per la massa, a'semb'ee dell’Azio¬ 
ne Cattolica, radio-vaticana e qua¬ 
resimali; pei dirigenti, costituzione 
di un centro formato dai dodici 
parroci della Segreta e diciotto 
Prefettt. che devono attivare tutto 
il Sacerdozio romano, dividendo le 
.strade, gli isolati, i conglomerati in 
m.rdo che nessuna zona sfugga a 
quest’opera di divulgazione. 

• • • 

t 


Docile contraddittore 

Così il «sor Pasquale» del «?an- 
t’ssimi Apostoli», pur proponendo- 
... , 1 5 vra. di presentare, per 

rotori di un cantiere vicino uoI-| p,-,r)omani. problemi molto spinosi 
(ero gareggiare con i lavoratori', 5110 pù ciotto avversario, si man¬ 
di cut si parlava nell’articolo.^ ,,, una linea di docilità asso- 

per avere anch'essi gli onori dclihiin ooponcndoeli argomenti che 
giornale. servono soltano a rendere più evi- 

Un’operaia tessile disse che;dente le sue ragioni. 
mai avrebbe immaginato di ve¬ 
dere un giorno la sua firma sui 
giornali: un muratore si impegnò 
a lavorare fino a che al posto di 
« Proletari di tutti i Paesi, uni¬ 
tevi! » si leggerà: « I proletari di 
tutti i Paesi sono uniti! ». Un 
giovane pioniere lanciò una sfida 
al giornale dei soldati. 

Parlarono pastori, infermieri. 


Una logica più rigorasa ed una 
dottrina più vigilata sono le carat¬ 
teristiche dei Quaresimali del «Ge¬ 
sù .. adatti ad Un pubblico più colto, 
n pred eatore usa una dialettica 
più rigorom ma non per questo 
priva d: drammaticità. 

'^c-e fn. ad ii"n «oMa di bor- 


BUDAPEST — La piccola Etera con la madre alla tribuna dell aiscmMra 


si. No. non era per me 
amorevole attenzione — anche 
se l’Unità e il Partito Comunista] 
Italiano avevano già avuto la lo¬ 
ro larga parte di applausi all’i¬ 
nizio dei lavori. Tanta tenerezza 
era per la pìccola Elena, di 7 
mesi, che non s'Mva mai ferma 
sul banco, dove la teneva la ma¬ 
dre, alle mie spalle. La mamma, 
una corrispondente contadina, 
ora la reggeva in grembo, ora la 
faceva sdraiare sul banco; la 
piccola Elena sembrava un co¬ 
niglietto, tutta vestita di bianco, 
con una cuffietta^ bianca a due 
punte in testa; trillava come un 
canarino, o si agitava, ballava e 
distribuiva sorrisi al palcosceni¬ 
co e alla platea, intenerendo tut¬ 
ti, compreso Voratore di turno. 
La madre la condusse con sè sul 
palcoscenico, quando si recò a 
ricevere fi premio dalle mani del 
Presidente del Presidium della 
Repubblica e quando fu chiama¬ 
ta al microfono, alla chiusura 
della conferenza, per leggere il 
messaggio a Rakosì. 

Nel ricevere U premio, aveva 
dichiarato: « E’ cori bella la no¬ 
stra lotta, che non Vahhandone- 
Tò mai. sino alla morte ». In un 
niferrallo le arcuo chiesto no- 
tìz'e sulla piccola Elenc: «Dap¬ 
principio — mi aveva detto — 
na'riro timori per il viaggio, ma 
poi ho pensato: "Come hanno 
fatto a lottare le donne soviet! 
cheJ E come fantio oggi a lot¬ 
tare le donne coreane?" 

Il primo a parlare fu il com- 
panno Betlen, dirigente del Sza- 
bad Nep. organo del Partito dei 
Lavoratori. Dal suo discorso 
emerse subito la funzione impor¬ 
tantissima, primordiale, dei cor¬ 
rispondenti lavoratori, e appar¬ 
vero luminosamente le gracidi le¬ 
ve sulle quali poggio redificazic- 
ne del socialismo: la sviluppata 
coscienza politica delle masse, la 
emulazione e l’autocritica. 

n I nostri corrispondenti — 
disse Betlen — sono uomini pie 
ni di entusiasmo per il nostro 
lavoro costruttivo, uomini che si 
indignano per ogni mancanza, 
per ogni negligenza, per offni in¬ 
giustizia. I nostri corrispondenti 
sono uomini che sentono profon 


fonia jothintici sull’assenza di liberta 
di stampa e di espressione nelle 
democrazie popolari. Le lettere 
più semplici hanno già. di per 
se stesse, gran valore. Quando 
una operaia tessile scrive che 
non aveva mai conosciuto il la¬ 
go Balaton. ma che ora vi tra¬ 
scorre le ferie e che ne è lietis- 
tima, essa mostra con eloquenza 
quanto sia profondamente mu¬ 
tata la vita dei lavoratori in Un¬ 
gheria. Quando un corrispon- 
di'nte narra di una trattori.^ta 
che, sorpresa da una fortissima 
pioggia, si è tolta la giacca per 
ricoprire il motore, perchè è pa¬ 
trimonio del Paese, si dà una 
chiara testimonianza del profon¬ 
do entusiasmo che anima i lavo¬ 
ratori nella costruzione del so¬ 
cialismo. Queste lettere cosi sem 
plici sono spesso pubblicate nella 
la prima pagina dei giornali. 

Ma il lavoro più importante 
dei corrispondenti è quello del 
critico I pennivendoli dei trust 
dovrebbero venire a imparare 
che cos'e la libertà di stampa da 
questi operai, da questi minato¬ 
ri, da questi contadini, che non 
temono di mettere in luce le de¬ 
ficienze del lavoro, anche a ri 
schìo di urtare tante suscettibi¬ 
lità. E’ cosi che va avanti la so¬ 
cietà nuova. Le lacune vengono 
messe a nudo: i responsabili, se 
sono onesti, correggono le defi¬ 
cienze e coloro che non sanno 
accettare le critiche si abituano 
a mutare atteggiamento, farne 
tesoro e mighorare re stessi e 
tufo il lavoro. 


Slolia di nn lerraiiere 

Non bisogna credere che tulio 
scorra liscio nella costruzione del 
socialismo. E’ vero invece che 
cor. ravrer.to dei lavoratori al 
potere la lotta si acuisce e il ne¬ 
mico si fa più rabbioso, ri na¬ 
sconde. si maschera, si infiltra, 
tenta con ogni mezzo di frenare, 
di ostacolare, di disgregare, di 
sabotare. Dove non riesce più in 
questa opera, si riduce a versare 
veleno nelle scodelle delle men¬ 
se operaie. La battaglia si svi¬ 
luppa. Il nemico (o il burocra¬ 
te), criticato, può minacciare. 


guerra fascista, membro dellei 
corti marziali delle a Croci Frcc-| 
cicte ». Quel corrispondente di- 
chiarava alla conferenza: « Un 
tempo si diceva: ’'Dì la verità 
e ti costerà caro!’’. Il mio caso 
ha provato che oggi è vero pro¬ 
prio il contrario ». 

Alla conferenza, i corrispon¬ 


denti più valorosi furono pre¬ 
miati dallo stesso Presidente dell aUanfici. Vuol dire: «Noi lot- 
Prcsidium della Repubblica. Un fia-mo per la pa-cc! Noi lot- 
meiallurgico disse: «Nel I930jfia-wo per la pa-ce! >k 
scrissi uva lettera ad un gior- MARCO VAIS 


universitari, ingegneri, trattori-, prcsirmibilmente fornìt di 

sfi, medici, edili, autisti, ferro- 
vìerl, maestri, tipografi, ree., 
ecc., c fecero scorrere di fronte 
ai convenuti, come in un film, 
tutta la vita e tutti i problemi 
del Paese, dalle officine agli uf¬ 
fici, ai campi, alle miniere, ai 
pascoli. Quando, alla chiusura, 
la madre della piccola Elena les¬ 
se il messaggio a Rakosi, la sala 
scattò in piedi e ritmicamente 
acclamò a lungo: 

« Har-co-lunk a be-kc-crU... 

Har-co-lunk a be-ke-ert!... ». 

Chissà che cosa vorrà dire? 
maligneranno i pennivendoli 


lista di turno rappresentava il con¬ 
trastato nascere della luce divina 
nella cnsc'cnza di Bernardino Vi¬ 
sconti. detto rinnominato dai Man¬ 
zoni. Tema non peregrino; ma 
«*i,30'-d’nar.o era lo stile del pre¬ 
dicatore. 

Rciaio'e ed arguc-nte si fondeva¬ 
no nella sua persona, distinguibili 
ncfnrr.cntc nella diversità dei toni 
d: voce: voce acuta, alta, smorzata, 
rotta da emozioni incalzanti; in 
qualche momcnTo piena di pathos 
profcUco. 

n dialogo interno era in questa 
gr.ndn’inne dei’a voce. Nella pe- 
r om'ora della grande navata quella 
voce portava a tratti l’incubo del 
peccato, a tratti il sollievo del per¬ 
dono; alZcmative di tenebre e luce 


Bella combattiva quaresima! Ti 
rapido svolgersi degli avvenimenti 
ha portato di fronte alla Curia pro¬ 
prio quella situazione prcvisra da 
tanti anni. Ora bisogna volgere 
contro il comuniSmo qucl'e armi 
che si logorarono una volta contro 
il liberalismo, e registra'-ono 

una ingloriosa sconfìtta proprio In 
un’altra quaresima, quella che si 
svolse in Roma dopo il 1870. 

Un «Carnevale da processo» ave¬ 
va preceduto il tradizionale pe¬ 
riodo delle prediche: per il Jarso, 
preceduse da una banda in costu¬ 
me di soldati del medioevo, piu di 
cento per.'one avevano sRlatu ma¬ 
scherate da Goffredo di Buglllune, 
da Pietro l’Eremita, perfino da 
Ferdinando di Borbone ultimo di¬ 
fensore del papa Ve raro vessili 
con la rappresentazione delle vir¬ 
tù: la Temperanza con lo staffile 
e le manette, la Clemenza con la 
ghigliortina. 

Al « Gesù > il quaresimale si svol¬ 
geva in un’atmosfera mo’to tesa. I 
« caccialepri » (ex-guardie pontifi¬ 
cie), che covavano un rancore sor¬ 
do contro la milizia nazionale, ne 
erano i frequentatori più assidui 

La se^a de! 10 marzo, nad-e Tom¬ 
maso faceva la sua pred’ca: e for¬ 
se era una predica piena di ama¬ 
rezza. Airimprowiso un - sor Pa¬ 
squale. un «Pomponio» qualunque, 
improvvisato. non autor.zzato, 
.«nontaneo. ebbe la malaugurata 
idea di dimostrare qualche dissen¬ 
so coP’oralore. Era una guardia 
naz.iona'e in borghese: i «caccia- 
lepri», die avevano fiuto, lo rico- 
robbero. lo circonda"ono. lo mal¬ 
menarono e lo buttarono fuori del¬ 
la chiesa. 

E’ da sospettare che quelle bot¬ 
te fossero isoirate da risentimenti 
privati più che da ragioni di fede. 

La città si mise in fermento. Ma 
il pO’^erno aveva interesse rhe le 
abitudini del popolo romano non 
fossero turbate. Per questo, il gior¬ 
no dopo. la piazza del Gesù fu pre¬ 
sidiata da guardie e carabinieri; 
Qualche tafferuglio avvenne egual¬ 
mente. 

Dal Vaticano il papa fece fuoco 
e fiamme. La Pasqua si preparava 
senza gioia. Alcune solenni funzio¬ 
ni in S. Pietro furono sospese por 
rappresaglia; e gli stranieri ne ri¬ 
masero delusi. In una cappella dal¬ 
la quale si assisteva ai cori furono 
tplte perfino le seggiole. 

DINA BERTONI JOVINE 


Il sonnambolo 

Un tal Carlo Strada — ispiran¬ 
dosi alla riuisfa americana Col- 
lier’s che ebbe qualche mese fa 
la brillante ideo di scriuere la 
storia della futura terza guerra 
mondiale, con lancio di atomica 
sull’URSS ecc ecc. — ha offer¬ 
to al colto pubblico dell’Europeo 
una anticipazione di quella che 
sarà — secondo lui — l’Italia del 
1972. Ecco qua; « L’Italia ha dun¬ 
que due grandi partiti che con¬ 
tano quasi lo stesso numero di 
deputati e di senatori e che per¬ 
ciò si alternano al potere. Ambe¬ 
due scrupolosamente costituzio¬ 
nali, tali partiti sono il liberale 
cristiano e il cristiano liberale. 
Nei programmi e nella pratica si 
distinguono per sfumature. Sono 
l’uno e l’altro ora progressisti ed 
ora conservatori. Quando l'uno è 
conservatore, l’altro è progressi¬ 
sta; e viceversa. La loro politico, 
sostanzialmente concorde, è stata 
definita: un duetto concertante». 

Che bel sogno per il signor 
Carlo Strada, per la signora mar¬ 
chesa, per il signor principe, per 
il caro banchiere, per l’affeziona¬ 
tissimo agrario! Che calma, con 
quei due partiti che si alternano, 
« sostanzialmente concordi ». E 
poi, pensate: il partito comunista, 
iu questa fantasticata Italia del 
1972, sarà ridotto quasi al nulla; 
e quel poco che resta, scrive lo 
Strada, « è oggi superato nel ra¬ 
dicalismo dai liberal - cristiani 
quando spostano l’accento a si¬ 
nistra e dai cristiano - liberali 
quando non sono a loro volta con¬ 
servatori ». 

Ci pare di veder sorridere di 
felicità il dottor Angelo Cesta, 
presidente della Confindustria. 
Ma che si tratti solo di un so¬ 
gno senza alcun riferimento con 
la realtà, di una cosa, proprio, 
tutta da ridere, è dimostrato dal 
fatto che — secondo l’ameno cro¬ 
nista del 1972, — tutti gli Stati 
del mondo si disputano a suon 
di milioni i generali italiani per 
servirsene come istruttori milita¬ 
ri. a L’esercito italiano — egli 
scrive — può vantare infatti ot¬ 
timi quadri, ufficiali superiori 
che sono in realtà scienziati, ge¬ 
nerali che sono maestri della 
strategia delle quattro dimensio¬ 
ni». Insomma, roba do matti. 


Gentiluomini 

Lo riuista Tempo, nella rubrico 
intitolata « Tempo perduto » te 
mai titolo fu piti indovinato), si 
occupa delle elezioni presidenzia¬ 
li che si terranno quest’autunno 
negli Stoti Uniti. 

« Truman — scritte Tempo ba¬ 
sandosi sulla solita inchiesta Cal- 
lup — cisto all’opera, si è ri¬ 
velato un uomo un po’ piccolo 
per reggere una nazione tanto 
grande ». 

Ed ecco il repubblicano Taft: 
costui è attualmente il grande fa¬ 
vorito del « gerarchetto locale, 
del ”grande elettore", del ma¬ 
neggione, del galoppino. Tale 
strato di ufficiali subalterni del 
partito, anzi di sottufficiali, è 
quello sempre più portato a fa¬ 
vorire il politicante di professio¬ 
ne; costui è più pronto ad asse¬ 
condare le richieste di favorì, 
nonché ad entrare nel giuoco del¬ 
le piccole complicità di circostan¬ 
za. "E’ uno dei nostri — giudi¬ 
cano { segretari delle organizza¬ 
zioni locali — ; anche lui. come 
noi, vive non tanto per la poli¬ 
tica quanto sulla politica, e non 
avrà difficoltà ad ammetterci al 
taglio della torta ”. Taft è per 
eccellenza il politico che conosce 
il giuoco delle prebende », con¬ 
clude Tempo. 

Un bel ritratto, in rerifò: non 
solo di Taft ma anche della vita 
politica made in USA. 

MALACODA 


LA SCOMPARSA DI UN CELEBRE ATTORE FRANCESE 

Pierre Rehoir è morto a Parigi 

A teatro e sullo schermo - iirandi interpretazioni - LnigI XVI nella “Alarsigliese,, 


E' morto Ieri a Parigi, a’.i eti di 
67 anni. 11 grande attore francese 
Pierre Renolr. La disgrazia colpisce 
li teatro ed il dnema tranccfe a po 
chi mesi daU.a morte di Lou.s Jouvet 
al quale io stesso Pierre Rer.oir era 
’egato da forti vincoli di aT’ctzia e 
di lavoro 

Pierre Renolr apparteneva *>tì un- 
famlgila di artisti. Suo padre era 1! 
celebre pittore Auguste, e firn 
frate:;© è il regista cirerra'- .graf.ro 
Jean, autore di alcuni tra 1 più ;tn- 
portantl flim francesi. La notizia 
ha colpito Jean Renolr a Roma ove 
egli sta lavorando al fl;m fa 'ar¬ 
razza d’oro 

La grande famiglia dcg.i attor, 
frarresi peme. con Pierre Henoir 
uno de; suol membri p;ù .nt*llt 
genti e preparati. Da qualche anno 
il puhb'.tco di tutto il Effondo non 
vedeva più sugli acherm.l il suo 
volto, ma Pierre Renolr era vivo nel 
ricordo di alcune opere avai im¬ 
portanti e slgnifloatlve. a'.le quali 
aveva dato la sua consu-mata espe. 
rtenza • U sua venaUlttà. A teatro 
era passato Oalle InterpretazJont di 
ruoli classici (come net Tartulo di 



Pierre Reaeir {% ilnistr.i) in una inqnadratnra della «Marsigliese» 


Molière) a quella di ruoli moderni 
(te voyageur sana ìragages di 
Anoullh). Sullo schermo, egli ci è 
caro per alcune sue interpretazioni 
di grande rilievo, e principal¬ 
mente per la sua partecipazione a 
ha XarseUlaise. il grande film rea¬ 
lizzato dal fratello Jean mediante 
sottoscrizioni tra l lavoratori fraiv 
ce^ In quel coraggioso film P.erre 
Renolr dava al personaggio del cor¬ 
retto Luigi XVI una straordinaria 
vivezza. Lo ricordiamo poi accanto 
a Jean Gabin nel film di Duvi- 
vler La bandera. L’ultima dette sue 
grandi interpretazioni era quella di 
un singolare personaggio nel film di 
Carnè Lea en/anfa du parodia f Aman¬ 
ti perduti). Purtroppo. nelTedizlone 
italiana. la parte di Pierre Renoir 
è stata scandalosamente mutilata 
Con Pierre Renolr scompare un 
particolare tipo di attore francese 
caro al pubb»tco- li grande interprete 
popolare, il vecchio attore InteiU 
gentonente espressivo, sempre col¬ 
to, mal però aristocraticamente raf¬ 
finato. Quei tipo di attore che Iro- 
sava nell'affetto di un pubblico va- 
•to la mlgiloce glusUOcazione dei 
proprio lavoro^ 


LE PRIME A ROMA 

Concerto del baritoiiu 
De Aiiiicis Koca 

Il baritono Guido De .Amlcls Roca 
ha tenuto ieri, nella sede delta Ca¬ 
merata Musicate Romana, un in’e- 
ressante e impegnativo conc'r o. 
Degli autori classici presenti r ìa 
prima parte del programma — Vivai- 
di, Scarlatti e Wolf — li Roca cl ha 
dato una interpretazione stl'.lstlce- 
mente coerente e chiara negli effet¬ 
ti vocali; cosi come dalle compio^- 
zlonl degli autori contemporanei — 
Calabrese. Costarelll. Zafied. Ravel 
■ egli ha rioarato risultati non in¬ 
feriori. Dobbiamo particolarmente 
ringraziare li baritono Roca di aver¬ 
ci dato la prima esecuzione di Due 
ItTiche per voce e pianoforte, tratte 
dal < Canto General » dei grande 
poeta cileno Pablo Neruda e musica¬ 
te da Mario Zafred — invio e Padre 
del Cile — nello quali abbiamo ri¬ 
trovato 1 caratteri stilistici ircon- 
fondibiU di questo autore, uniti al¬ 
la sua consueta chiarezza espresriva. 
Il pubblico nunferoso ha app’auflto 
caldamente U Roca alla fine di cgnl 
pezzo. Nella prima parte del con¬ 
certo aveva suonato 1» pianista Ma¬ 
rta Elisa TozzL 

Vice 


11 dono di Adele 

Scn.tia a quattro mani da P Ba- 
n..et e P. Gredy questa commedlola 
raggiunge facilmente 1 modesti fini 
che al propone Racconta la storte 
d una eervetta. l'Adele del Utolo. che 
ha fi dono di Tedere U futura Ca¬ 
pitata in casa d'una scombinata fa¬ 
miglia di oorghesi parigini la ser¬ 
vetta è presto utaizzata a fini divi* 
natorll. riuscendo a ecBASxitm del 
piccoli guai (come riietere le ecam- 
blevo'J marachelle che 1 roemtjrt del¬ 
ia famig’Ja ef fanno l'uso con l’al¬ 
tro) e acche a risolTer» grossi prò- 
b'.emi familiari .\Ite fine li sosto 
signorino combina 8 solito fatto, bv 
g’.je cioè « la purezza » (come si dice 
in lingu^gio elegante) alla facefeì- 
!a e insieme alla purezza aneba la 
pcesibUltl di Indovinare; natural¬ 
mente la faaclulte sarà Immediata¬ 
mente messa alta porta ms si coneo- 
lete pensando che ore è veramente 
venuto U momento di tnetterai a 
leggera la mano alla gente, ora cha 
«a ciò cha bieogra dira per Tara 
tutu feaet e eontena ^ 
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SKTS AVVENIMENTI SPORTIVI 


^ MENTRE LA CRISI DEL GENOA DIVENTA QUASI IRREPARABILE 

Tre squadre di galvanizzale 
dal nu ovo insuccesso della Roma 

Esse sono il Brescia, il Messina e il Piombino - Chiarimenti (o quasi) in coda 














PER VOI SPORTIVI: 
L’UNITA’ PEL LUNEOIM 

ALTRI 7 INVITATI 

alla Roma-Napoli-Roma 
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« il Genoa odierno era tl caos, scordo iulle vicende {'eiierali del irriniccliabilmente) scaturita dal vi- 
Inutilmente qualche utlela ha cer- calcio italiano e nemmeno della no le che vino!) di Piombino! WjK 

calo di riordinare le idee proprie sola Sene B lancile perchè ci è Bre.scia, Messina c Piombino: la SB g 
V le altrui; inutilmente è trascorso capitato spc'-.o di parlarne In qui;- terna delle squadre furbe, o veloci 
il primo tempo alla ricerca di un sta rubrica), ma vogliamo limitai- o piatiche. La terna della paura 
minimo denominatore comune eli ci a considerare questa sconfitta del per In lupa yiallorossa, che si è mKS 
manovra tattica. Ogni tentativo 0 rossoblu come la tappa critica di lasciata agguantale la coda da un 
miseramente naufragato sui piod: una sxiuadia che, con la disfatta Brescia dist.in/.iato di sole tie lun- 
di quei cinque atleti di punta che casalinga di domenica scorsa, ha ghe/.re* ^fcjj 

flou hanno mai saputo trarre dal perduto almeno cinquanta proba- • » • 

loro arco non diciamo un do di bilità su cento di r'jierarc ncila La Roma. Mori esi.ste, for.se, in 
petto, ma nemmeno un sì benntUe qualificazione. Italia, una .squadra cap.ice di .su- 

Uno schianto. Sala ed Elloua al Chi cala e chi cie.see. Cala la sellare più polemiche. La sconfìtta 

bordi del campo debbono csscr.si Roma, .sconfina ancora una volta di Trevi.so è Venuta dopo i fisclii 1^^ 
rovinati il fegato, oggi. Domani si in Irasfcila e questa volta .sul ter- ficirallcnamento .settimanale. Dopo 
troveranno di fronte a problemi reno di Treviso. Crc.scono, e come!, i fischi la polemica 'i è acce.sa più 
insolubili che li priveranno anche il Brescia, il Piombino; torna a virulenta che mai: Viani, si è del- 
del solino. Ma non sono duuiiue ciescoro il Messina, che non .s è lo, ha i suoi eoeclii da valorizzare, 
buoni a giocare gli atleti rossoblu? lasciato sfuggire l’occa.sione favo- au mettere in vetrina, fa airamore 
La gente oggi ha sentenziato: no, iovolo del turno casalingo. E quan- con alcuni suoi puoilli. Altri dice- ,A 
non sanno giocare... >•. ta sicurezza in quel Brc.scia che vano: non è vero, Viani mette Zecca 

Il giudizio che la sconfitta subita gioca con lo scopo di mantenere la in squadra poiché si prc.sta alla 
dal Genoa contro la Salernitana media-primati' e vi rie-‘ce alla per lattica che preferisce. Altri sono 
ha suggerito al croni-sia della Gaz- frzione impattando eoi fiocchi .sul inlei venuti nella polemica unica- 

tetta dello Sport potrebbe calzaic' terreno di Pi.sa che aveva V'i.slo ca- mente jicr far t.icore quelli che 

per molte delle nostre squadie di pitolaie la Roma. E come impre.s- hanno fischiato e quelli che, a 
divisione nazionale. Non ci lasco .sìona quella .sbornia del Catania quanto sembra, avevano suggerito 
temo attrarre, tuttavia, da un di- (un'altra squatlia che cala, forse di fischiale. Quasi nc.s’s’uno, per non 

* dire nes.suno, ha emes.so un giudi- 

“ . ' ' ~ ' "^ zio, diciamo cosi, preventivo, .sulla “ 

U PREPARAZ IONE DEllE SQUA DRE ROMANE contro il T rev^o. rÙmi'si c'^Suto LE 

bene, francamente, .se la formazio- 
■ ■ V 0 ne .schierata contro la squadra del- 

Oqqi SI allena la Lazio C 

CP e quelli che la volevano ad un 

_ ■ • altro modo. ^ 

contro la squadra ragazzi fr 

- — — . - ■ . . — - - piedi sulla pancia •• da quelli che 

Nello, Homo: Aliclevssotl e Bortolello infovlwìoli abbiamo dei dubbi. E non solo per i C 

_ la personnhtii tli Viani, ma soprat- 

, tutto perchè la formazione thè ha , 




"À va 






, , 11 Gomitalo oiganizzatore delta Ro- 

' ma-NapoU-Roma. la corsa clclo-mo- 

toristica che si svolgerà quest'anno 
' ' per la tei-za volta, dal 17 al 20 aprile, 

, Ma l'oso noto Ieri il secondo elenco 

- di partecipanti insalati. 

Essi sotto- TOtii Bevilacqua e Gui- 
» do De Sani! della Bcnotto, So’.dam 
/' della Legnano, Luciano .Maggini del- 

l’Atala, Adolfo Leoni della Girarden- 
go P:'io Berlocchi deila Guerra e 
Nedo Logli, .aggiunto agli otto già 
resi non, i nartecipant; risultano si- 
* (iiora quindici. j 
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Il Ciro dei Lago Lemano 
tre giorni dopo la « Sanremo » 

LOS.-A.NNA. n. — Sabato 2J inaiZO 
si svolgerà la 60 ediziotie del Giro 
del Lago Lemano, la p.ù vecchia cor¬ 
sa su strada d'Euiopa t-nc seguii a 
a Ile soli giorni di distanza la Mi- 
lano-Sanremo. Gli oigani-zzatoii an¬ 
nunciano fra 1 piimi isc-iitti: Kubicr, 
Koblet. Croci-Toiti. Gotfried We:- 
bnmann. Geminiani e fra g'i ita¬ 
liani Batiali e Coiriei;. 

Nove mesi di reclusione 
per una « pastetta » in Scozia 

CL.\SGO\V, n. — Uti tentativo di 
coriuzione operato d., uno sco/zcse. 
Il qua'e aveva offcito circa 600 mila’ 
lue .1 due giocato!; di ca'cio pei 
piovocaic la .‘■coiilltta della Imo 
squadra, si e concluso dinanz' al 
tribunale. 

li rt-.sponsabi!e e stalo cwidannato 
a nove mesi di prigione. 




LE GIORNATE ROMANE DEI SOVIETICI, DOPO LA RIUNIONE DELU F. I. F. A. 


Vpronti, 11 marzo 1952 

\ i-lii Miol cono.>>ccre il cedreto della .sua earnaoionc 
luiiiinoaa o vellutata, Annamaria Andreini risponde: 
<■< Eeeolo ({Ili il .segreto! Il ” Sajione di Bellezza Diir- 
liaiT» ", eoi! la sua spuma eremo.sa e vivificante, ha 
già lionato al mio volto il meraviglioso splendore 
che tutti ammirano ». 


Cordiale scambio di cortesie gli spettacoli 

llfl ud UIIISI uovlll b I IIIUbDIIKr RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Am-1Ausonia: Una lettera dairAfi-ica 

■■ m basclatori, Brancaccio, Bernini. Cine-jBarberini: Cento piccole mamme 


i contatti con i dirigenti della F.I.G.C. - Allo Stadio per rallenamento della Lazio 


RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Am- Ausonia: Una lettera daU'Afi-ica 
basclatori, Brancaccio, Bernini. Cine- Barberini: Cento piccole mamme 
star. Corso. Nomentano, Olimpia. Or- Bernini: La banda dei tre stati 
feo. Planetario, Pllnlus, Quirinale. Bologna: .vj vostri ordini signora 
Reale. Sala Umberto, Salone Mar- Brancaccio: La i-lvolta 
gherit'a; Teatri: Ateneo. Rossini. Capitol: Tomahawk 
RIAPRE It, PlRANDEtJ.O — Saba- Capranlea: La famiglia Passagual fa 
♦r» 1 ^; c« DT^rn. tl T'/»ntrn PirandrVTn fortuna 


La Lazio ha ripreso ieri la prc- mi battendo ai punti suda distanza ”tó a tVvì.sÓ ci sembra la mi- ^ della FIFA pici di vita. Gli altri, quasi tutti In mattinata Sergne, Savm. Mo- io 15 si il Teatro Pirandello 1 

mrazione con Una intensa seduta «R quindici riprese Jack Gardner «liore itnnr-i seiuentn Fs-nrimi-imo conclusi c jxirecchi dei molto anziani e pieni di acciacchi, sckarkin e gli altri sovietici si sono Castello: U ritorno di Jess il bandito 

^1 allenniuento Vinilico atletico qth»ito si è appreso da Ambur- ^ n *r>*' i/ n n-irtit-i delegati hanno giti lasciato Roma e saranno .si animali da molta passio- recati allo Stadio Tonno, dove i gio- Carlo di Stefano. In^iy>i-etl. ultima tanna 

O riderle) compreso Mala- » ‘'V r He, ^ Jur-re nH ^‘dcule belga Seeldragers. lamerica- lo non Hanno quasi nulla che possa do un breve allenamento atletico, vmdita V^o la A :R.P A c“ Cine-Star; una lettera dall'Africa 

inrrfi .b/.Pmhro niTrfsentire del l'fB.U. deciso di rlco- Si deve trascurare che per la pri- Manmng. Volandcse Lotsij. lo farli uìentificare come dirigenti spor- Essi si sono incontrati con B.gogno, ^ A-RJ^.A- Ctt. Aohtung banditi! 

carne che sembra non risentire aei noscere Johnny Williams come lo ma volta nel campionato la Roma nn.t/rn m « sratim „cr. 'Pto TEATRI Cola di Rienzo- Ai vostri ordini 

colDo al viso ricevuto domenica sflejante ufficiato de: campione curo- giocato in una formazione così ‘ s presentato gli atleti TEATRI c^a ai^menzo. aì vostri ordini 

scorsa durante rincontro con il poo del massimi. Il tedesco He'nz Noi i «uesta formazione nel a giornata di ieri la Fede- Dunque Darassi. a contatto con btancoaszurn e li ha guidati in una ARTI: ore 17: Cia del Piccolo Teatro colonna: C5ie vita con un cow boy 

Neuhnus._ avremmV apportato u.if ha voluto cogliere tutte questa personalità, .sa fare insita agli spogliato,. Cordialità an- « Il vento notturno » Colosseo: SgrcVo dnt^o 

Oggi i'bianco azzurri sosterranno iior'KPV «iti r-iiiArrin dific-i-l’invorsione rii ruoli fra Trerè ^ diplomazia, i^he qui. scambi di distintivi (parli- ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile t II Corso: Tomahawk 

una partitella contro la squadra HOCKEL SUL C.llIACCIO p ciVwin^.Vcf ^ ^ timcnti di ospitalità, ed ha invitato della .sua verve latina, della sua co- colarmentc graditi da Capitan Fla- diluv.o.. di U. Betti. Cristallo: L'amore non può attendere 

mnlivn nrincioo dell’incon- Q n bunciquisi. ^ (a Grottafer- municaltta. Particolarmente cordiali "«««i che lanta una ricca vollezto- ___ D®Re Maschere: L'aquila e il falco 

a l’a rieorefl Hi un’ala sinistra lllllfl 0“U r, , , r. ’^ata. nei Castelli Romani) tutti gli sono i rapporti fra lui e il sovietico calorose strette di mano. _ ■ 5*^,® Terrazze; Sogno di prigioniero 

?ate il cattiv?prestazioni fornite MILANO. uT- Alla presenza di '^“balLfà SLT1n%fnì ^ dcicgafi stranieri coA finge- .Samn: aìVocchiello del presidente H prof. Urbani allenatore atletico I&ora 

tn onesti ultimi tempi da Sukru. folto pubblico ha avuto luogo a *®rnitana e balzata quasi m zona g^cr Barassi c il dottor Valentini della FIGO fa bella mostra di sè un della Lazio, ha chiesto al segretario SALONF MARGHERITA Dei^^ceilo* Destino 
Molti t nomi in Sltaggio' NG nncontro tra le rapprcsen- sicurezza. Il Pisa, ,1 Monza, il hanno fatto gli onori di casa ai gra- grosso distintivo multicolore di una della delegazione sovietica: SALUnt mHnuncnilA Sudlziarla 

cole ti Si ilSnini c natù- Scaccio d'Ita- Jiracusa. il Livorno, la Reggiana atti ospiti, vale a dire a tutta la de- società sportiva sovietica che. - è - Allora. l’UBSS andrà alle Ollm- le visioni del delizioso film Darla vaqu^ e U S 

Mlmente s£ù L. legazione sovietica ^composta da Ser- Barassi che tiene a sottolineare ciò Piadi di Helsinki? Eden; Un.i lettera dan'A?rlca 

I cioeatori ciàllorossi sì sono ri- per ^-0 1 canadesi *hanno* domato maggiormente in pericolo, ghcl ravin vice-presidente delta FIFA. ~ è il * souvenir n del primo incon- — Ma certamente! — è stata la Espcro: Sul sentiero degli apaches 

trnvfl? ierf SerSo alTo Sta- dalfùiìzio X^fine mc""endo Tn li” e Venezia vivono nd lim^ aat ,rainer della Torpedo Mosckar. tro con Savia avvenuto a Londra Pronta risposta. Europa: La famiglia Passagual fa 

dir ner iL ?e uT XoUoce di estro ^ ^anno aperte davanti a ^ ,,j„. aal segretario e daXfinterprete), qualche tempo fa. ~ Anche l vostri ginnasti, che so- Q 1 3 9 B) ^ 3 EaS?. 

nllétlwi Due fioB^gli assenti' Bor- .^'ra gli € azzurri* buone le presta- I® speranze della salvezza e le a jf,.. Drewry, a Von Frankeii (Fin- Alla fine del simpatico convlrio molto bravi e molto famosi? r*** ni «a pSa^e. *A^hiiÌT®bM(SHV* 

iSltlrs^diSoi? aSduè a ri- "Tù" voUe a” rt'?.TeirÌ rctrocessione. ,andfaf. a»o svizzero Thommen, a Serghel Savia ha colto foccasione -Si - ho risposto fospite - an- conr VITTORIO DE SICA ^ 

nn,rr. *n *cnusa delle contusioni ri- T^nTi!fH.frJ^.u' DINO BEVENTI Sir Stanlcg Rous delta football As- per ringraziare gli esponenti della ^ nostri ginnasti. manaifv Plammat Umberto D (l«-18,<JS-20 10 - 

Sor^tt ?o^Snica a T?evfsm C^n LrpSSe hÌiJT Unica mac^f - sociaiion. allo spagnolo Calerò, al federazione ital^na cilco. «A noi Oggi Serghel Savin e i suoi com- I 2 

m^ probabilità 1 due infortunati alla bella partita dèlia iquadra ca- D |)n| BellO-DTObnV III !eW|flB3le Federazione Gassman. dispiace - egli ha detto — che t MARIA MERCADER yello cab man (17,15- 

Tirm nntranno nartccipare alla nodese è stata costituita da alcuno «AJI DCIIU UIWIHIf IR Iw Ilinow Bisogna riconoscere al presidiente lavori della PIPA siano già termi -della La..\o. al quale li Un’ora d’allegria 0 di gioia r>< . 

«nrUin*^Hi Homcn^ orossima con ®ravl scorrettezze commesse dall'at- iigl ffAnnig af iArilfiA dfit CsfrO della nostra Federazione pregi non nati, perchè questo presuppone la invitati lo stesso Bigogno. che in misuui rnauniAiiui PAen^ia*’ 

a Sena pTJgS Io™e ta nS" S,"':; "® WPPW) 81 WTOe» «1 UIIO ^ nostm'^luturo portene a.'^Lo.. o ff™»'» " taeonlreta con loHcnolo. Regia dii SIANNI FRANCIOLINI l'VS», ?!.. mi rov.n, 

Hn-ìia A nrpvista utin Seconda se- in^®i UATRn 11 — Rolando Del Bello ^dtti i dirigenti del calcio inferno-daU’Italia. Noi non dimenticheremo dello Spartak di Mosca per avere . Gauerla; Awenture”di Marco Po'o 

duta ktleHca Abel e Gibson*^ ffi' nel In coppia eoa Droboy sfè qualificato riddale, ed effettivamente egli e Sa- quest© giornate, non dlmentlchere- Ì *”®.^ m Cesare; Una lettera d.aU A'-' ■ ; 

® • do tempo; Watt al 10' e Gibson al oggi le semifinali Zittendo la *'(« (oltre allo svizzero Thommen) mo lo conUalltà e le manifestazioni del fcKtball in URSS e tn DEI GOBBI; ore 21,30: «Carnet de imperlai©: Quattro rose rosse 

_ , -Q. • • 16* nel terzo tempo. coppia Homsy-Duiich per 5-X, S-'L sembrano gli unici dirigenti attivi e di simpatia di cui slamo stati og- ‘Idha. Nella giornata di domani, poi, notes » con Bonucci, Caprioli Impero: serenata tragica 

Severino Kiasfioni getto, non dimenticheremo le atten- Serghci Savin terrà una conferenza- EUSEO: riposo. Induno; Trieste mia 

t 1* ..... yjrigenti della Federazione ideali di e Italia-URSS ». PALAZZO SISTINA: ore a.15: c.ia Dls: che vita con un cow io 

felicemente operaio oTACCOA ’TETDKAIKIA I a etri no nyv Oin;! Itu»ana. mi sia concesso di esprt- P®’'..'^>'’PO"dere a fum t quesifi che Welter Chiari (s^ta di _ 


Una di giomL 


la Natta in Europa a maggio 


STASERA TERMINA LA SEI 

BOLOGNA, IL — Stamane all’Istl- 
(uto Rizzoli di Bologna li prof. Bc- 

utata ha sottoposto a intervento opts- ^ • rwi • 

ratorìo U clcUsta Severino Biagioni. ■ Aimia» | 01*1*11771' 

che si era fratturato la clavicola de- ^TFgrgFI M ■ ME»Aia 

stra domenica scorsa. La riduzione m m m 

deUa clavicola è fellcecnente riuscì- n| nn«|MtA IlACitA 
U e l'atleta qualche ora dopo l'in- 411 UIICll Ili |f 113111 
t'ervento appariva già notevolmente 

sollevato. „ PARIGI. 11. — La Sei Ctomt e 

Calcolando in aJtrl 20 giorni la onnol verso la fine e diventa ncr- 

convalescenza, il forte corridore pi- spuotc» sussulta: sembra 

fitoiese non potrà ritornare ali atti- Tnor^a dalla tarantola, AUe ore 22 
vità 3T>ortÌva prima di una cinquan- stasera» €{uando i corridori aoc- 
lina di giorni* vano percorso Km, 3.005J2S0, è ter- 

■ ' ' ■ minato il Quinto giorno cd ha avu* 

ta Motta in Europa a maggio 

NEW YORK, 11 — L'ex-catnpione Ricche e movimentate le fasi dcl- 
del mondo La Motta sarà In Europa ta corsa: nelle volate delle ore 15 
nel prossimo maggio per incontrare di ieri l Jrancesi Carrara e Lape- 
Don Cockefil e Tunpin. L'incontro «ic, balzavano tn testa e vi rima- 
avrà luogo a Londra- Successiva- nevano anche dopo le wlatc delle 

mente La Motta affronterà a Parigi dre 17 e delle ore 20. Dopo le ore 
Dauthuille o Humez. coppia australiana 

- Strom-Amold passava in prima po- 

IVT 1 • rizionc c guidala con altre sei cop- 

Iruvoloni - raicineill pie distanziate da un solo giro, ma 
„ T'rt»,»»; “•*« dre 24 Carrara c Lapebia co- 

9 apni0 a * cmi mandavano di nuovo in testa. 

" _ . La coppia Coppl-Teruzzi. che ha 

La Tederaziiwe Pugilistica ItMl«a ^nto motivo di meraviglia per la 

eomimica che l'asta per l assegna- tenuta sin qui cd è considerata 

gione dell'incontro Nuvoloni-Farci- possibile guastafesta dei mjavo- 

nelli valevole per il camp onafo ^ insediata alla fine delle 

d'Italia perf gallo, è stata vinte dal- notate serali al quarto posto con 

l’U.S. Lavoratori di Temi. Ldneon- p„„ti 306 (a un giro). Coppi ha 

tra si svolgerà a Temi B 5 apri.e. però promesso scintille per le ul- 

««.in Urne ore di corsa. 

R maSSHM Jollfiny frilliams La da^fica a tarda notte era la 

imovo canpìone 6 IngliHlerra d carr^-iapebie «? pt^i; 2 > 

I. I I - Bruneel Van-Steenbergen 40»; 3) 

XXJNDRA, 11. — n pugile Johnny Codeau-Goussot 306 a un giro; 4) 

WDUams al è assicurato queste sera Coppi-Terruzzi 306; 5) Kpblri L.- 

n titolo di campione inglese c del- Hoerman 122 a due giri: 6) Strom- 


ni Da DII^I ffa»ana. Mi sia concesso dt espri- P®’’ ’^t’fpondere a tutti i quesiti che Walter Chiari (s^te di gala) tua 

telORNI DI PARURI pP-G »■>.«; morali.,I Han.o e,p,.„o « SS!; S.eS, "'"dM.,, 

- lasciando al presidente Barassi e al ^^siderio di porgli. QUATTOO POIANE, me 17 21. j 


Nuvoloni - Falcinelli 
il 5 aprile a Terni 


n massHM Johmiy Williams 
imovo fanpìone d'InglHllCTra 



QUATTRO FONTANE: ore 17-21: ™as>'nio. meni està ^udiziarie 
«Sor du fodere... che ce l'hai H nani alla risco 

cricche» dì Gigliozzl. Fiorentini e Metropolitan; Le miniere di le <5 - 


Brancacci. 


lomone 


QUIRINO; ore 21,15: C.ia Calindri- ««tra.® „ 

Carli-Volpi eli dono di Adele» r"', 

___ », .r, «_ 4 » Modem'aslmo: Sala A: La rivo’ • 


ROSSINI: ore 21,15: C.ia C. Durante g 

« Vigili urbani ». Novocln* 

VALLE; ore 16.30-21,15; « 1 piccoli di bionde 


Sala B: Divertiamoci stanottr 
Novoclne: ai caporale piacciono 


Podrecca : 


VARIETÀ* 


Odeon: Il doppio segno di Zorro 

OdescaichI: Sangue btù 

Olympia; Cavalcata di mezzo seco’o 


-segretario Valentini un piccolo ri- cricche» dì Gigiiozzl. Fiorentini e Metropolitan; Le miniere d; 

jcordo della nostra permanenza qui ». iMCOFiTRO ALLE TRE ARMI Brancacci. lomone 

Ciò detto, .karin ha consegnato ai QUIRINO; ore 21,15: C.ia Calindri- 

due dirigenti italiani due artistici ** ll!l Carli-Volpì di dono di Adele» MSde?S?«sfrak-*^;,i'[ 

portagioie in ebano portati da Mo- SRllRtn R MjlAllfl gala B: Divertiamo^' stenott,- 

sca, caratteristico prodotto deWarti- U IfflIlUIIU «Vigili urbani». Novoelne: ai caporale piacciono 

gianato sovietico. E Barassi ha ri- ■■ aa aa ■ a VALLE: ore 16.30-21,15: «I piccoli di bionde 

sposto ringraziando, ricordando con |f5|l|51 Podrecca». Odeon: Il doppio segno di Zorro 

Simpatia che era stato proprio Ser- 11QIICI " UIIUIICI lu uADfcrm» Odescaichl: Sangue btù 

ghei savin a proporre Roma quale _ ® VARIETÀ Ol^pla; Ovalcata di mezzo sec 

sede di questa riunione tìelTesecu- ~ Alhambra: Sul sentiero dei mostri , 

tivo. Ha quindi espresso i suoi au- ^iL.àNO. li - sabato 15 marzo e Riv. P^ìtS“ Sin Ja 

guri migliori ai colleghi delle altre salone della Società del GJar- Altieri; Anime allo specchio e Riv, paiestrina* iTa rivolta 
nazioni, per le migliori fortune del- *** Milano, avrà luogo l'atteso Ambra-jovIneUl: H messaggio del pafio’l: Teresa 

lo sport calcistico in tutte le loro l”C®Dtro Italia - Ungheria alle tre man» * u w Planetario: 22® programma la.s^. 

rispettive nazioni. La rappresentativa azzurra ri- Penlre. Le rane del mare e Riv. j^rnaz. documentario 

Serghei Savin c gli altri dirigenti *^0^1 formata: deiv «.'rìv ® Fiata: Le ragazze di piazza d' 

delfURSS resteranno in Italia an- (Mi- rt»,-»ropn«* e »iv 

coro per qualche giorno. Essi avran- Manlio Di Rosa (Litorno). ‘principe: L'imperatorè d? Capri ‘ tettera^dair vtr.c? 

no modo cosi di incontrarsi con i Spada: Dano Mangiarottl e Edoar- Volturno: Ai vostri ordini signora Reale: U messaggio del rinnegate 


MIL.àNO, 11 


Sabato 15 marzo | e Riv. 


Alhambra: Sul sentiero dei mostri 


Ottaviano; u sentiero degli apaches 
palazzo: Singoalla 


Planetario: 22® programma ia.=^. :«i- 
lernaz. documentario 


nostri dirigenti ancor più che nei do Mangiarottl fMilano). e Rlv. 

giorni scorsi, qiuisi interamente de- Sciabola: Roberto Ferrari (Roma). CINEMA 

dicati ai lavori delfesecutiro. E noi Ehizo Pinton (Padova). . 

veramente al auguriamo che questi Fioretto femminile: Treno cumber ^ Londra 

incontri, tanto cordiali nella forma- In tele occasione di terrà pure A^^Ine* siaSJ^ tetTIrosi 
siano il presupposto per la defini- a Milano la seconda seduta dt pre- Adriano: ’uomhil coraggiosi 

ztone di regolari rapporti amirhcroU parazione del « probabili * sciabola- Alba; L'aquila e il falco 

fra l'Italia e l'URSS tori per Helsinki, con rintervento Aleyone: La rivolte 

A questo proposito bisogna segna- del piti famosi specialisti ungheresi. Ambasciatori: Sangue blù 


lare che più di un giornale ha ieri 
parlato di im incontro calcistico 
Italia-UBSS quanto mai imminente; 
per quanto la notizia sia prematura 
(perchè, come s'c detto, veri c p.t>- 
pr» colloqui al riguardo non si so- 


Ininiinente il ritorno 
di Cardini e Merlo 


Aniene: Francis alle corse 
c\poUo: Teresa 

Appio: Ai vostri ordini si^ora 
Aquila: Falchi in picchiata 
Arcobaleno; Barbablù 
Arenala: i: nido di falasco 
Artston: Cento piccole mamme 


no ancora acuti) è inesatto dire che MILANO, lì. — Fausto Cardini e Astoria: La rivolte 

essa sia infondata, come s'c affret- f'inseppe Merio, reduci dal corso di Astra: Una lettera dall'Africa 

tato a dednirla auMchf niomaìe at- Pe*^ezionamento tecnico sostenuto AUante: O.K. Nerone 

fr u - faranno ritorno per Attuanti; Vmdette sarda 

tribuendn a Sann frasi da lui non via aerea II giorno 20 marzo pros- Angustus: Trieste mia 

dette, Simo, orovenienti rfa \T«lann *Aiirnra* 


|R«5x: Ai vostri ordini sii^ora 
Rialto: Accidenti alle tesse 
Roma; Bellezze in bicicletta 
jRnb'no: I figli di nessuno 
[salario: T miracoli non si ripetono 
Salone Margherita; Buongiorno ele¬ 
fante 

Sant'lppolito: Carambola d'amore 
Savoia: Una lettera dalPAfrica 
SmCra’do: L'amore è beilo 
Splendore: via coi vento 
Stadism: 1 cavalieri di ventura 
'Snprrininema: Le frontiere dell’Odio 
Snperga; Vendetta di zingara 
Tirreno: Un giorno a New York 
Trevi: Crociera di lusso 
Trianon: La vergine scaltra 
Trieste: Schiavo della violenza 
Toscolo: I filibustieri delie Antilie 
Ventun Aprile: Teresa 
Verbano: Nate ieri 
Vittoria: Avamposto desi; aoLolni 
perduti 


n lito’o di campione inglese e del-l Hoerman 122 a due giri; 6) Strom- I irriouenao a aarin frasi aa lui noni via aerea il giorno 20 marao oros-l Angnstus: Trieste mte .ao--- .in? 

liJmpero Britannico dei pesi massi-! Arnold 210; 7) Gilten-Niclsen 122, 1 COPPI r RIGOXI dnraote una fase-, non molto combattuta •dette. |s:mo, proswiientf da Milano. Aurora: Scarpe grosse I perduti 

■IIINIIMIIIIIIIIIIIIIMIIIIMIIINIIIIIIIIIIIIIIIIIII*INNNNNNN<****l*******MMIIIIMIIII*lMIIillIIIIIIIIIIIIINIlinillHI«IIIIIMimillIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllll‘llllllllIIIIMIIIMIIilllIIMIIIIIIIIIilllllIIIIIIIIMIIIIIIIII|l|||llini|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||,,II,,11111111,,111,limi,II, 

- -■ --- ■ II Silenzio profondo della cappe!- II giorno in cui era stata di- Tincertezza della sua vita errante come al solito, obbiettato Picoulc. stracci di giocolieri — propose — Seguire quei due uomini che 

^ la, le cose abituali al loro posto, scussa la questione il cavaliere gli proibivano il lusso di un ser- —poi — interruppe Pardail- Croasse. camminano innanzi a noi 

Jnrtojulice dell* UNITA tombe ben chiusa, aveva loro risposto che Io stato vo, a più forte ragione di due. lan — voi mi chiamereste tutto il — Conser\damoU, invece. Non E si misero a seguire Maure- 

52 tutto gl, provava che era stato della sua fortuna e sopratutto — Ma, monsignore-aveva, tempo monsignore, e ciò che ir.i si sa quello che può accadere. vert ed il suo compagno. 

preda di una allucinazione. Ne _ » ,| »,- _ _ rompe le orecchie! — c;_di^Ke f*rna«w«» snmvocn L’uomo che con raiiaf di un 


Appendice UNITÀ 


FlCiLIA 
eardinale 


Grande romanzo di MICIEU 1EVAC8 


— Perchè è quello deU’csserel l’amore ti è promessa, 
he tu ami. L’Altìssimo ha sen-l — Che debbo fare? - 


preda di una allucinazione. Ne ~ 

_ __ ^ provò come un rimpianto. jgp 

~tK~ M 17^ piede urtò in oggetto 

■ j H J H che emise un suono chiaro. Si ^ 

MLM .à-WL .■ ™ chinò, lo raccolse ed un mormo- ^ 

_ _ ^ rio di gioia e di terrore aflSorò 4^ 

I M ^ labbra. Quell’oggetto era ^ 

■ ■ I ■ y 2 b I Ab B BB AB» B ^ l’angelo teneva in ^ 

■. mano durante l’apparizione-. Era, W 

dunque, la prova materiale. 

_ __ — Oh! — pensò il monaco. 

Grande romanzo di MICIEU lEVACI stringendo la da^ nella mano 

convulsa — non ho sodato, ho 
veduto, ho sentito, ho il diritto 
di amarla! Ecco qui Tarma con 

— Perche e quello delTcsserelTamore ti e promessa. la quale debbo uccidere il ti- 

che tu ami. L’Altìssimo ha sen- — Che debbo fare? — esclamò ranno— ^ 

tito le tue preghiere, ha a\aito il giovane monaco trasfigurato. Smarrito, titubante, usci dalla W 
pietà di te. E se io ho preso il — Devi compiere l’atto supre- cappella, correndo nella sua cel- 

volto che vedi è perchè Egli ti mo che libererà il p<HX)lo di Fran- jj, ansante cadde svenuto M 

permette di amare quella donna— cia, il popolo di Dio: tu sei stato jg ijg^ fra le mani. ^ 

— Mi è permesso di amarla? scelto perchè esso sia liberato da XVTTI ^ 

— mormorò quasi delirante frate Valois— Per tuo mezzo il tiranno -vnir rvo ^ 

Clemente. dev’essere messo a morte— _ ^ nnrr-n ^ 

— Si, ma a condizione che tu A queste parole, e prima che ullla. collina Jì-an «ullu ^ 

eseguisca gli ordini che vengo a Giacomo Clemente avesse potuto Picouic e Croasse avevano rea- ^ 

comunicarti. fare un gesto, la bianca figura lizzato il loro sogno: erano stali ^ 

nfsrmno Clemente te.se le hrac- .sprofordò nelle tenebre. promossi lacchè del signor duca 

da verso la visione. j II monaco era caduto con fljd’Angouléme. Non era propria-| ^ 

— Parla — disse con voce d’e- volto sul pavimento. Lo spavento mente quello che s’erano augu- ■ 

- f tari _parla ancora, lo riprese come prima dell’appa- rato, perchè era l’onore di ser- ^ 

L'angelo ebbe un impercetti- rizìone. Voleva fuggire ma non vire il cavaliere di Pardaillan w 
\ Wte sorriso di malizia e disse: | poteva: era come fuori di sè. Idt’essi ambivano. Ma Pardaillanl ^ 
^ Io vengo a portarti ordini Passò molto tempo prima che ed il giovane duca vivevano una _ 
. Ascolta, Giacomo. Lassù potesse riprendere I sensi. Poi vita comune e gli antidii ercoli 2 
eortma del martirio fd prepara riuscì a levarsi penosamente. Al- di Belgodère erano restati lo ^ 
te, e quaggiù, la cilena del- ’^ra ji chiese se aveva sognato, stesso soddisfatti. 


rompe le orecchie! — Si_disse Croasse sorpreso D’uomo che con Tariat dì un 

— Vi chiameremo sire — dis- L’indomani di quel felice gior- garzone accompagnava Maure- 

-C Croasse. no in cui i due poveri diavoli ^ra Maineville. Taniroa dan- 

— Signore basta — disse Par- trov'arono alloggio e nutrimento del duca di Guisa. E Mai- 

daillan. oer lungo tempo, il cavaliere ^ neville diceva: 

_Se il signore \Drrà metterci Pardaillan ed il ^ovane duca — Il duca non ci crede. Mal- 

alla prova _ disse Picouic — uscirono nell’intenzione di recar- grado !a precisione della lettera 

vedrà che non a\Tà da pentir- ^i all’abazia di Montmartre per che gli denunzia la cosa, egli non 
isene tentare di sapere qualche cosa vuole credere. 

!' -* Ma con me non avete che IT ® 

icolpi da guadagnare, correre le 


Sema^st?^,“S,VTcl:r^^^^^^^ loro abiti nuovi ed armati da quella dò^a misierio'*^"'' 

to, addormentarvi qualche voltS quale egli ubbìdis 

con Io stomaco vuoto, avere più P^woni adiem^ssi di aipan^. come se fosse una sovrana. Bis 


to, addormentarvi qualche voltS — Alla quale egli ubbidisce 

con Io stomaco vuoto, avere più P^woni a^iem^ssi cu aistan^. come se fosse una sovrana. Biso- 

spesso la ^ada <*e un bicchiere no^^pariS^ n?*^Jub?a^ ^^laurevert, che noi sap- 

S che dfvSlùa PardaiSIn^nya: ® precisamente questa 

a _ va a quel Maurevert ch’egli era - 








« Ecco qui Tarma con la quale dtbbo accìilcre-. » 


unT^SXt* “ en^to^a Urcmrr^rS diio'S 'es5?‘=L* SI' 

una smorfia, . , _ , - » . neville. che e stata essa a seri- 

- con voi. Signore - riprese |SS™„S™rfSn" ritti g”vWe'S 

dÌT»o'“.SÌS™S “”iò°rS‘ pilndicfiaJd di disS.^ - «o veduto la lettera! 

«i voTentta™'e®Sggi<;?i i^enl --FereMaSv^"- 

La mano corse alla spada e su- — aiaureven. 

Dono di che Carlo d’Aneoulè- pensò di abbordarlo, forzarlo — Sarebbe la regalità assicu- 

^mavxTnuto e Sa - Ma capìche rata^ p^^ mtmsignore il du<^ 

SJn£ avÌ!S^e“ L 1 atJo^r^ì! S’^.j.ve^'lSfoSr»® 

zio i due individui: essi avevano ®^ doveva morire. ” i -, 

conosciuto Violetta e avrebbero — Che avete, caro amico? — Maurevert camminò silenziosa- 
Dotuto dargli preziose indicazioni, gl» domandò il duca. mente alami passi. Poi,^ar- 

Lo stesso giorno ì due ercoli fu- — Nulla — fece Pardaillan. — Maineviue negl» occhi: 

rono installati nella casa della Solo, se volete, rimetteremo a ~ Sarebbe la regalità pel du- 
via dei Bairés e furono vestiti più tardi la nostra gita a àfont- ca — fece sordamente — oppu. 
di nttovob martre. re-* la fortama ver noL 

— Bruciamo i no.«1ri vecchi — Sia. Che f-’romo dunque? (Cantfvng) 


/I 


■ 1* - 

i: /■ trti-tÈ » 1 .i 
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Fan. 5 - «LUNITA’» 


MercoleW 12 marzo 1952 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO! La voce dei lettori 


f f r 


L’INTERVENTO DI BITOSSI ALL’ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 


DOPO DUE SOLE UDIENZE AL TRIBUNALE DI MILANO 


Le tre Confederazioni possono unirsi L’aniìsia del camion deila morie 
nello lotto per l'oumento soloriole condannato in gran Irella a 4 anni 


Una impressionante frase del cardinale Schuster che vuoi dare 
al popolo «festa, farina e forca » — Oggi rincontro tra i quattro 


La rapida sfilata dei testimoni deirorribile sciagura di Via Certosa 


___ _ * DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ideila folla che si precipitava ini vocali Bilotta, Nencioni, Politici, 

" ^ aula, regolata a stento da carabi- Casati, e Bcrtasi i quali, basando- 

A1 centro della giornata di ieri giorno, l’attenzione dei partiti go- di Gedda Dalla Cosi., ecc si son MILANO, 11. __ Leo Gemuuani. nie:i e eeleiini. Stabilito flnalmen- si sopratutto sulla dichiarazione 

è stata la riunione del Comitato vernativi, si concentra suircsito fatti premura di illustràrli, tuttavia l’autista che guidava il camion che te il silenzio, a voce bassa ma di- dello stesso Gcminiani di non aver 

Esecutivo dalla CGIL, convocala e della riunione che avrà 'uogo osg: la pastorale di Schuster usa ter- uccise sci persone nella sciagura stinta Geminiani ha ripetuto le sue frenato, chiedono afferrriarsi la re- 

tarda sera per un esame della ei- tra i dirigenti clericali, socialdc- mini così espliciti che neppure di Viale Certosa, è stato condan- precedenti dichiarazioni. Poi sono sponsabilita dell imputato, Il nsar- 

tuazione in seguito al rifiuto oppo- mocnit.'ci, repubblicani e liberali, l’organo della cuna milanese, nato a quattro anni per omicidio sfilate le parti lese: la vedova di cimento del danni e delle spese, e 

sto dalla Connndustna alle richie- La riunione non dovrebbe dar l'Unlia. ha osato pubblicarla, e se colposo plurimo, due mila lire di Bo"faiiti, la vedova di Catalano, una provvisionale di un inilmne 

ste della CGIL e delle altre orga- luogo a sorpre'^e. ma semplicemen- ne trova il testo solo su un foglio ammenda per contravvenzione alle la vtxioia di Ferrarlo, la vedova cadauno. E poi la volta del P.M. 

nizzazioni dei lavoratori. te confermare oer le pio.ssime diocesano locale. La pastorale la- disposizioni sul carico, al risarcì- di Colnaghi, il figlio di Baiocchi. • Bacchetta il quam sostiene 

Un’importante relazione ha svol- elezioni amministrative, la talli- menta la « fiacchezza » che lo Stato mento dei danni da liquidarsi in Questa sequela di figure in grama- che la causa della tragedia va ri¬ 
to il senatore Bl1:os.si, Segretario ca degli apparentamenti «caso per repubblicano manifesta di fronte separata stde e, nell’attesa, al pa- gLe. con gh occhi arrossati, ha cercata m uno dei due elementi 

della CGIL, il quale ha rilevato caso» e quindi l’accettazione, da iHa « inauriezionc comunista», e gameiito di una provvisionale di date .incoia una volta la misura nel reato riposo: o la negii^nza, 

come le spiegazioni addotte dalla parte dei paniti minori, deiroilean- dubita che « finerme Chics.a possa tiOO mila lire a ciascuna delle par- della tragitlia., K’ seguito il primo dovuta a disattenzione o i impru- 

Confìndustria per giustificare il za tra i clericali e l’estrema dest>-a irginare la marea di fango che. li lese teste Enrico Galiani, manovratore . 

proprio rifiuto siano assolutamente agraria e monarchica. attraveiso la stampa, lo spettacolo La giustizia ha marciato in fret- deU’ATM, che guidando una vel- ”, i Pìiidinl 

infondate. Infatti, la Confindusrria. Quanto al contenuto politico de- la propa.ganda. la libeia organir- ta per Leo Geminiani: 5 giorni per tura in quel mattino fatale, fu ' S* J" o 

già da alcuni mesi, aveva risposto gli accordi che i clericali stringono zazione antipati iottica. travolge l’istruttoria, 5 gicrni alla difesa poi superalo :n piazza Firenze dallo ‘ rf.™inìTni incptienntn^ p ner 
negativamente alle richieste dei la- con l’estrema destra, vale la pena <;enza ostacoU l’intera Nazione», prepararsi, due udienze dibatti- nutocarto di Geminiani. Lo rivide de ' Vumeo mezzo^di 

voratori, pruna ancora che si par- di riferirsi a un bruno di una let- Qual’è dunque il rimcd'o che Schii- 50 minuti di camera di poco dopo, immobile ormai, in ‘ j: voDDortunità 

lasse delle leggi per i pensionali tera pasto,ale d, recente .stilata Jtcr consiglio Co>i m fretta da toglie- niezz^ a, fUi divelti, c al sangue ^ g' le attenuantrgene- 

e del 4 percento per la disoccupa- dal cardinale Schuster. Sebbene gli . , -i ^ re al veidctto ogni senso di se- Ritiene che la velocità cui aveva l’nffprmaTinnp di 

zicne, che oggi essa adduce a pre- obiettivi totalitari e antipopolari napo etano il quale t-ostenova rcnith e di convinzione. visto pioccelcre il veicolo fosse di ku io, „^,,na cnndnnna che 

testo del proprio rifiuto. che l’offensiva clenco-faecist.i per- l'cn governare i suoi Stati. L'udienza si è aperta coi soliti lO-.tO km all'ora. ^ nìiìito'rto vorsn il minimo che 

D’altra parte, le opinioni della "O" 'id mistero, dal adoperava tic co.se- Feste. Fnritia lampi crudeli del magnesio sul- Nel pomeriggio prendono la Pa- , ginoue anni due mila 

CGIL che, indipendentemente da- momento che i vari padre Lombar-e Forco. t’iiomo ammanctt.ato. col vociare fola i rappresentanti di P.C., «v- ^,^nienda oltre al risarci- 

gli oneri che al padronato potran- ■— ■■ — — ■■ .. - - — -■ . - - .... ... - - — - -mento e alle provvisionali. 

no derivare dalle proposte di legge E la parola à di nuovo alla di¬ 

in discussione al Parlamento, i jf^ << POOL » E’ ANTICOSTITUZIONALE E ATTENTA LA SOVRANITÀ’ NAZIONALE fc^i. Con parola appassionata lo 

profitti p^adronali negli ultimi anni * avv. Orlando rileva i punti oscuri 

seno stati cosi elevati da consen- “ che restano nella vicenda; la visi- 

tire ugualmente un sen.sibile mi- M MI ^ • bilità, le condizioni delia strada, 

glioramcnto rfel potere dì ncqui‘^to l'influenza del carico nella mano- 

e quindi delle condizioni di vita ■■ O ■■ WE Q ■« AflR Wl ■■ OR VR ■*■■■■■■■■ ME Q velocità, la circostanza 

dei dipendenti dell'industria |BJ|L RRRR RRRR^Wdella macchina Tutti elementi che 

n Scn. Bitossi ha poi ribadito le • 'mii sono stati accertati con sicu- 

richiesto fondamentali avanzale _ m ^ b ab UH B ■ rezza. «Delle dichiarazioni di Ge- 

dalln CGIL. R ^^BBB ^BH Sh .^B BB BhI^aR riiA ■ BB^^B MB BB miniani poi, si è preso solamente 

tsLrs contro la ratiiica dei piano schnman 

per cen o, . di disattenzione sia stato uno 

2 ) pa5.13ggio della contingenza e smarrimento a provocare la tra- 

rU”s'i?ne delle ^ cL c. respìtigotìo Ui ricliici<ia di sospendere la discussione — / compagni Roueda, dovreste as- 

vrcns’Tdeùa Pastoic 0 Casadci denunciano il carattere imperialista del cartello del carbone e dell acciaio L’aw. Reverdinh legale delie as- 

M cos.i aciia \Tta, _ t _ sicuraziom ha ribadito questi argo- 

4) a\’vicinamentn delle dìsfanze menti aggiungendone altri di ca- 

retribiitive fra uomini e donne; Il Senato ha iniziato ieri la di-irecenti impongono una profonda Istr economia e la nostra vita alle ieminente per l’illegale metodo che ratiere tecnico. Sono seguite una 


no derivare dalle proposte di legge 
in discussione al Parlamento, i 
profitti padronali negli ultimi anni 
seno stati cosi elevati da consen¬ 
tire ugualmente un sen.sibile mi¬ 
glioramento zTel potere di ncqui'^to 
e quindi delle condizioni di vita 
dei dipendenti dell’industria 

n Scn. Bitossi ha poi ribadito le 
richiesto fondamentali avanzale 
dalla CGIL. 

1 ) aumento medio delle rcrri- 
buzioni dei lavoratori italiani del 
IS per cento: 

2 ) passaggio della contingenza e 
quote di rivalutazione e paga base; 

3) revisione delle contingenze 
provinciali in relazione agli effetti¬ 
vi costi della \ita; 

4) a\’vicinamentn delle disianze 
retributive fra uomini e donne; 


IL «POOL» E’ ANTICOSTITUZIONALE E ATTENTA LA SOVRANITÀ’ NAZIONALE 

Il liberale Jannaceone si pronnneia 
contro la ratifica del piano Schnman 

I senalori d. c. respingono la richiesta di sospendere la discussione — / compagni Roueda, 
Pastore e Casadei denunciano il carni (ere imperialista del cartello del carbone e dell acciaio 


ò) miglioramento degli assegn: scussione sulla ratifica del trattato revisione del trattato, __ —---- — « nif n t r -—-— -- 

famiPari* relativo al piano Schuman dopo A questo proposito, il compagno sadei ha concluso il suo brillante Fa- controreplica di Orlando, il quale] 

6 ) equiparazione del trattamen- la maggioranza ha respinto la ROVEDA, prendendo subito dopo ed applaudito discorso affermando ta.’ che arbUrarÌameme“ da ‘tempo ”* extremis ha invitato il 

to dopli intérm«»dl n aiièlln HpoV P^oposta avanzata dal senatore in- la parola, fia rilevato che i lavo- che il piano Schumann segue la vengono trattenuti In carcere senza Tribunale a emettere un’ordinan- 
Ai 9 .» rfì 9 a” dipendente JANNACCONE per rin- latori di tutti i paesi interessati strada della guerra e che le masse che nel loro confronti vengo Istruì- Z-t di rinvio degli atti al Giudice 

piegali ai z. c goria e ai j. a, jg discussione e la letifica combattono il piano e che il rin- dei lavoratori Italiani si rifìute- to un rc,golare processo. Istruttore 

,. ime -i i ai in erme- stessa. vio della ratifica del trattato può .anno d, seguirla. «Jesus Farla e Olga Luzardo sono Spentosi Tultimo appello del di- 


Idipendenzc degli imperialisti, ca- J "et confronti di vMo- replica della P.C. e del P.M. c una 


a seconda che si tratti di interme- 
d’ di 1. e 2 categoria. 


stessa. vio della ratifica del trattato può 

L’illustre economista ha motiva- servile al nostro Paese pei alTron- 


Per quanto rigiwrda le altro or- to la sua domanda con la mutata tare i mezzi necessari alla difesa 


D.ipo 11 de. ZIINO. che ha ri- X°r^" d ? co?s eli Tnoi 11 

etulo con supremo candore tutti mitato provinciale del Partigiani del- ^ consiglio poi u 


ritirati in' 
il Presi-! 


crn^o/w^ii ?! r.I a t- - T V \ j j lì 1 i- • pf-uio COI! viiiQ viiiiuoic i.uti .1 iiiuaio provmciaie aei r'ariigiani aei- \ \ \_ , *7 , Vi 14 

ganizzazioni yndacali, il senatore situazione europea al confronto di della nostra industria sidtturgica. ..f, slogan della propaganda ame- «a Pace chiede pertanto che sla fat- dente ha letto la sentenza. H volto 

Bitossi ha osservato che alcune quella di due apjii or sono quando E’ poi intervenuto il compagno r,cana circa il Piano Schuman il h possibile per salvare la di Geminiani si è contratto; qual- 

delle richieste da esse av'anzate. tj piano venne accettato da vari P.ASTORE sottolineando la prcci- ^ V ÀzARÀ pur dichiarandosi fa- *°''® istante ed è .'parilo fra i cara- 

anche se diverse nella forma, han- governi. Questo trattato, ha egli pitazione della maggioranza mentre vòrevol" ha" seimalato alcuni dub- Partigiani dt Roma e provincia binicri. 

2° il miglioramento spiegato, ha earattere anlieostitu- nessun governo straniero ha stam- ,,j ^.,^77 la regolarità giuridica nczucra® adorna ^f^P^dcntl ^cl Commenti? Crediamo utile ri- 

dclle condizioni d, de, lavora- zionale perchè crea un’autorità su- biato ancora le ratifìcno e il Par- ^orte prevista dal trattato. .Senato e della Camera della Repub- P^f'^re quello che circolava m 

tori. Da questa constatazione il Se- perstatale. cu! viene sottoposta, in lamento e 1 opinione pubblica ita- - . « , . _ . bhea Italiana perchè esercitino la nula, fra gli stessi rappresentanti 

gretario della CGIL ha tratto la pratica, tutta ‘’oconomia italiana, liana non si sono ancora resi con- La discussione c stata infine rin- influenza e 11 loro prestigio per di parto civile: «Perché tanta 
conclusione e l’auspicio che sia Tutte ciò è in contrasto con farti- to delle gravi conseguenze che la viata alle ore 16 di oggi. Nella salvare la vita a Jesus Farla, Olga fretta? ». 

possìbile effettuare un tentativo di colo 11 della Costituzione, che con- ratifica avrà per la nojtra eco- mattinata si discuteranno nutoriz- Luzardo, Laureano Torreaiba, non responsabilità del Geminiani 

unificare le rivendicazioni delle sente limitaziori alla sovranità na- nomia. zazioni a procedere, interrogazioni la poi^va essere egualmente afferma- 

VtTrie organizzazioni per pre.sensare zionale solo nel ca.'o di istituzioni DE GASPERl si e opposto al rin- in<erpellanz.e. ouc so la p c c m nc . termine di un’istruttoria nor- 

alla Conflndu.'tria un fronte più internazionali che assicurino la pa- vio eseguendo l’ordine di scuderia ‘ ^ _ |. |, male che avrebbe eliminato ogni 

compatto ed unito di tutti i lavo- ce e la giustizia tra le nazioni. I! ameritano Egli ha preannunciato -- 1 poi’llltlll III iVlalIil oscurità, ogni dubbio. Sopratutto 

ratori. che il piano Schuman è impotente revisioni costituzionali perchè — Pf».. I.» eli i*m(ri»;i 7 Ìfiiin In EFT P dubbio: che si sia agito cosi 

Nell’ultima oarte della .sua rela- a raggiungere, sia per la scarsità cosi egli ha dichiaralo — il piano ■ ' “ eii iii. i « #..icnisz m movente demagogico, per 


Per la salvezza eli tre 
patrioti venezuelani 


CARLO DE CUGIS 


alia uonnnou.stria un ironie piu internazionali cne assicurino la pa- vio eseguerno i orarne ni scuueri.i , _ ^ ^ |. ^|. male che avreoDe eliminato ogni 

compatto cd unito di tutti i lavo- ce e la giustizia tra le nazioni. I! ameritano Egli ha preannunciato -- 1 portuali III iViaiia oscurità, ogni dubbio. Sopratutto 

ratori. che il piano Schuman è impotente revisioni costituzionali perchè — Pf».. I.» calv4^77n eli i*ìti(ri»;i 7 Ìfiiin In PFT P dubbio: che si sia agito cosi 

Nell’ultima oarte della .sua rela- a raggiungere, sia per la scarsità cosi egli ha dichiaralo — il piano ■ ' “ eii iii. i « #.icnisz m movente demagogico, per 

zione il Segretario della CGIL *4 è del numero degli Stati membri sia Schuman e Tesercito europeo ca- nalrìolì VCnCZIloliini In risposta al telegramma di soli- far dimenticare la lentezza delle 

soffermato ad esaminare le loMe in fa limitatezza del suo campo Jranno se hon si creerà un super- I darletà Inviato dalla Federazione Ita- istruttoria su tanti altri disastri, 

cor.'o. Egli ha sottolineato il gran- d azione. governo co.'iddetto europeo, altra- Lavoratori del Porti, aderente assai meno «colposi» di questo, 

de .'lancio e la combattività dimo- Si sono pronunciati contro la so- *a revisione delie costitu- Legazione del Venezuela dal Co- alla CGIL, ai portuali di Malta In Uuomo della strada non può non 

strata dai lavoratori nelle varie spen.siva i. minisler'a'e RUINI, il zloni dei Pao.si del! occ ente eu- provinciale del Partigiani del- lotta tier racglurgere migliori condì- chiedersi come mal per un muro 

az eifde ^e ha^no intrapreso^ neo-atlantico LUCIFERO e il rcla- ropeo. ,a Pace: la Confederazione del di I^renteggio si proceda con tan- 

az.encie cne nanna intrapreso ea maggioranza JACINI. men- Aperta la discus.sio.ne ha parlato . n Comitato Provinciale del Par- r»voro maltese ha così risposto- ta precauzione p si giudichi invece 

intensificato 1 azione sindacale per , tre il repubblicano RICCI si è di- per primo il d e. GALLETTO che liginni della Pace .a n«jme di un 'te vo^tri^^ fuimineamente In sfìto di delcn- 

m.glioramenh salariali. chiarato favorevole ad essa, docu- ha difeso il trattato, df"pace tra fé d.uraugurl ,er nostra lotta per rione il camionista Geminiani. 

Circa gl, altri atn^en,menti del montando che gli avvenimenti piu 1 compagno sociali'U. CASADEI. “t£„”7*‘”pro e£ta onergl op^ portuali maltesL Miller» CARLO DE CUGIS 

intervenendo succe.'s.vamcntc, ha '• • si» 

" ■■ -- criticato energicamente il piano —' . .. t-- ■■ ■■■—■■ — — 

« m Schuman che apre airitaMa prò- 

OOVOrnO bottaio '»• »ii.an'< ’io presentato A l COMUNI 

«■B come una gr.andc* conqui'ta c co- 

sulla rendita vitalizia ffOVOmo Ìn0l6S0 prOOnnUIICIfl 

_ pina. Analizzando l’esperunza eu- • 

ropoa dal 1914 al 1940, l'ora’.ore • • B B m _ B B Bb 

La Camera decide di continuare l’emme del </i- S”d™ riUlIZÌOllI fli t0nOrO 01 VllO 

segno di legge che rivaluta la rendita vitalizia paii*ici‘m"nnarismo - 

- tismo tedesco a cui i monopoi; Grandi manifestazìoDÌ popolari a Londra contro la polìtica di fame — Un lungo 

. . americani hanno fornito aiuti for- ^ —r ... 

La Camera ha cominciato la se- ^ata contrastata dagli on. Viola e midabili tra la prima e la seconda corteo per le Vie Centrali - Attlee Sconfitto nel emppo parlamcnlarc laburista 

duta pomeridiana con la comme- Colt, g successivamente me-'sa ai guerra mondiale ^ ___ t» rr r __ 

moi aziono deh on. Mario Ricciardi, voti. La Camera, però, a scrui.riio jj senatore socialista na qui ri- 

deputato monarchico spentosi ve- segreto, l’ha rigettata. '’atfo la storia dr-IIa nuova ri<-ur- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE isare il prezzo di queste per il con- :n assistenza alle industrie Per la 

nerdì scorso a-Salerno Dopo quc.s’a notevole sconfitta -czinne de! nulilarl-Tno ttde.'co che jsumatore. riconversione alla produzione bcl- 

Subito dopo è stata affrontata la governo la 'cduta è stata tolta ha 'a su.i ba.«o ncH’indu'tri.i pe- LONDR.A. IL — Er.i ur.a vecchia Lg riduzione dei sussidi significa iica. sessanta per le riserve strate- 
discu'sione della proposta d: legge j, jg d .'cu.ss-one sulla legge Coli vinte drirncciaio Nel 19.51 è '*a‘o Ladizione del costume politico yjj automatico aumento di certi giche) cioè il 36 per cento, 

dell’on. Coll che mira ad ovviare rinviata al pomeriggio di oggi. tolto qual.'iasi limite all.n nrr-du- Slese che. per recarsi al'a Camera generi alimentari essenziali, come Ma. intorno a queste misure più 

alle conseguenze della svalutazione ... „. . . tomat-iUionc ieiracciaio tedesco addìi- Comuni a presentare il nuovo ig farina, il pane, la carne, i; 'atte, immediate e drastiche, il nuovo 

nel campo della rendita vitalizia m ctndo'i come ai’.i.s'ificnzione i a'so- bi'ancio dello -Stato, il cancelliere j} formaggio, il burro, le uova per bilancio escogita altri mezzi per ri- 


fi governo bottaio 

sulla rendita vitalizia 

La Camera decide di continuare Vcsanie del di¬ 
segno di legge che rivaluta la rendita vitalizia 


IL Rlf.ANC ’IO Pl?E»SENTATO I COMUNI 

Il povorno inglese preannnncia 
nuove ridniioni al tenore d i vita 

Grandi manifestazioni popolari a Londra contro la polìtica di fame — Un lungo 
corteo per le vie centrali — Attlee sconfitto nel groppo parlamentare laburista 


vita naturai durante, in cambio del- Gabriele INVERNTZZl e MASSO- di arria^o lì fnm'rram 

la cessione den’immofaile stesso. La L.A. Succo.'sivamentc sono state me"o m -a 

svalutazione della moneta ha na- -svolte le -.ntcrpelianze degli on.li ,,_f*?!. __'__ 


sva.uiazmne oe.ia moucra na na- ^ . .«;t.viz’e torn:. 

turalmente ridotto quasi a nuli a DE VITA <PRI>. GUAD.ALUPl g “g 

questo agogno e la proposta di (^> e MONTERISI «D.C.), che hanno riprc^ in pieno 

legge Coli stabilisce =PP;f"‘o 1^ chiedevano al governo urgenti g fabbricare cannoni, armi e carri 
rendila vitalizia in danaro costi- prowcxìtmentj per alleviare la ^rniati. 

tuita fino a! 31 dicembre 1^5 me-vitivinicola che sta rovi.nando Dopo aver dimostrato che la ra¬ 
diante trasferimento di immobili ^economia agricola italiana tj^rg del trattato mette la no- 

con atto tra vivi c a causa dt 


morte, sia rivalutata di 40 voile. ■■ ■ ■ - 

nato 1919: la stessa rendi PARLA LA DIFESA AL PROCESSO PORZUS 

assegni alimentari previsti dallo 

art. 5S0 de! codice civile invece. ■ 

dovrebbero essere rivalutati 20 ^ ^ ^ ^ 

IsSIsls asBiUn significativo documento 

(Monarchico). Emanuele GUERRIE- ■■■■ bb ■■ • 

^ prodotto dall avv. Barbieri 

Gli oratori di sinistra hanno sot- __ 

tolineato opportunità delia propo¬ 
sta sostenendo che la rendita vita- LCC?C.\ 11 — Ieri al processo a un so.o obiettivo: la iioertA e la 

lizia ha un carattere alimentare Pordus, l’aw. Barbieri <!er«a difesa, democrazia Tuttt uniti nello stesso 

ed è stata contratta dagl; inleres- ha citato docu-r.entt del PCI del- amore e nei.o stesso odio; amore 
cati proprio per assicurarsi il pane repooa della lotta di liberazione, per la nostra Italia, odio contro gu 
per la vecchiaia. La svalutazione contenti le seguenti affermazioni c avversari c contro 1 traditori fasd- 
ha uraticamente annullato questa direttive- »La guena di liberazione stl che et hanno portato alla cala 
flna’ità e la rivalutazione appare primo compito e necessità suprema strofe, tutti mossi da un solo ar- 
quind] come un atto di giustizia deila riscossa naziona'e. richiede la dente desiderio- liberare al piti pre- 
Contro la legge che era osteg- realizzazione di una sincera e ope- sto li nostro paese » 
giata da', governo ha par'ato solo rame unità spirituale del paese ». Sono documenti ufficia’J. Accanto 

il liberale CORBINO. Egli ha cer- • Nessuna diversità di opinione od essi et sono le cifre, altrettanto 

calo di difendere gli interessi di polidca o di credo religioso cl de- ufficiaU e ancor più eloquenti del 

coloro che sono diventati proprie- ve dividere in questo momento! Solo morti garibaldini e dei mille com- 

tarj di immobili pagando poche j l’odio per 11 nemico e l amore per battimenti .«ostenuU. a dimostrare 
migliaia o addirittura poche centi- la libertà devono unire oggi tutti come I comunisti e 1 garlbaldl ab- 

naia di lire al mese con argomen- I giovani che vogliono Is Patria biano operato per la ealvezza della 

fazioni di carattere economico- Ubera, grande e felice». patria. 

Snanziario, La situazione de! go- «Oggi cl sentiamo tutti aotdati Con tutto ciò questa laattlna l’av- 
verno"era quindi imbarazzante. E di un esercito solo, combattenti di votato di parte civile Luigi Gianmai 
Fon. GIACCHERO, a nome dei di-}una causa comune. Nelle vostre file di Trieste, ha iniziato la sua arringa 
rigenti del gruppo d. c,. ha chiesto 1 fratelli partigiani, tutti sono pre- affermando Imperturbabile che 1 ga- 
che la legge fosse rinviata alla»«enti: uomini di ogni fede e di ogni rlbaldinl volevano instaurare la dit- 
commis'ione delle finanze e resti- parUto, da] corounLsU al liberale al tatura bolscevioa o slava In Friuli, 
tuita -ìUa Camera entro sedici socialista e al cattolico, menfort del Ai banchi cella difesa, accanto agl» 
giorr Entro ouesto termine 1 cani P-D A. e monarchici, operai, conta- aw. Buzzeill. Barbieri. Fllo-Sto e Oul- 
cler.'-i'; si ripromettevano di giun- fflnl. preti medici studenti e in- di. ha fatto questa mattina la sua 
gere aci un accomod.amento con 1 telletiuall. soldati semplici e uffl comparsa II compagno senatore Ter- 
toro deputati. Questa proposta è dall del vecchio esercito. Tutu tesi racint. 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. II. — Er.i ur.a vecchia 
tradizione del costume politico m- 
giese che. per recarsi al'a C.amera 
de; Comuni a orescntare il nuovo 
bi'ancio dello Stato, i! cancelliere 
dei;o Scacchiere pei corresse a pie¬ 
di. anche se scortato dalia polizia, 
lì breve tratto che divide k mini¬ 
stero del Tesoro dal palazzo del 
P.'irlamento. La tradizione é stata 
«pezzata oag: da! cancelliere con¬ 
servatore Butler che ha preferito 
attraversare la piazza dì West- 
minster in una veloce automobile. 

Il ministro del Tesoro ha evitato, 
cosi. d. esporsi alla o'tilità della 1 
folla di lavoratori che era affluita, 
in lunga fiJa di deiegaz.oni. dalla 
per.feria della capitai* c da fuor» 
Londra per protestare contro la 
politica di fame del governo, di cui 
Ei prevedeva che ii bilancio avreb¬ 
be implicato un ullerio.-e e radi¬ 
cale inasprimento. Quando, pi’ù tar¬ 
di, mano mano che B-ut er par.ava 
ai Comuni. I particolari del bilan¬ 
cio sono cominciati ad apparire sui 
giornali della sera, la folla ormai 
di molte migliaia ha cominciato a 
gridare: «Fuori j conservatori. Di¬ 
missioni. pace e guerra, ab¬ 

basso il bilancio ». Al canto di 
« Red Flag » ì dimostranl; si cono 
incolonnati in un grande corteo, 
che è sfilato per White Hall. Tra- 
fatger Square c io Slrcad. scon¬ 
trandosi più vo’te con polizia 
a cavallo. ! 

Le misure che Butier ha annun¬ 
ciato ai Comuni, des*ir..ite a por¬ 
tare avanti il programma d; riarmo] 
britannico per l'anno finanziano] 
1952-’53, nel quadro d: una econo¬ 
mia al limite de! colia-vo hanno 
dato ragione alle previs'on: più 
pessim-'stiche. 

Dori provvedimenti 

I provvedimenti più duri decisi 
dal governo coiteervatore. quelli 
che piu pcs«nicmen»e »:oIp»ran..o «. 
livello di vita * gli interessi, non 
solo della classe operaia, ma anche 
della piccola * media borghesia, 
sono; 

1) La riduzione di 160 millom 
di sterline (da 410 milioni a 250>! 
dei Food rubsidiea. cioè dei con- 
tr-.but: pagati dallo Stato ai pro¬ 
duttori e agli importatori di der¬ 
rate alimentari, lo modo da abbaa- 


isare il prezzo di queste per il con- 
Isumatore. 

' La riduzione dei sussidi significa 

■ un automatico aumento di certi 
‘ generi alimentari essenziali, come 

• la farina, il pane, la carne, i; 'alte, 
il formaggio, il burro, le uova per 
una cifra complessiva cettimanalc 

■ di uno scellino e mezzo per perso¬ 
na. cioè per una famiglia tipo di 

I quattro persone d, sei scellini pari 
‘ a ceitento lire settimanali. 

2 i L'aumento del tasso d’inte- 
' resse bancario dal 21» al 4 per 
cento. Lo scorso novembre non ap- 

■ pena tornati a! governo, i conser- 

• vatori avevano portato nel tasso 
bancario un primo aumento dal 2 

• al 2 % per cento. Le piccole e me- 
‘ die aziende, per le quaL già quel- 
> l'aumento aveva rappre'entato nel- 
I le condizioni generali dell'ecor.o- 
' mia e de! mercato una grave re- 

• stririone del credito, vedranno ora 

■ con il nuovo fortissimo aumento 

■ precipitata la loro paralisi. 

La p€trte del leone 

I La misura, accopp.ata a. fatto 
‘ che, nell* assegnazioni del.e mate- 
' rie prime scarse, il governo fa alle 
grandi aziende la parte del Icone 
e alle piccole e medie dà solo le 
' briciole, porterà alla chiusura di 

• fabbriche e di reparti. 3 fallimenti. 

• airallargarsi della disoccupazione. 

3) Una riduzione nelle importa- 

■ zioni in altri cento milioni di ster¬ 
lina che. aggiunta ai tagli già pre¬ 
cedentemente operati dal governo 
conservatore, riduce le importazio¬ 
ni britanniche di un totale di sei- 

' cento milioni di sterline Butler ha 
' detto di « non poter svelare, pei 
ragioni commerciali *. quali impor- 
' fazioni cadranno sotto il nuovo ta¬ 
glio. Accanto a questa misura il 
governo si riserva di vietare, caso 
per caso. la importazione di tutta 
una serie di merci per le quali il 
ministero del Commercio ha riti- 
1 rato da stasera la licenza generale. 
Ld iM-va comprende, fra raltro, 
merci come il marmo e 11 sughero, 
che venivano importati dall'Italia, 
Questi tre provvedimenti forma¬ 
no la spina dorsale del bilancio 
britannico per Ij 1952-53, un bilan¬ 
cio che, su Un totale di spese di 
4.240 milioni di sterline, stanzia per 
la preparazione della guerra. 1.550 
milioni (1JT7 per gli armamenti, 

• 45 per la difesa civile antiaerea. 65 


:n as-sistenza alle industrie Per la 
riconversione alla produzione bel¬ 
lica. sessanta per le riserve strate¬ 
giche) cioè il 36 per cento. 

Ma. intorno a queste misure più 
immediate e drastiche, il nuovo 
bilancio escogita altri mezzi per ri¬ 
durre il livello di vita del popolo 
britannico a vantaggio del riarmo. 
Il prezzo della benzina viene au¬ 
mentato e questo si ripercuoterà in 
aumento del prezzo dei pubblici 
trasporti automo'oilistici. Viene au¬ 
mentata la tassa sulle manifesta¬ 
zioni sportive. 

Infine vengono aumentati i con¬ 
tributi che i lavoratori devono pa¬ 
gare per poter godere delle assl- 
curaz'oni sociali. A confronto di 
que.'ta ma.ssiccia offensiva contro 
'e condizioni di vita della maggio¬ 
ranza de! paese, la nuova tassa sui 
sopraprofitti industriali, che Bu- 
tlcr si è diffuso ad illustrare, ri¬ 
vela chiaro il suo carattere di mi¬ 
sura puramente demagogica. Essa 
non frutterà che cento milioni di 
Sieriine l'anno e taglierà dagli 
enormi sopraprofìUi che i mono- 
poli ricavano dal riarmo, una fet¬ 
ta ben sottile, largamente compen¬ 
sata dai vantaggi che con tutte le 
altre sue voci il bilancio porta al¬ 
l’industria di guerra. 

Attlee battuto 

Il dibattito sulle dichiarazioni di 
Butler avrà inizio domani e, tanto 
più dopo le manifestazioni popo¬ 
lari di questa sera, c’è da aspet¬ 
tarsi che la ministra laburista at¬ 
tacchi a fondo il bilancio governa¬ 
tivo, scavalcando ancora una volta 
I « leaders » ufficiali del Labour 
Partg. Bevan e il suo gruppo sono 
usciti rafforzati dalla riunione che 
il gruppo parlamentare laburista 
ha tenuto stamane ed in cui At¬ 
tlee ha invano tentato di far ap¬ 
provare misure disciplinari contro 
i 55 deputati della sinistra che nel 
dibattito sul riarmo di mercoledì 
«corso si ribellarono al suo ordine 
di non votare contro II governo. 

Una mozione <fi Attlee che Im¬ 
plicava la deplorazione individuale 
dei 55 e li obbligava, pena la espul¬ 
sione. a prendere per iscritto Firn- 
pegno di attenersi, d’ora in poi, al¬ 
le istruzioni della destra, è stata 
bocciata per 173 voti contro 62. 

FRANCO CALAMANDREI 


Nuoto gioco della RAI 
per divertire i ricchi 

Cara Unità, 

ascoltavo d a 

5 'nalche tempo, aU 
a Radio, ta tra- 
I ( ' ^ y I smissione di tPun- 

. ^ ^ Ito interrogativo » 

\ JgÈ , j e non sapevo spìe- 
I garmi perchè essa 
lasciasse in me un 
indefinito senso di 
/fi " malessere e di 
scontento. 

idSSflDRfttLJ La spiegazione 
l’ho avuta ieri, 
quando ho udito la presentazione 
del giovane operaio disoccupato, che^ 
aveva tentato di sucidarsi, per sfug¬ 
gire alla fame e alla miseria. Al¬ 

lora, il vago senso di malessere si è 
mutato in un ben definito disgusto, 
in un aperto impeto di ribellione. 

Mi sembra di vedere la scena: la 
sala gremita di distinti signori, di 
belle signore impellicciate; e là, alla 
ribalta, solo, indifeso, costretto a 
dare al pubblico spettacolo della pro¬ 
pria miseria uno dei tanti che van¬ 
no per le strade affamati e dispe-- 
rati. 

Vorrei dire ai signori della radio: 
tutto ciò manca di pudore, di serie¬ 
tà e soprattutto di carità. Questa 
trasmissione vuole avere un bonario 
e familiare carattere di solidarietà 
umana, e tende la bustarella al di¬ 
sgraziato, tra le lepidezze del pre¬ 
sentatore, e i belati sentimentali di 
un cantante che ci esalta le delizie 
di via Veneto, mentre sm pubblico 
ben pasciuto applaude all’industriale 
che ha trovato un nuovo modo per 
farsi un po’ di pubblicità. No, si¬ 
gnori della Radio, cantateci pure le 
vostre canzonette, raccontateci le vo¬ 
stre storielle, siete pagati per que¬ 
sto; ma, lasciate in pace il dolore 
della povera gente, non costringetela 
a sventolare i suoi stracci, la sua 
miseria e anche le sue vergogne da¬ 
vanti a qualche commendatore X 
o a qualche contessina Z, che si di¬ 
vertono al nuovo gioco, e se ne tor¬ 
nano a casa con una boccetta di pro¬ 
fumo, una scatola di cioccolatini c 
la convinzione di aver partecipato 
ad un’opera di alta umanità. 

lo vorrei, signori della Radio, che 
potreste un giorno chiamarli tutti 
alla ribalta, quelli che non hanno 
pane, quelli che la miseria ha degra¬ 
dato, quelli che non hanno lavoro, 
quelli che si vedono morire i figli, 
perchè la società non dà loro i mez¬ 
zi per curarli; ciò non .a/ebbe pos¬ 
sibile, perchè sono troppi: essi sono 
milioni, e tutti riuniti riempirebbero 
le vie e le piazze della vostra città, 
e le vostre case, come un immenso 
esercito di nere formiche affamate. 

Ma se ciò fosse possibile, se po¬ 
treste un giorno presentarli tutti in¬ 
sieme davanti al microfono, vedreste} 
allora il sorriso morire sulle labbra 
del commendatore X e l’applauso 
restar sospeso, e la contessina Z tor¬ 
nerebbe a casa sdegnata per il vostro 
I « scherzo di pessimo gusto ». 

Bianca Aulisio 

Bove sono i soccorsi 
per gli alluvionati ? 

Caro Direttore, 

non sono un co- 
ifvsuista, ma mi ri- 
volgo al suo gior- 
perchè è for- 
^ se l’unico che di- 
^ f‘ode i diritti dei 

I cittadini e mette 

nello stesso tempo 

scandali che si ve- 
rificano in Italia e 
miseria che re¬ 
gna nel nostro 
paese, specialmente in Calabria, so¬ 
pranominata «• terra depressa *. 

Fame, miseria, desolazione, abban¬ 
dono assoluto da parte del governo 
sono i fattori principali che preval¬ 
gono nel mio paesello, composto di 
circa j.ooo anime. 

Ogni giorno che passa la miseria 
aumenta e il paese continua la sua 
marcia verso il baratro, verso l’oblio 
di Dio e degli uomini. 

Solamente quando si devono pa¬ 
gare le tasse si ricordano di noi. Il 
nubifragio del s8 ottobre ha provo¬ 
cato nel mio Pfcse pii di un miliar¬ 
do di lire di danni, ma niente è 
giunto ancora te non qualche piccolo 
straccio! Dove sono f milioni rac¬ 
colti! 

Molte famiglie che hanno avuto 
distrutto dall’allutnone ciò che pos¬ 
sedevano ora, non lo possono dimo¬ 
strare perchè non hanno la possibi¬ 
lità, per fare i documenti; per es. 
gli estratti catastali, le mappe, che 
costano quanto costano. 

E così si agisce in un paese demo¬ 
cratico! 

Perchè nel Nord si sono inziati 
i lavori di ricostruzione e di arp- 
natura e qui no? 

Quale differenza c'è tra il Nord\ 
e il Sud? Non siamo forse tutti ita¬ 
liani? 

Perchè la Calabria deve vivere 
nello stato telvaggio e primitivo? 

Il mio paese Cborio, è uno dei tan¬ 
ti paesi calabresi che vive nella pii 
tetra e squallida miseria, non soltan¬ 
to materiale ma anche morale e spi¬ 
rituale. Non c’è luce e gli ahitanti 
sono costretti ad usare ancora i lu¬ 
mi ad olio o a petrolio ereditati dai 
nostri antenalL Non ci sono fogna¬ 
ture. La scuola viene fatta sotto usta 
tenda, che non riesce a riparare gli 
alunni dalPacqua e dal freddo. 

A causa della scarsità delle case 
la gente è costretta a vivere con gli 
animali, dico con gli animali! 

£* fùuto tutto qmetto, oggi in pie¬ 
no progresso? l signori del governo 
fanno le orecchie da mercante, per¬ 
chè essi hanno luce, gaUnetto, radio, 
acqua in casa e per niente si cu¬ 
rano di quelli che soffrono. 

Gli abitanti qui vegetano non vì¬ 
vono. La loro vita è pià infelice dt 
quella degli animali perchè quetti 
ultimi non essendo dotati dt ragione, 
pattano la x/iu senza alcun pensiero. 
Nessuno crederebbe se to gli dicessi 
che la maggior parte dei bambins 
oggi in pieno inverno, vive nuda o 
seminuda, perchè i loro genitori (pa¬ 
stori o lavoratori) non basimo la pot- 



sibilità dì comprare nemmeno un 
tozzo di pane per sfamarli. Il loro 
patto è Ferba. 

Cesso con le mie geremiadi perchè 
non riuscirei a scuotere il cuore a 
quelli che Fhanno più dttro di Fa¬ 
raone. 

Grazie dell’ospitalità 

Gaetano Catanosu 

li governo 
per i pompieri 
in pensione 

_ Cara Unità, 

I « Chiederei un 
grande favore, 
cioè che queste po¬ 
che righe sotto¬ 
scritte da me ve¬ 
nissero pubblicate, 
affinchè siano let¬ 
te da tutti, prin¬ 
cipalmente dai no- 
stn cari concitta¬ 
dini di Torino. 

Non ricordo il 
giorno preciso — 
l’anno scorso — quando sta la radio 
che qualche giornale locale hanno 
parlato tanto bene dei nostri cari e 
benemeriti vigili del fuoco (detti pom¬ 
pieri) collocati a riposo, citando i 
nostri nomi e persino qualche epi¬ 
sodio del nostro servizio. Ma vorrei 
venire al sodo. Parte di questi pom¬ 
pieri cessò il servizio il giorno jt 
maggio, con un mese di licenza pa¬ 
gata e una promessa di sm acconto 
sul mese appresso che poi non si 
percepì. Pare impossibile, ma è vero, 

10 faccio parte del recando gruppo 
ed allora posso ancora aspettare. Ma 
questi miei cari amici da sette mesi 
aspettano quelFacconto che non ar¬ 
riva. (Un mìo amico è venuto qui 
a trovarmi pregandomi di scrivere 
questa lettera a te, cara Unità» per 
dirti che è stufai). Ho scritto a tut¬ 
ti i Ministeri, a tutti gli istituti, a 
tutte le nostre Direzioni, sempre bel¬ 
le parole ma denari nulla. Ora io 
avevo pensato: ho messo da parte 
un gruzzolo di zoo mila lire e cre¬ 
devo con questo e la pensione, che si 
sarebbe potuto tirare avanti alle 
belFe meglio, me e mia moglie, A- 
desso non ho piò sin soldo, ed è dif¬ 
ficile che io trovi lavoro perchè so¬ 
no sempre un po’ invalido stante i 
dolori artritici causati dalle belle; 
bagnate che prendevo quando ero in 
servizio 

Che debbo fare? Aprire il rubi¬ 
netto del gas, farla finita? Mi rin¬ 
cresce perchè ho ancora molta vo¬ 
lontà di vivere. Andare a rubare 
non sarei nemmeno capace! Andare 
a Saint Vincent, aspettare quelli che 
escono con i denari, ma quelli i soldi 

11 hanno presi con autorizzazione 
e non sono puniti, invece io passe¬ 
rei per un delinquente. 

Tutto questo, cara Unità, lo so 
che non serve a nulla, ma è solo 
perchè tutti i nostri cari lettori c 
principalmente i torinesi siano al cor¬ 
rente della nostra situazione dopo 
tanti anni dt sacrificio per la nostra 
città, e sappiano il trattamento che 
il nostro governo fa ai tuoi beneme¬ 
riti vigili del fuoco in pendone ». 

tuo T. B. 

Per la pubbllcaziono indirizzar» « 
« l’Unità !>, «La vcwo dot lottert via 
IV Novembre 148, Roma. La lottore 
debbano eeeero per quanto poesibiie 
brevi, firmate # dotato delle indica¬ 
zioni di recapito del mittento. 

Rettifica 

Nel numero di Ieri nella notizia 
pubblicata sotto 11 titolo «Ukiiflcare 
gli sforzi per la lotta alla tbc.» è 
stato erroneamente scritto che 11 sen. 
prof. Giuseppe Alberti è direttore 
dell’Istituto « C. Forlaninl» di Roma. 
Chiediamo venia per l’Imprecisione 
commessa. 

E’ uscito u numero 2 (1952) dJ: 

NOTIZIE ECONOMICHE 


Esso contiene: 

un Editoriale sulla situazione po¬ 
litico-economica ; Un bilancio di 
guerra. Nella rubrica Problemi Ita¬ 
liani: I provvedimenti per 1 terti- 
tort montani; I telai briunnld e la 
< Galileo » di Firenze; I traffici ita¬ 
liani verso Oriente; Crisi del pic¬ 
colo commercio: Plano Schuman e 
commercio estero; Le fonti di ner- 
gla nel sottosuolo italiano, Nrila 
rubrica « Lotte del Lavoro »: Per a 
risanamento deireconocnia italiana; 
I Consigli di Gestione nella provin¬ 
cia di Bologna; Conferenze di pro¬ 
duzione alla * Ferroviaria > di Arez¬ 
zo; Per la stabilizzazione dei tme- 
ciand nella azienda; Minatoti sici¬ 
liani In lotta; La CISL e la «pro¬ 
duttività > Nella rubrica « Notlzlano 
Internazionale >: involuzione degli 
scambi nel campo Imperialista; 'Dal 
Piano Marshall alla Mutual Secuzlty 
Agensy; n mercato del rottame di 
ferro. Una « nota teorica • sulla pro¬ 
duttività. Inoltre: Rassegna scampa. 
In parlamento. Dati e statistiche. 

Un numero L. 54 . Abbonamcftto 
annuo L. SOe - C/e postale a. l/MB 
Direzione e Amministrazione - Ro¬ 
ma. via Piemonte. 40. telefono 42124- 
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La riunione del comllato centrale 


PROFONDA EGO IN TUTTI GLI AMBIENTI FRANCESI C’ mnrtii ramhacpiolrira 

“Importante» per il Qnai d’Orsay Alessandra KoHontai 

la nota deiriRSS snila Germania 


la nota dell’URSS sulla Germania 

--——- Nata nel 1872 in una famiglia 

Deputati di ogni settore salutano ia iniziativa sovietica - Pinay U'nsaiuli'a ' Koilontui abbracciò 

sopravvive grazie all’astensione dei socialdemocratici e dei goliisti ilSsIc'c““ ,:!;jrTJm7m?ntó 

- .'ocialdonintratitn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE japparirobboio tomo dogli aggres-|‘■■cinaic tutto il biotto atluatito ii> L,ità li/ Zurigo o (lopo^^in/'*soi- 

- Miri.. un nuovo rifiuto ma il ritorrìo del di fio nini in 

11. — «E’ un fatto di n denioCMStunio C'o.bte Floret ha itteidt dibattito parlanifiitai t, noi . jini iiò m ii ili i i Qui rinVet'o lii* 

grande importanza»; questa frase, pu,e ntoim.ciuto thè -.Ci si deve quale ropposi/ione luianiiiie del ‘ -.umit/, n» ìhoV 

pronunciata oggi noi circoli vicini folieitaro per !a ripresa del dia- pojKdo francese all’inelusioiic della Pii 

al Quai d’Orsav, rinettc Tacco- logo fra .-^t ed ovest, poiché la Germania m un hlocco ,Paggic- /. P 

glienza largamente favorevole che Francia non può che approvare le sione tiovù un'eco thè non c Mpi VoiiR 

l’opinione pubblica francese ha iniziative capaci di far diminuire ancora .spenta, induce i governanti ^ , 

riservato alla nota sovietica rulla la ten-sione internazionale». -Non francesi a pcn.<;aie thè, iu que.'ta ''•'■‘‘’bi, picbe la via VJel- 

convocazione di una conferenza a sj può accogliere altro che con fa- occasione, mi loro atleggiament') * Oji'iu 

quattro per la conclu.s-ione di un voie . — egli ha aggiunto _ «la di sci vile obbedienza scino gli Huornala in uiJtria nel 1917, 

trattato di paco con una Geima- prima iniziativa diplomatica degli americani avrebbe tome primo i;- dopo la ris’filu/inne dot febbraio, 
nia unita. ultimi nove ine.s-i in direzione di J'Ullato quello <ii f.u cie.s'cere ati- tu arre.st.'ita da Keren.ski ina fu 

Commentato con profonda .soddi- un ra-s'^'ercnameuto della .situazione cor più la già grande oNtilità della poto dopo lihor.ila dai holieosd- 

sfazione in tutti gli ambienti che mondiale... nazione coiilin tutta la politic.i thi^ 

hanno sempre giudicato l’accordo L’asiietto sotto il quale è stata otlanlica .Siitce--i\amente iniziò una 

sul problema tedesco come la pie- c.saminata negli ambienti vicini al Per d goveino Pma.\, l,i nota bidlantc carnei.i diplomatica, 
tra fondamentale per la cnstruzio- governo la .situazione creata dal s-ovictiea saia il primo gro^NO av- j)rim;i donna nella Nioria a rico- 
ne della pace in Europa, il nuovo pa.ssbo dell'U.n.S.S. è questo- come vemmento internazìonalo su cui piire la carica di ambasciatrice, 
documento lia profondamento im- reagirà Popinione pubblica, se noi cs•^o dovrà iironunciani Oggi il Nel 192.2 fu nominata Mini- 
pressionato anche i circoli politici la.sciamn cadere anche que.sta pos- nuovo miniNtero, che si pie.^ordava -tm Plenipotenziario delPURSSi 
più legali al governo. sibihtà di li.solveie il problema te- ufficialmente alla Camcia, ha iio- m Norvegia. Nel 1926 ebbe lo 

Tn un oommento rii inton-iymoe uiixln univer.'-almente ac- luto .s-opravvivcie a «tuebta inima sti-.NSo incarico nel Me.ssico, Nel 

Ufficiosi ile il Ministèro (Si Prova giazie alPaslensione con- 1027 fu ancora ambasciatrice in 

Esteri ha fatto (liramare alla .stam- Parigi ogmiiio pievedc che la temporanea dei -ocialdcmocratici Norvegia dove rima.so fino al 

pa è detto, pur tra alcune riserve: diplomazia amei'icana si metterà r* fici golliNt. 1939, allorché fu chiamata a l'ap- 

« Nello stato attuale degli affari immediatamente in molo per tra- fllUSlsl'PE llOFl-'A in esentare PURSS in Svezia. 

internazionale, il pas.so sovietico ■ - — - _ . . . 

costituisce un atto importante che 

5uc'''S.bii™ziÓnri°J5'’“cmiifdl; '*• SIPARIO STA PER CALARE SUL DRAMMA DI VILLA D’ESTE 

dargli». 

E’ possibilo che si assista anché ^ 

561*0 ICI S6lltGI1Za 

mizialive sovietiche. La prima rea- — mm-mm m m m 

zìone moderatamente favorevole 

lo contesso Pio Bellentoni 

litica estera, viene soffocata e so- * _ *- — 

btituita da un sistematico oslru- 

Wastd™^’on"°i’orreTtarnento^u1^ dell’ultimo uvvocuto dì Parte CAvilv e del ])rimo difensore 

le omcricano. Ma è ugualmente " --- ~’ 

interessante osservare come, <ii DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE liiiinu sua piirlicella -. Sr (/iie.Nto Ibi risposta u suo dire, non può es- 
fronte alla grande portata del nuo- - — iumore fosfo slato tanto trarolariitrlierc che una; no. La Beltentani in- 


I ■ ■ ■ ■ - ■ ' - 

Questa sera la sentenza 

per lo contesso Pio Bellentoni 

Le arriiifilw dell’ultimo avvocato di Parte Civile e del })rimo difensore 


fronte alla grande portata del nuo¬ 


vo gesto delPU-R.S.S., il riflesso COMO, 11. — Con una oratoria c-ssu avrebbe dovuto Juyuirc con (atti non rivelerebbe le caratteri- 

immediato dei dirigenti francesi semplice e pacata e con chiarezza, ìaxiare il marito, via preferì stiche deWoviicida, ma sarebbe una 
sia stato ancora ima volta quello »/ secondo patrono di Parte Civile, restare la contessa Pellentaut r aunrmale, spinta al suicidio da 

del naufrago che si aggrappa ad Umberto Ostorcra, ha pronunciato possiamo ben sostenere che il un’irresistibile fascinosa vocazione, 

un solido appoggio. stamane la s-ua requisiloria contro suo assolutismo si esauriva a letto». Per dimostrarlo l'oratore non ha 


Rione che le proposte .sovietiche .7 y*'*’ dichiarazioni deirassassnia, il pa- prniio colpo: invece la Bellcntani, 

avevano fatto loro. Il deputato in- saporiti ha «f'Jmrfiiiio r«/- <l<>Po aver esplom d primo senza 

rtinendente di deetra Jacques ba profuso cspre.s- franto ira le couclusioni a cui è la certezza di aver colpito al ctio- 

BarXmx Presidente V ' viassima misericordia per f Saporito uciresame re, si porta l’arma alla tempia per 

f»ri EJbrI, ba latto ouStta iaapor- “J? % .iallVo 

tante dichiarazione; «La Russia ha (/,- arguzia -'b«lr« di via S. Cregortoo, vniu u c.sii t |tr n u.jen 

preso un’iniziativa ch^, indubbia- chi sono i protagonisti delhi l^ritica, affetta da ipogenitalisino « pa aijy -■ 1 • - ■ 

mente farà crescere il suo Presti- tragedia? — .s« chiede il patrono. di.sfuzioni ovariche. colpita du- a. • 

gio agli occhi del popolo tedesco e Lui un adultero, lei una adultera rametite nell infanzia da un fui- » 

porrà gli alleati in ima posizione insoddisfatta ed omicida. procuro un grave tran- Sj^ 

difficile. A mio parere, sarà im Afa c’era passione vera nel rnp- ma psichico, disccnaente da una fa- ,^Vv.a 

possibile scartare la proposta russa, porto che li legò in vita? Pia seri- miglia di .suicidi - il vecchio pe- 
Un rifiuto metterebbe gli alleali vcvn all’amica, nchiamatnlosi al- " "nin\(efatio alirihaisce la pie- ^ ■» i,-' 

•n una posizione pericolosa nei ic esperienze fatte col Succhi: ^ Ila <^‘>piicila di in tendere e di ro- . • 

confronti della nazione tedesca e conosciuto l’amore vero e non vo- ‘ Belleutant, inpece, e ha- 

della loro opinione pubblica. Essi glia Tìunucìnrp ad una benché mi- |*iiiqimdinh^^ 

' ■- ■ a r-.—■ : ~ S7- ' _ giovanili, complicate dalla preseti- 

. za dì qualche treponoma ricercato 




I CRIMINALI BAnERIOLOGICI ALL* OPERA mezzi abbastanza dubbi, per- 1 ^jSlB 

- — ■ ' ■■■ — cfiè egli le riconoscesse la totale 

_ _ ^ ^ ^ ^ iiiferniilà di mente seppure unita f * 

Nuove feroci incursioni'.^—?;" \ 
sulle citta della Corea: ' -jipi^ 

Quindi esclaiuii; -Signori della " t ' 

Torrenti di napalm e nugoli di insetti appestati rove- corte: la giustìzia è armonia ed /*. / 

... ,» . r J J* « • • equilibrio. Ora. da una parte, c’é ¥ 

RClOlI sull ùuuttto - La COttuanna at tutti I partiti cinesi un uomo morto cUr per te sue « ti 

__ pecche, ha espiato l’espiabile: dal- ' - ^ 

_ _ .... l'altra parte c’è una donna, viva, i, ' ?- i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE KaUio I echino Iiu doto iiitunto c/ir lo Jki uccìsop Sr non ■ , x ' ' Jf 

— oggi, nelle sue trasmissioni, q te- espierà la sua colpa, quell’annoiiia 

PAN MUN JON, 11. — Phyong- sto di una energica protesta dei sarà lOtta. quell’equilibrio iiifran- - * • -• . ' . ' 'f, 

yang, Ciasnuwon, Wonsan, Gian- partiti c delle organizzazioni de- q,, ^ rispondcrjjfi attesissimo si ... „ . 

phyn. Hymchon e le province di moerntiche cine.'^i contro la guerra è alzato nel pomeriggio l’avvocato i. .iwoi.uo wMor» ro 

Imbu • CSiersan sono state nelle batteriologica americana. pro/cs.vor Dentala preceduto dalla jore ouella fornita dalla sua clien- 

ultime ore Kelvaggiamcnte altac- A tarda ora, dispacci da Wa- f^ma delVarringa che procacciò la sc .. É“sa foT^v decise di far fiio- 

cate dagli invasori americani con jànngton hanno riferito che Ache- assoluzione di Ettore Grande co Ma la decisione di svarare non 

il napalm e con le criminaU bom- son ha chie.sto al Comitato Intcr- processo di Pia - rqh ha è ancora ,MA di u^^^^ 

be batteriologiche. Gli apparecctu nazionale della Croce Ro.saa di in- dichiaralo nell’esordio, sonimmo sulla supposta assen-a di premedi- 

di Ridgway hanno rove-sciato ton- iervenire con un'inchiesta «sulle dal trambusto che tiene in anda- lozione nell’atto della contessa egli 

ncUate di liquido infi^mabile epidemie che imperversano nella rione l'aula — non è il proces.so del intrattiene lungamente la Corte Ver 

nelle strade della capitale corea- Corca del nord . negando ancora lecolo. è il processo dì una povera provare come il colpii di Villa 

Ila, si sono abbas^ti a volo ra- una volta Taccusa coreana. donna squas.sata dalla follia, di- d’E^r parti inavvertitamente fini- 

dente sui quartieri della perire- WII.FREn Itl'KCIlKTT sfatta dall'amore, e alla cappa di l'arma, impugruita con poca av- 

na per mitragliare la popolazio- __' ermellino della contessa potremmo vedutezza. àfn l'abihto del difen¬ 
ne, hanno lanciato sui villaggi e .. ut tj sostituire In .scialle delle donne snre e le sue citazioni erudite non 

cainpi coltivati il loro mostru^o II fiala nega 1 appoggio della ima Sardegna, che é terra di lastana a soslenerr uv tema fan- 

carico dì mostdie, ragni, pidocchi, , .. ujij^ twstori rom'è l'Abruzzo che diede to sliecioso. 

cimici, millepiedi e altri insetti in- di gOVefllO 01 nlldly i ,lutali alla sventurata.. ^ proposito della iL.sUnztone ira 

fettati. —— Pngnto questo lieve couinbuto orncncazirme vnln.i rt* f* TkTnrr^n^ 


Nuove feroci incursioni 
sulle città della Corea 


Ir ^ 

' \ ■ w 

\ .-s. 


I.'.ivvoi-.ilo 


Il Wafd nega l'appoggio 
al governo di Hilaty 


dente sui quartieri della perire- WII.FREn Itl'KCIlETT sfatta daìl'amorc. e alla cappa di l'arma, impugruita con poca av- 

na per mitragliare la popolazio- __' ermellino della contessa potremmo vedutezza. àfn l'abihto del difen¬ 
ne, hanno lanciato sui villaggi e .. ut tj _ l'aiMuvii*i;« sostituire In .scialle delle donne sarr e le sue citazioni erudite non 

cainpi coltivati il loro mostru^o II ffaiO nega 1 appoggio della ima Sardegna, che é terra di lastana a snslenerr un tema fan- 

carico dì mostdie, ragni, pidocchi, , .. ujij^ twstori rom'è l'Abruzzo che diede to sliecioso. 

cimei, millepiedi e altri insetti in- di gOVefllO 01 nlldly i sventurata.. ^ proposito della ih.sunztone ira 

(ette^ «- _ t T 4 - rT ^ . 11 P^PPlo questo lieve couinbuto provocazione Z'olgare e provoca- 

A imchon C a Koìcham, 1 banditi IL CAIRO. 11. — Presieduto dal- alla retorica, il difensore entra -^^ir giudiziaria sU bilitr dalla 
deU’aria hanno attaccato di notte, Pe.x primo ministro Nahas Pascià, immediatamente nel vivo dell’ac- Parte Civile Varrocato si r.chioma 

contando sull’oscurità per far si il gruppo parlamentare Wafdista cusa. ponendo ai giudici questo in- ail'interpTetàzicne del prof Bettiol 

che la pr^l^ione non individuas- ha deciso oggi di negare il sue irrrogativo; è certo che Pia Bel- tecouflo cui ra inteso come pro¬ 
se gli sciami schifosi dei -< 30^311 appoggio al governo Hilaly. lontani abbia voluto uccidere? E vocazione anche un attegaiariento 

Ai Trun^n». Ma la vigdariza del- sconvenfenfe o scorTcIfo rd c.-cla- 

le squadre antiepidemiche ha pre- ---- , p.,,..,. 

‘S, ’i S-r-dop. pued. e,. ALLE PRIME LUCI DELL’ALBA A TORINO 

oìcì attentati, che \iolano il di tivììa prororazìonr a P.n Rel- 

ritto internazionale cd ogni mora- « ■■ W lentani?». 

osava qualificare come Colfello alla mano 

gnC]» la denuncia coreana dei cri- ^ ,•,* - . 

tórri batteriologici: parlando insie- • _ • 'TZTL 

me con Joy ai giornalisti al cam- ■•AninAllO Ull ItCfiTO^IO 1 ^ s iZ ^ 

PO americano di Munsan, dove era * V UMM luce di -.i«a„na 

giunto in volo da Tokio, il capo - ^«teriore della contessa rd 

^e forze ^aggresrione fingeva tCHINO. U. - Una grave raj>*ia zia che ha provocato ieri bera la |’fm S'STe*^ 

fa sua impudenza fino ad affer- a mano armaU è staU coraplaU sta- morte di un soldato francese ed il i ,-if „ifrò 

mare che l'accusa coreana, e non mane, verso ie ore iti un nego- rerimento dì altri cinque militari " ci reobe 

già n crimine americano di cui rio di panetteria sito in via Nlz- ^ apprende che il jocalc x'I,„ 

eea è oggetto, «avvelenano» la za 95. , tribunale ha giudicati stamane do- . pane 

yne ncano di uscire^ <»n nuovi atti vani, che chiesero mdzzo «tólo di gii imputati è stato condannato a rjjJ non ' ueo ri ' 

dj guem^^ cnsi in^ le tra- p^ne. La Desanl confezionoò H l>at> t^e mesi di reclusione, e nove altri è'iL w. 

tative di Pan Mun Jon hanno get- <*etto e quindi Io consegnò ad 1*10 condannati ad un ire-e 1 ogliono dimn.’ifrarc d- non 

tato il programma d’aggression€^ del due. il quale, fatto l’atto di ch i . aver mula a cne vedere con le 

è indicato in questi giorni da sin- vuol prèndere il portafoglio, estras- altre. 

tomi inequivocabili. se Invece un lungo ed acuminato . ' 1 Domani parlerà il secondo di- 

A Taipeh, capitale della cricca co’tebo e lo pwtò al P®**® Un flCFCO clinCriCiinO ifensore. Vavv. Lnzzanì. c dopo nn 

del Kuomindan, i ge^raU am^- a; «Khiitt» «i <i: unji e«*ah *riepilogo della Parte arile 


ALLE PRIME LUCI DELL*ALBA A TORINO 

Colfelloalla mano 

rapinano un negrozio 

TCHINO. U- — Una grave rapsiajzi» che ha provocato ieri ber# ì 


sconvenfenfe o scorrclto rd c'^cla-^ 
ma: -, Se questi sono 1 pumi fermi 
del nostro diritto, come potete, iit 
nome di Dio, nepire rnlteniianfe 
tirila provorazionr a P.n Beì- 
IfUtani?*. 

L'ultima peroror.oi e i.t«. mol¬ 
lo coiivinia ma lut'ar'r. serre a 
preparare Catmesfer,; a questo 
sugaestivo colpo d'ala - una tn- 
tensa luce di spiritualità illumina 
la Vita interiore della contessa ed 
è ia stessa luce che iìlumin.a il de- 


Idns sr nunlti da due allora era rimasto vicino ^ D.\R3dSrAtrr (Germania). 11 ~ 

con uomini di Ciang m una soglia, si avvicinava al banco e con p caccia a reazione americano F-84 
eonfcreiua segreta che prelude -- un, rivoltella «nlnaixiava a sua volta * ^ ” 

riferiscono fonti americane — ad la doma, che, atterrita, consegnava ^ ^ è I.T 

•r eventuali operazioni combinate al rapinatori 11 denaro che aveva *Da periferia di Darmstadt 

n continente cinese» negorio. in tutto circa 6* mila Dalle prime informazioni, si appien- 

. ■Oa., avim Ton il cravissimo **^* I due. Intascate fictiolosamai- de che liti rv^o sono periti 11 plloi» 

yi« « s?.____ 


< GITIDO X07.7.0L1 


Un professore di teologia 
iFend eya IìIkì o sceni 

B.\RBEZ1G (Germania), li — La 


^ Be riassunto apertamente con le fa .* rr • • Alcuni teetimonl oculari hanno dP polizia ha denunciato oggi in stato 

^ note formule: «finirla con H COpnfnOCO a I UIIISI chiarate che 11 caccia, «iparentemcn- di arresto aU'autoritA giudiziaria uno 

Sj ÌB ebiacdu'ere-, «dare un ultima- — ■ — - te In difOcoltA. ba tentato senza riu- stimato insegnante della Facoltà di 

«fissare un termine, dopo TUnISI. u. — 11 coprifuoco è sfa- ectrvi di attenare sulla vasta auto- Aiosofia « teologia deUTteirersiU di 

/ n «male attuare il blocco navale t® decretato a pailire da stasera fra .<<rsda ed c andato a cozzare contro Bamberg (Germania occidentale), il 

t dèlia Cina » sono le frasi che più te 31 e le 6 anthnerìdiane a Tunisi li retro della casa- Non è noto 11 nu- prò: Hans Leo Goeiztr.ed, accusato 

frequenti ricorrono nel ^guagglo seguito al lancio di una bomba mero di civili eh» si trovar ano nella ai a'cr renduto quantitativi 

£c, M^pertavoce ufAciosi. M mano contro una stazione di poli- abltezlona. di libri pornografici 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

rante e immecliafnmente dopo la 
guerra di liberazione, non fu il 
risultato di una contingenza par-| 
ticolarmente favorevole, come 
per altri partiti che perirono o 
si disgregarono nel volgere di 
pochi anni. Noi comuni.sti, dal 
1945 ad oggi, abbiamo non .‘Xilo 
con.servato ma consolidato e ac¬ 
cresciuto la nostra • forza. Ogni 
anno, il tesseramento si fa più 
rapidamente ed ogni anno il Par¬ 
tilo allarga la sua inlluenza per¬ 
chè prende contatto con nuove 
forze. 

Al 28 febbiaiu. l aniininistrazio- 
ne centrale del Partito aveva già 
venduto 2 milioni c 51.099 tes¬ 
sere. pan al 97 per conio degli 
iscritti del 19.51. Le distri¬ 

buite dal cen'.ro della KCCI era¬ 
no, al là iebbiaio. 392.376, pari 
al 90 per eeiito degli i.scritti. .Si 
raggiunge cosi un totale di 
2.143.475 coiministi. tia giovani 
e adulti, che nei soli jirimi due 
mesi dell'anno avc'vano già riti¬ 
rato e pagato la nuova tessera 
del 19,52. 

Dopo e.'ser.si .sotlisrinato ad a- 
nali-.'zarc, regioni’ iior regione, i 
succe.ssi ed i difetti della cam¬ 
pagna per il tesseramento ed il 
reclntamento. il compagno .Sec¬ 
chia dice: La campagna di te.s- 
seramenlo e di reclutamento del 
1952 deve Cs.sere portata avanti 
con foi/.a 111 tutte le organizza¬ 
zioni dell’Italia meridionale e do¬ 
vunque siamo ancora in ritardo. 
La campagna elettorale nella 
quale stiamo entrando, non tolo 
non è un o-itacolo. ina rappre¬ 
senta un grande aiuto all’azione 
di tesseramento e di recluta-, 
mento. Se condurremo una buo-| 
na campagna elettorale, non ci 
.sarà casa di lavoratore che non 
sarà toccata dai nostri propa¬ 
gandisti, dai nostri manifesti, dai 
nostri opuscoli; ci .saranno inol¬ 
tre infinite occasioni di parlare* 
in contraddittori con l’avversa- 
rio, di ribattere le loro calunnie, 
di fare arrivare le nostre idee 
anche nei villaggi più sperduti 
dove normalmente è difficile an¬ 
dare e riunire masse di lavora¬ 
tori. Una buona propaganda e- 
lettorale deve portare a guada¬ 
gnare iscritti al Partito, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali ed alle as¬ 
sociazioni democratiche dei la¬ 
voratori. 

La situazione in Abruzzo 

L’allargamento della nostra in- 
I flucnza — conclude il compa¬ 
gno Secchia — e la possibilità 
di avere notevoli successi, non 
solo nelle prossime elezioni am¬ 
ministrative ma nelle lotte per, 
il lavoro e la pace, dipendono in 
grande misura dalla capacità di 
amici e compagni di condurre in¬ 
tensamente la propaganda, di 
presentare in modo giusto la po¬ 
litica del Partito a tutti gli strati 
della popolazione, dipendono dal¬ 
la nostra capacUà di dare uno 
sviluppo razionale e qualitativo 
alla nostia organizzazione. 

Subito dopo prende la parola 
il compagno Giulio SPALLONE, 
Segretario regionale dell’Abruz¬ 
zo. Egli esamina prima di tutto 
la situazione di Pescara, quale 
si pre.senta alla vigilia delle ele¬ 
zioni per il rinnovo del Consi¬ 
glio provinciale. Da un anno a 
quc.stn parte la situazione in 
tutta la provincia si è sviluppata 
in senso positivo poiché si è avu¬ 
ta una più attiva partecipazione 
delle ma-sse popolari alla lolla 
politica. Spallone cita a questo 
proposito le lotte degli operai 
dei centri minerari e delle fab¬ 
briche della vallata del Pescara 
e le vaste agitazioni dei disoccu¬ 
pati che si sono sviluppate nel 
capoluogo. In compIcs.so. si può 
dire che alPnggravnmcnto della 
cri.si economica e sociale è cor¬ 
risposta una intensificazione del¬ 
la azione del Partito c delle or¬ 
ganizzazioni di massa. Dopo una 
rapida analisi dello schieramen¬ 
to dei partiti avversari da cui è 
risultata la tendenza dei social¬ 
democratici e dei liberali a pre¬ 
sentarsi da soli al di fuori dello 
apparentamento clericale. Spal¬ 
lone afferma che a Pescara è 
pcssibilc mantenere e migliorare 
le posizioni conquistate nelle ul¬ 
time elezioni. 

La lotta in Umbria 

E' la volta poi del compagno 
[Albertino MASETTI. Segretario 
regionale dell’Umbria. Egli ri¬ 
corda che nelle precedenti ele¬ 
zioni amministrative in Umbria 
le forze popolari conquistarono 
69 Comuni su 91 e. tra questi, 
tutti i 16 Comuni con più di 10 
mila abilanti. Nelle elezioni del 
18 aprile il fronte democratico 
ottenne il 48 per cento dei voti 
in provincia di Temi c il 40 per 
cento in provincia di Perugia. 
Ma.setti afferma che vi è la pos¬ 
sibilità di mantenere e migliora¬ 
re questi risultati. 

Egli sottolinea la prospettiva 
di penetrare nel ceto medio ur¬ 
bano in conseguenza della crisi 
dell’industria siderurgica che 
Investe in pieno il gruppo Terni. 
Ciò ha determinato un grave 
malcontento tra ì commercianti 
e i piccoli produttori che si mo¬ 
strano disposti a seguire le no¬ 
stre parole d'ordine per la dife¬ 
sa della economia ternana od 
mnbra. "Masetti cita a questo 
proposito la polemica che si è 
sviluppata tra gli industriali me¬ 
di e gli agrari ì quali sono stati 
accusati di lasciare l'economia 
umbra nell’abbandono. 

Tuttavia l'elemento più im¬ 
portante della .situazione è rap¬ 
presentato dal rafforzamento 
politico del no.riro Partito che 
negli ultimi tempi ha saputo in¬ 
dividuare ed agitare i problemi 
essenziali della .'Società umbra o 
ha preso una serie di iniziative 
intorno alle quali si è realizzata 
una vasta unità. 

A questo punto prende la pa¬ 
rola il compagno Giancarlo PA- 
.TETTA, della Direzione- del Par¬ 
tito. L’ottimismo — egli dice — 
non ci deve far sottovalutare le 
forze avversarie. L’esperienza 
del passato ci insegna che le for¬ 
ze reazionarie hanno la capacità 
di creare clementi nuovi durante 
la campagna elettorale e perfi¬ 
no vere c proprie ondate psico¬ 
logiche alla vigilia del voto. Co¬ 


sì hanno fatto i monarchici pri¬ 
ma del 2 giugno, e i democristia¬ 
ni il 18 aprile. In generale, Pa- 
jetta nota la tendenza a sottova¬ 
lutare l’importanza di una cam¬ 
pagna di propaganda intensa e 
larga. Per reazione agli errori 
del pa.^sato, il Partito punta 
adesso quasi esclusivamente sul¬ 
le iniziative politiche e trascura 
di svolgere un’azione propagan¬ 
distica vera e propria. Non dob¬ 
biamo dimonticare invece che 
con i no.siri convegni e le nostre 
iniziative tocchiamo .solo delle 
minoranze, dei quadri che a lo¬ 
ro volta devono c.s.scre messi in 
gru<lu di popolarizzure le nostre 
parole d’ordine fra le più larghe 
masse. 

Pajetta riconosce che impor¬ 
tanti jiiissi in avanti sono .stati 
fatti dal Partito per quanto ri¬ 
guarda la i.apacità di svolgere 
uria inlen.--a propaganda capilla- 
[le. Egli attira però l’attenzione 
sulla nece.s.sitù ri' non agitare i 
pioblemi della rinascita del Mez- 
|zogiorno in modo troppo fram¬ 
mentario e dispersivo. Noi — di¬ 
ce Pajetta — abbiamo bisogno di 
creare al momento decisivo una 
grande ondata di speranz:a, di ri¬ 
poi t.ire tutti i problemi concreti 
che .--iaino andati agitando nel 
cor.m) della campagna elettorale 
a due o tre temi fondamentali 
intorno ai quali realizzare la 
maggiore mobilitazione possibile. 

Dopo ;iver ines.so in rilievo 
come un’azione chiarificatrice di 
propaganda sia tanto più ncce.s- 
saria rial nioincnto die la situa¬ 
zione di malcontento e di demo¬ 
ralizzazione che esiste fra le 
masse meridionali consente allo 
avversario di sviluppare la sua 
azione conuttrice, Pajetta af¬ 
fronta il problema del movimen¬ 
to monarchico-fascista. Egli os¬ 
serva che la linea generale dei 
gruppi agrari ed industriali è 
quella di ottenere uno spostamen¬ 
to a de.stra della situazione poli¬ 
tica italiana attraverso la valo¬ 
rizzazione delle forze monarchi¬ 
che e fasciste. Nonostante i pat¬ 
teggiamenti tra i dirìgenti de¬ 
mocristiani e ì vari Lauro. De 
Marsanich e Bottai, sembra dif¬ 
ficile che i gruppi industriali e 
agrari rinuncernnno al loro pia¬ 
no il quale consiste nel far river¬ 
sare sulle li.ste monarchiche e 
la.sciste una parte notev'ole dei 
voti raccolti dalla democrazia 
cristiana il 18 aprile in modo da 
poter ricattare i dirigenti d. c. e 
dare ad c.ssi la possibilità di giu- 
.stificare una .svolta a de.stra del¬ 
la politica governativa. 

Tuttavia — dice Pajetta — al¬ 
la baso del movimento monar¬ 
chico e fascista non vi è soltanto 
questo. Ciò che è più importan¬ 
te, vi è la situazione di scontento 
e di di.sorientamento in cui si 
trovano larghi strati della popo¬ 
lazione meridionale. E* in dire¬ 
zione di queste masse che noi 
possiamo c dobbiamo interveni¬ 
re. Come? La nostra impostazio¬ 


ne è giusta, in generale, ma ad 
essa non corrisponde una suffi¬ 
ciente attività, una adeguata ini¬ 
ziativa politica. Perciò io credo 

— afferma con forza l’oratore 

— che una larga campagna per 
l’indipendenza del nostro Paese 
e per la pace deve stare al cen¬ 
tro della prossima consultazione 
elettorale. Pajetta conclude rac¬ 
comandando specialmente ai 
compagni di Roma di sviluppa¬ 
re una larga campagna antifa¬ 
scista, smascherando i vecchi ge¬ 
rarchi, denunciando le loro re¬ 
sponsabilità personali per la 
sconfitta e la catastrofe del no¬ 
stro esercito e della nostra Pa¬ 
tria, additandoli al disprezzo ge¬ 
nerale per la loro vigliacxrheria 
e per i loro tradimenti. 

La situazione in Puglia 

Ha poi la parola il compagno 
Renio Scappini, segretario regio¬ 
nale per la Puglia. Il compagno 
Scappini inette in guardia contro 
il pericolo che potrebbe manife- 
.star.ii di una sottovalutazione 
delle foiv.e avveisaric. Anche se 
la .'ituazione nel Mezzogiorno è 
in complesso favorevole — nota 
Scappini — non bisogna dimen¬ 
ticare che il blocco agrtirio, pur 
tra contrasti e contraddizioni, è 
tuttora unito ed è schierato so¬ 
stanzialmente dietro la Democra¬ 
zia Cristiana. Nelle due provin¬ 
ce pugliesi in cui si voterà, Fog¬ 
gia e Bari, il blocco agrario pos¬ 
siede anche una sua forza orga¬ 
nizzativa. A sostegno di quesio 
blocco, la D. C, ha già iniziato 
il suo lavoro in coilege.menlo 
con le organizzazioni rii Azione 
Cattolica, con la CISL o con glij 
Enti riforma. C^i sono natural¬ 
mente anche qui degli urti in se¬ 
no allo schieramento clericale, 
urti venuti clamoro?ainente aPaj 
luce col contrasto Gonella-Ged- 
d:. relativo alla elezione del se¬ 
gretario regionale della Demo¬ 
crazia cristiana. Tuttavia, mal¬ 
grado questi urti, non va sotto- 
valutata l’efficacia che ha in Pu¬ 
glia la pressione spirituale del 
clero accoppiata alla pressione 
materiale consistente nella di¬ 
stribuzione di pasta, olio ecc. Bi¬ 
sogna ricordare, sottolinea Scap¬ 
pini, che oltre un terzo dei 40.000 
abitanti di Bari vecchia non 
mangiano che pane e rape e van¬ 
no a letto con la fame, e che il 
14 per cento della popolazione 
pugliese è iscritta sugli elenchi 
dei poveri, malgi’ado a resisien- 
ea opposta dai comuni allo iscri¬ 
zioni in questi elenchi. Per di 
più, in quei pochi comuni che 
erano stati conquistati dalle for¬ 
ze popolari e che attualmente 
sono in regime commissariale, 
come Gravina, si sta registrando 
una « calata » in massa di ordi¬ 
ni religiosi. Solo a Gravina, 500 
suoi’e hanno chiesto il certifi¬ 
cato elettorale. 

Quanto agli altri partiti, esiste 
ancora una notevole incél-tezza 
sull’atteggiamento sia dei monar¬ 
chici che delle « terze forze ». 
Mentre i monarchici, pur se non 


si apparenteranno nei capoluo- 
ghi con la D.C., confluiranno nel¬ 
le sue liste in una serie di altri 
comuni, tra i socialdemocratici 
e repubblicani esiste una forte 
tendenza a sottrarsi agli impe¬ 
gni presi con i democristiani. 
Anche tra i liberali esiste la ten¬ 
denza a creare liste laiche in¬ 
dipendenti dalla D.C. 

Contro lo schieramento avver¬ 
sario, il punto centrale su cui 
occorre far leva è, anche in Pu¬ 
glia, il problema economico del¬ 
le masse, il problema della ri¬ 
nascita, il problema della pace. 
In tutte le iniziative prese su 
questo terreno (come il Con¬ 
vegno del Gargano) abbiamo vi¬ 
sto allargarsi lo nostre alleanze 
e la nostra penetrazione; abbia¬ 
mo avvicinato elementi agno.'tici 
e anche avversari politici, alcuni 
dei quali sono stati costretti ad 
assumere degli impegni. L’ade¬ 
sione delle Camere di Commer¬ 
cio di Puglia e Lucania alla Con¬ 
ferenza Economica di Mosca è 
un indice d’una situazione muta¬ 
ta. Se riusciremo a orientare in 
senso giusto il malcontento esi¬ 
stente, apriremo condizioni fa¬ 
vorevoli non snlo per elezioni, 
ma anche per il futuro. Non va 
dimenticato che nelle altre tre 
province pugliesi 'dove si è già 
votato, la D.C. ha perso 90 mila 
voli e non è riuscita a prende¬ 
re nessun capoluogo: due sono 
andati alle .sinistre, uno alle de¬ 
stre. 

La lotta a Ferrara 

Dopo Scappini, parla il com¬ 
pagno Sccilainbra, segretario del¬ 
la Federazione di Ferrara. Le 
elezioni a Ferrara — dice Sca- 
lambra — giungono in un pe¬ 
riodo di lotta, in cui le masse 
pongono in maniera organizzata 
le questioni della riforma e dei 
contratti agrari, delle alluvioni, 
dei salari, della pace, della pe¬ 
sante situasione economica. Nel 
Ferrarese, dove il Fronte Pop.i- 
lare ebbe il 18 aprile il 60 per 
cento dei voli, la D.C, sta già 
mobilitando la sua propaganda 
in un'unica direzione: negare il 
voto ai comunisti. La D.C. pun¬ 
ta particolarmente su Comacchio, 
cuore del Delta padano, una del¬ 
le zone più miserabili d’Italia, 
dove il Fronte ottenne il 50 per 
cento dei voti, I clericali vorreb¬ 
bero a tal fine apparentarsi con 
i gruppi di « terza forza », ma 
nella base socialdemocratica c 
repubblicana si è v’erificato un 
autentico pronunciamento contro 
tale apparentamento, il che ha 
creato non poco disagio al cen¬ 
tro di questi partiti. La lotta co¬ 
munque sarà dura: ma le nume¬ 
rose iniziative di rinascita intra¬ 
prese ci aprono la prospettiva di 
un successo anche superiore al 18 
aprile. 

A questo punto prende la pa¬ 
rola il compagno Togliatti. 

A chiusura della seduta di lu¬ 
nedì avevano preso la parola i 
compagni Moniagnana, Natoli, Li 
Causi c Cacciapuoti. 


GII interventi di lunedì 


Il compagno Mario Montagna- 
ita, della Sezione Centrale Lavo¬ 
ro di Massa, rileva nel suo in¬ 
tervento come il successo nelle 
elezioni non possa e non debba 
essere affidato solo ad una buona 
campagna elettorale, ma sia il 
fruito di un lungo e metodico 
lavoro di penetrazione e di orga- ! 
nizzazione. Montagnana cita gli 
alti c b.a.ssi registrati in talune 
zone, specie meridionali, nelle 
successive consultazioni elettorali, 
ponendoli a confronto con la sta¬ 
bilità dei succc.ssi ottenuti nelle 
zone dove esistono forti e stabili 
organi^azioni di partito e di 
massa. L'oratore fornisce al Co¬ 
mitato Centrale i dati sullo svi¬ 
luppo, negli ultimi anni, degli or¬ 
ganismi democratici dì massa 
nelle regioni e nelle province do¬ 
ve si voterà a maggio; egli rileva 
come questo sviluppo sia stato più 
soddisfacente dove ci si è saputi 
legare ai problemi reali delle 
masse per condurle alla lotta e 
al successo. Montagnana conclu¬ 
de sottolineando che esistono oggi 
nel Mezzogiorno le condizioni og- 
gcttiv’e favorevoli per fare passi 
avanti decisivi — proprio in oc¬ 
casione della campagna elettora¬ 
le — verso quella c svolta » che è 
stata indicata dal VII Congresso 
come uno degli obiettivi princi¬ 
pali del Partito 

L^intervento di Natoli 

Successivamente prende la pa¬ 
rola il compagno Aldo Natoli, 
segretario regionale per il Lazio 
e segretario della Federazione ro¬ 
mana. Egli rileva in primo luogo 
come la particolarità di Roma sia 
quella di avere un’amministrazio¬ 
ne comunale che assume ì ca¬ 
ratteri di una appendice del go¬ 
verno: i risultati del tutto nega¬ 
tivi di questa amministrazione 
(nessun problema di Roma è sta¬ 
to ri.solto. alcuni sono stati aggra¬ 
vati) si aggiungono al fallimento 
della politica governativa e crea¬ 
no nella Capitale ima situazione 
particolare di malcontento e di 
erosione nella maggioranza del 18 
aprile. Natoli sottolinea anche co¬ 
me il gruppio del Blocco del Po¬ 
polo in seno al Consiglio Co¬ 
munale non si sia limitato ad una 
opera di critica, ma abbia con¬ 
tinuamente avanzato concrete 
proposte costruttive, che hanno 
spesso posto in serie difficoltà la 
giunta clericale. 

Perciò, osserva Natoli, la situa¬ 
zione a Roma si è profondamente 
modificata, e si può asserire con 
certezza che la D.C. resterà assai 
al di sotto dei 453 mila voti che 
riuscì a raccogliere il 18 aprile. 
Dove andranno a finire, però, i 
voti perduti dalla D.C.? E’ chiaro 
che esiste il pericolo che una par¬ 
te notevole di voti degli scon¬ 
tenti e degli sbandati rifluisca su 
liste di estrema destra. E’ neces¬ 
sario perciò denunciare e combat¬ 
tere energicamente anche su que¬ 
sto fronte. Natoli propone che l’a¬ 
zione elettorale del Partito si basi 
su una larga politica unitaria di 
carattere cittadino, contrapponen¬ 
do la discussione sui problemi 
non risolti della Capitale alle 
< crociate » che si tenta d'intra¬ 
prendere contro di noi. Anche per 
Roma, come per il Mezzogiorno, 


[esiste un vero e proprio problema 
di rinoscita, sul quale sì può ar¬ 
rivare ad uno schieramento estre¬ 
mamente largo e all’isolamento 
[della D.C. 

Natoli dedica un’ampia parte 
del suo discorso all’intervento 
massiccio che il Vaticano c l’or¬ 
ganizzazione ecclesiastica hanno 
già cominciato ad effettuare nella 
lotta pre-elettorale, intervento che 
si preannuncia ancor più ampio 
di quello del 18 aprile. E’ un im¬ 
pegno eccezionale, quello del Va¬ 
ticano: si sono già avuti due di¬ 
scorai del pontefice, il Vicariato 
«i è mobilitato, padre Lombardi 
predica ininterrottamente, alle 
700 case di ordini religiosi (perfi¬ 
no stranieri) esìstenti a Roma è 
stalo affidato il ^ patronato s del¬ 
le parrocchie periferiche. La D.C. 
come tale finora non ha fattoi 
quasi n'cntc. è considerata una 
specie di appendice. E’ il clero 
che agisce direttamente. A questa 
aziono, afferma Natoli, occorre 
reagire spingendo al massimo la 
mobilitazione del Partito c por¬ 
tando la popolazione a di.sciiterc 
sui .suoi problemi di vita e di 
lavoro. 

Prende quindi la parola il com¬ 
pagne) Girolamo Li Causi, della 
Direzione del Partito, il quale 
esamina la .situazione politica 
.siciliana. 

11 compagno Li Causi ricorda 
come già le elezioni regionali 
della passata primavera rappre¬ 
sentarono un allargamento delle 
basi politiche e sociali su cui si 
fondava la formazione del Bloc¬ 
co del Popolo, a cui noi aderiva¬ 
mo. Si ebbe allora un rafforza¬ 
mento dei gruppi di ceto medio 
che appoggiavano il programma 
e le liste del Blocco, schierando¬ 
si in alleanza con la classe ope¬ 
raia e i contadini siciliani. Già, 
in quell’occasione — dice Li 
C!ausi — si poso perciò a noi la 
questione so era possibile pre- 
sent.nr.si alle elezioni in una for¬ 
mazione che avesse un caratte¬ 
re ancora più amp’o del Blocco 
del Popolo. Oggi questa questic- 
ne si ripropone od una risposta 
è già possibile dare: è i:erto che 
nel corso di questo anno il pro¬ 
cesso di distacco delle masso si¬ 
ciliano dal governo democristia¬ 
no. centrale e regionale, si è ac¬ 
centuato: l’anticomunismo si è 
indebolito o ancor più forte quin¬ 
di si afferma la necessità di rea- 
Iiz7.aro l’unione c Palleanza dì 
tutte le forze, che oggi accettano 
la piattaforma politica della di¬ 
fesa dell’autonomia e della ri¬ 
nascita .siciliana. 

Ogni giorno noi abbiamo po¬ 
tuto constatare l’adesione di .stra¬ 
ti nuovi a questi tre punti: auto¬ 
nomìa, rinascita, pace. La recen¬ 
te Conferenza per lo s\’’iluppo 
delPiniiustria dello zolfo ha rac¬ 
colto la simpatia di ceti, nel 
passato distanti dalla classe ope¬ 
raia, e die oggi si schierano in¬ 
torno agli eroici minatori in lot¬ 
ta e comprendono il carattere 
costruttivo, profondamente sici¬ 
liano della battaglia che essi 
hanno impegnato contro il mo¬ 
nopolio della Montecatini c i suoi 
alleati nell’Isola. Lo sforzo no¬ 
stro è perciò in Sicilia quello di 
realizzare il massimo di unità fra 


queste forze, che sono interessa¬ 
te alla liberazione della Sicilia 
dalle sue catene e a rompere il 
dominio del blocco agrario. 

Oggi nel blocco agrario, dì 
fronte alla crisi della D. C., si è 
verificato un « cambio di guar¬ 
dia »: ai gruppi feudali che l’han¬ 
no diretto nel passato si sosti¬ 
tuiscono i gruppi della grossa 
borghesia agraria, la quale, sul 
piano nazionale, sì lega al Par¬ 
tito nazionale monarchico, ap¬ 
parentandosi al MSI e differen¬ 
ziandosi dalla Democrazia Cri- 
•stiana sia pure per cercare di 
controllarla e per tenersi pron¬ 
ti a tutte le evenienze. E’ chiaro 
che la battaglia nostra deve con¬ 
dursi anche contro queste forma¬ 
zioni. le quali portano una re¬ 
sponsabilità gravissima per le 
condizioni di arretratezza del¬ 
l’Isola. 

Li Causi conclude esaminando 
in dettaglio il lavoro del Partito 
e le iniziative che esso ha già 
preso. 

La situazione in Campemia 

Salo quindi alla tribuna il 
compagno Cacciapunti, se.greta- 
rio della Federazione napoleta¬ 
na. il quale fa un quadro della 
.situazione preelettorale come si 
presenta in Campania e in Lu¬ 
cania. Egli dà un'mformnzione 
sugli sforzi tenaci che la Demo¬ 
crazia Cristiana sta compiendo in 
queste province per costringere 
al pateracchio elettorale i parti¬ 
ti minori, siano essi liberali o 
monarchici o socialdemocratici o 
."-ddirittura fascisti mascherati. 
Questi sforzi però incontrano ia 
resi.stenza nella br.:.e ui questi 
partiti, i quali si rendono conto 
del fardello pesante di responsa¬ 
bilità con cui la D. C. si presenta 
al corpo elettorale. Inoltre in di¬ 
verse città si ven.gono formando 
aggruppamenti dì democratici in¬ 
dipendenti. i quali sentono che 
per dare un colpo al malgoverno 
d. c. nel Mezzogiorno bisogna al¬ 
learsi e colìaborare con le forze 
dei partiti popolari. 

Noi, dice Cacciapuoti, consa¬ 
pevoli di questa larga necessità 
unitaria, intcmdiamo porre al 
centro della nostra campagna 
elettorale i programmi e le ri¬ 
vendicazioni del Movimento per 
la rinascita del Mezzogiorno. 
Questo ^lovimento. a Napoli per 
esempio, ha già lanciato un ap¬ 
pello. proponendo che i proble¬ 
mi di Napoli siano dibattuti in 
una serie dì assemblee rionali, 
nelle quali il popolo napoletano 
esprìma direttamente le sue esi¬ 
genze e ciò dì cui ha bisogno. Già 
numerosissime di queste assem¬ 
blee si sono tenute con part^- 
[pazione di ceti e dì cittadini, 
'che sino a ieri erano rimasti fuo- 
[ri dalla lotta politica o avevano 
l.cubito il ricatto democristiano. I 
delegati eletti da queste assem- 
blee sì incontreraràiìo in un gran¬ 
de Congresso del popolo napole¬ 
tano, il quale elaborerà il pro¬ 
gramma ^finitivo intorno a .cui 
rhinmare gli elettori a schieraTsi. 
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